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Presidenza del P~'esidel1te SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del p~acessa verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi O'S-
servazioni, il pracesso verbale è appravato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta cangeda
il senatore Lisi per giorni 2.

Annunzio della nomina del presidente della
~'Commissione inquirente per i procedi-

menti d'accusa

P RES I D E N T E. Il iPresidente della
Camera dei deputati ha ,comunicato che la
Commissione inquirente per i procedimenti
di accusa ha prO'ceduto all'elezione del nuovo
Presidente, in sostituzione dell'onorevole av-
vocato Francesco Cattanei, nominato Sot-
tosegretario di Stato. È risultato eletto l'ono-
revole avvocato Angelo Castelli.

Annunzio di VariaZIOne nella composIZIOne
della Commissione parlamentare per la vi-
gilanza sulle radiodiffusioni

P RES I D E N T E. Il senatore Branca
è stato chiamato a far parte della Commis-
sione parlamentare per la vigilanza sulle ra-
diodiffusioni.

Discussioni, f. 1320.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono $Itl3ltirpJ:1esen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatO'ri:

DI BENEDETTO e PlOV ANO'. ~ «Istituzion1e
di una scuo:la supeI1iore di a:J:1chealagianella
ci<t1àdi Agrigenta» (1832);

MARTINA. ~ «Pra11oga del 'l'egime agevo-

lato istituito per la zona di Garizia dalla
legge 1° dicembre 1948, n. 1438, e suocessive
proroghe» (1833).

.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferitO' in sede deli-
berante:

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

MARTINA. ~ « Proroga del regime agevola-
to istituita per la zana di Gorizia dalla legg~
1° dicembre 1948, n. 1438, e successive pro-
Toghe}} (1833), previ pareri della Sa e del-
la lOa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di ,legge è stata de£erito in sede [['efe-
rente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

SEGNANAed altri. ~ « Modifica dell'artico-
lo 74 del decreto del Presidente della Repub-
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hlica 29 settembre 1973, n. 600, recante di~
sposizioni ,çomuni in mater:ia di accertamen~
to delle imposte sui redditi» (1829), previ
pareri della P, della 2a e della Sa Commis~
sione.

Annunzio di presentazione~ di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 9a
CO'mmissione permanente (Agricoltura), il
senatore Cacchiolih.a presentato la 'relazione
sul seguente disegno di Ilegge:

B4.RTOLOMEIe SPAGNOLLI. ~
({ Norme in-

tegrative per la difesa dei bosohi dagli in~
cendi » (111).

Annunzio di presentazione della relazione
sull'andamento dell'Istituto di emissione
e sulla circolazione bancaria e di Stato per
il 1973

P RES I D E N T E. Il Ministro del
{esoro, in osservanza alle disposizioni di cui
all'articolo 130 del testo unico di legge sul-
J'Iistituto di emissione e sulla circolazione
bancaria e di Stato, ha presentato la rela.
zione sull'andamento dell'Istituto di emis-
sione e sulla circolazione bancaria e di Sta~
to per l'anno 1973. (Doc. IX, n. 3)

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Gove,rno e approvazione di mo-
zione di fiducia

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione ,sune oomuni.
cazioni del Governo.

Ha facoltà di parlare r onorevole Presi-
dente del Consiglio dei ministI'i.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Presidenrte, onorevoli se-
natori, l'ampiO' dibattitO' svohosi al Senato
della Repubblica sulla mia richiesta di fidu-
cia è stato tra i più alti e coS'truttivi tra quan-
ti io abbia avuto occasione di seguire, un di-
battito insomma in tutto degno delle tradizio-

ni di questa Assemblea e capace, per i tanti
stimoli critici e non critici venuti in eviden-
za, di impegnare il Presidente del Consiglio
in una replica puntuale ed esauriente dello
stesso tono degli interventi ai quali ha avuto
la ventura di assistere.

Tuttavia, malgrado il cortese rinvio ad
oggi, ;i!l tempo è troppo ,limitato per dar
luogo ad una riflessione compiuta 'e ad una
risposta adeguata. Chiedo quindi scusa al
Senato per l'involontaria disarmonia t.ra i
discorsi pronunciati e la mia replica piutto-
sto bl'eve. Mi conforta però il pensiero che
essa, in definitiva, è incorporata nell'ampio
intervento introduttivo le cui linee essenzia-
li, pur dopo la critica serrata ed a,Henta, mi
sembra rimangano valide.

AH'ampio dibattito hanno partecipato uo~
mini così della maggioranza,çome delle di-
verse opposizioni, mantenendo in generale
un tono distaccato ed obiettivo, salvo qual~
che eocezione dovuta forse più ad incom~
prensione delle mie parole che a deliberata
volontà polemica. A tutti quindi si indkizza
un cordiale ringraziamento per le cose che
sono state dette stimolando all'approfondi-
mento dei temi in esame, e per il modo
rispettoso con :il quale esse sono state dette.
Da un simile rispettoso atteggiamento mi
sento autorizzato a trarre conclusioni posi-
tive in ol'dine all'jntesa di fondo al di là
delle parti nelle quali naturalmente ci <5i
divide, una intesa che corrisponda puntual-
mente alle eocezionali difficoltà del momen-
to storico e all'ampiezza della crisi, di cui

I quella di governo è solo un aspetto, seppu-
re, nell'immediato, più rilevante.

È naturale che dica il grazie più vivo ai
senatori Bartolomei, Zuccalà, Cifarelli I~
Brugger, che hanno parlato per la maggio-
ranza, ed anche al senatore Valitutti, che
ha messo in eVLdenza, a parte una grande
cortesia personale, motivi e lS'punti interes-
santi nella dialettica politica. Un posto a
parte però va riservato al senatore Giuseppe
Saragat per il suo sì, detto a nome proprio
e del Gmppo, e per le alte e nobili motiva-
zioni con le quali ha voluto illustrarlo.

Eccomi dunque al mio tentativo di rispo~
sta che non sarà sempre nominativa per
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ragioni di o.rganidtà e brevità, ma terrà pre-
senti di volta in vo.lta tutt<i gli oratori, anche
se non personalmente citati, che hanno fatto
sui vari punti per'tinenti rilievi.

No.n pOlche sono state le riserve critiche
sulla composizione del Governo e, al di là
di esse, vere e proprie intenpretazioni poli-
tiche degli avvenimenti, Ispesso COn accenti
di seria preoccupazione. Ne è 'risultata !'im-
magine di un mQ1vimento. politico tendente
a dare uno sbocco involutivo alla crisi, Wl
corso fortunosamente e fortunatamente con.
trastato, ma del quale sarebbe rimasta trac-
cia o in alcune assenze o in alcuni cambia-
menti troppo significativi per essere igno-
rati o sottovalutati. Da qui, malgrado paro-
le ed atti di univoco significato costruttivo,
una diffidenza che investe parte della Social-
democrazia e della stessa Democrazia cri-
stiana.

I tempi avrebbero dovuto esseI'e: una so-
luzione della crisi, un ird:gidito ,indirizzo po-
litico,il ricorso a nUOiVeelezioni per un ar,rc.
tramento e un mutamento di fondo degli
ù'rientamenti politici del paese. A questo pro-
Po.sitO'ho detto nella mia int'roduzione e de-

. sidero confermare in questo momento che
la crisi è stata, sì, diff1dle, cosa del resto
non nuova, ma nOn ha ,registrato quei traumi.
e quelle dmmmatiche alternative che sono
stati da qua1che parteipotizzati. Che l'ipotesi
elettorale fosse presente in qualche settore
del10 schieramento, non si può negare, tanto
piÙ che è stato detto con 'tutta chiarezza:
si è trattato di uno stato d'animo iniziale,
nascente da partico.lari preoocupazioni, ma
che abbastanza rapidamente ha ceduto il
posto ad 'intenti costruttiv,i, manifestati poi
nel sì aLla formazione bicolore.

Cr,edo sia sempre dover01s0' idenltificare i
pericoli e fare il possibile per fronteggiarH,
ma nan ritengo ~ lo dico per tranquillizza-
re sec0'ndo veI'ità ~ che si sia trattato di
un disegno maggiOI'e suscettibile di destare
serio allarme e da richiedere reazioni imme-
diate ed adeguate.

Comprendo bene Ia differenza che c'è tra
eLeziQ1niantioipa'te in un determinato e grave
contesto politico ed 'elezioni linfraquirnquen-
nalli, d0'mandat:e talv0'lta, senza !Ìntendimenti
e pI'opOlsiti definiti e radicali, come un fisio-
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Logico controllo pop0'lare del Padam'E~J:1to,
eccezionale com'è del resto il ricorso al refe-
rendum, ma sempre rientrante neHa fio
siologia del sistema. Lo stess0' agevole ricorso
aI rimedi0' equiil>ibratore del bicolol'e Demo-
orazia cristiana~Partito repubblicano italiano,
prorn:tamente accettato, sta a dimostrare che
nOln era in gioco un indi'I1izzo di fondo, ma
solo forse un ca:lc0'lo, n0'n deil tlutto :appro-
priato, dellle aircostanze. Tutti devono dun-
que felioHarsri per <il fatto ohe la legislatura
continui e che i suoi indirizzi demooratica
nOln siano messi in forse. L'esistenza stessa
del Governo è pertanto una risposta a siffatte
preoccupazioni. Il che no;n Io fa meritelVole
di partic0'lare indulgenza da pairte ddle for-
ze che sii opponevéJ.no alla temuta svolta,
ma costituisce almeno un motivo di tranquil-
lità.

Parimenti vOI'rei, im qualche misura,
sdrammatizzare alcuni fatt,i di suooessione di
uomini nell'ambito d'lindiflizzi di partito. So-
no fatti, questi, che inducono a rammarko,
o in quanto t01ccano la sensibilità di amici
beneme:dti, o in quant0' ingenerano dubbi
e preoccupaZJioni nello schieramento poH-
tico generale, che si preferi;rebbe evitare.
Ma è pur vero che un taLe indirizzo era stato
adoU ato, semplie però con }a pilieoocupazio-
ne di assicurare successioni susoettibili di
mantenere invariato !'indirizzo politico. Rin-

novo il mio dispiacere per alcune inevitabili
conseguenze dei principi adottati (e che pri-
vano, tra l'altro, il Gov:erno di validissimi
sottosegretari quali Lattanzio, Vincenzo Rus-
so e Pennacchini); ma vorrei insistere, con
sicura cOIsdenza, nel r,i,levare che lie succes-

siO'ni assicurate ed i p:dmi atti di Governo
stann0' a dim0'strare che cari amid hanno,
con vivo mio rammarico, lasciato o cambia~
to posto nella compagine ministeriale, ma
che La linea politica è immUltata.

Si tratta della linea di centro-sinistra in
generale, alla quale continuo ad attribui-
re, e maigrado le difficoltà innegabili, un
significato stoI'ico. Ma si tratta ancora di
quella linea per la qUalle, neltl'ambito della
ooalizione come O'ggi si presenta, ci si mo-
s,tJra consapev01li deIl'immane pericolo costi-
tuito dalla massiccia of£ens,iva di netta carat-
teI'izzazione fascista, che va :riconosciuta e
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ohiamata com il suo nome e t'rattata, im sede
preventiva o repreSlSiiva, in oorno!J1m1tàdella
sua natul'a e de:l[a sua ,intrinseca per~colo~
sità.

E perchè non vi siano dubbi in materia
oosì delicata, è mio doveI1e ricordare che ci
sano altve forme di vio1enza da I1ep:nimere
ed in effetti represse dall'autorità, com'è SiUO
doveI1e; si tratta di Vliolenze non aVlenti una
matrioe fascista, ma una diversa.

A R T I E R I . Non si nomina però questa
matrice!

M O R O , Presidente del Consiglio. dei mio.
nistri. Non vi è dunque alcuna 'Omissione ad
intermittenza nel responsabile eSle!1ciziodei
poteri propri dello Stato. Ma sal'ebbe una
inammissibile distorsione della verità, s,e
si nega~,se <che la parte pl'eponderante
della delinquenza politica è di chiara ispi~
razione fascista e che questO' fenomeno,
il quale indica la diireziane nella quale preva~
lentemente svolgere l'azione di di£esa, è, se
non esclusiva, oerto dominante e storica~
mente qualificante. È dunque su di urn tripli-
ce fronte che Isono impegna<te l,ebenemererite
forze delI'ardine.

Non Siiè voluto eliminaJ1e dunque chi ha
identificato un avversaI1io delOiso da battere
od ha consentito di far luce significativa su
persane e cose. Si t'ratta di continuare con
uomini nuova., soito lar:espoDJsabi:lità del par~
tito impegnato e del Governo collegtalmen~
te responsabile, un'azione diretta a scopri-
l'e la verità, a <colpke gli uomini eventual-
mente riconosciuti <colpevoli, a procedere al
disinquinamento, ove ne sia il ,caso, di qua!~
siasi amministrazione dello Stato. Si tratta
infine di provvedeTe, avendo presenti le ri-
sultanze dell'apposita Commissione parla-
mentare d'inchiesta, alla migliore sistema-
zione dei servizi segr,eti.

Questo è un indirizzo politico estrema-
mente fermo e che nulla concede alla passio-
nalità, che qualche volta non sa attendere
con fiducia l'esito dell'azione giudiziaria o la
meditata ed obiettiva decisione politica a
tutela dell'integrità deUe istituzioni. Perchè
esse sono lo Stata ed, essendo al di sopra
di tutti, tutelano tutti, proprio in quanto

sono corrette ed integre e, per così dire, tra-
sparenti. Questo aspetto, più squisitamente
politico, si lega all'altro, analogo, della mora-
lizzazione della vita pubblica e, nella misura
nella quale essa è suscettibile di esserne in-
fluenzata, privata. Si sarebbe ciechi e sordi,
se non si vedesse che, sia pure con alcuni
punti di esasperazione, è il dubbio su que-
sto tema che alimenta fortemente il malcon~
tento del paese e contrappone a coloro che
sono investiti di responsabilità politiche i
cittadini che si sentono offesi ed indifesi di
fronte all'arbitrio. Alcune iniziative di mora~
lizzazione, riguardanti i partiti, sono state
prese. Altre, attinenti più genericamente al-
!'intera vita pubblica, continueranno infles-
sibilmente fino alla loro giusta conclusione.
Altre saranno assunte al momento giusto ed
a ragia n veduta.

Quel che possa assicurare è che intendi-
mento del Governo è non lasciare zone d'om-
bra o di sospetto, di evitare che, per inerzia
a connivenza, abusi di qualsiasi genere, si
tratti di profitti economici o politici, non
siano prevenuti e repressi, dando limpidezza,
ad ogni livello, alla vita pubblica del paese.
C'è un potere~dovere di controllo ammini-
strativo o politico che deve essere esercitato
fino in fondo, lasciando all'autorità giudizia~
ria, invece che una funzione surrogatoria di
quella politica o amministrativa, il compito
suo esclusivo di reprimere i reati, i quali
solo in parte si identificano con deplorevoli
ed eliminabili disfunzioni amministrative.

In tema di moraIizzazione devo una rispo~
sta, sia pure interlocutoria, al senatore Per-
na, il quale pure si è richiamato all'esigenza
di affrontare il problema con senso di re-
sponsabilità.

Il parlamentare comunista infatti ha posto
in rilievo i problemi aperti dalla recente
decisione del Consiglio di Stato sul tratta-
mento economico dei magistrati e quelli re~'
lativi all'applicazione delle norme sul com-
penso per lavoro straordinario.

Desidero assicurare che il Governo darà
piena applicazione alle disposizioni di legge
concernenti l'onnicomprensività del tratta~
mento dei dirigenti statali a tutti i livelli.
È un impegno che, prima ancora di rispon-
dere a un' esigenza palitica di credibilità,
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esprime il senso di doveroso rispetto della
legge, al quale il Governo intende adeguare
la propria azione.

Nello stesso spirito verrà affrontato il
complesso problema derivante dall'accenna-
ta decisione del Consiglio di Stato sul trat-
tamento economico dei magistrati. È man-
cato ovviamente il tempo per un attento e
approfondito esame della questione e per
l'adozione di una determinazione di gover-
no, che sia rispettosa dei princìpi di diritto
sui quali si fonda l'ordinamento e tenga con-
to di tutte le implicazioni della questione.

Di fronte alle richieste di precisazione
avanzate, e nan so.lo in questa sede, devo
dire che dalla soluzione stessa della crisi,
dalle dichiarazioni programmati che nel loro
complesso e da espliciti riferimenti è chiaro
come, a giudizio del Governo, le elezioni re-
gionali e, contestualmente, quelle ammini-
strative, debbano celebrarsi nel periodo pre-
visto. ,Mi è però sembrato neoessalria ribadire
esplicitamente che l'imminenza di tale sca-
denza debba segnare non una interruzione,
ma una intensificazione del dialogo tra Go-
verno e regioni, per meglio definire il qua-
dro di reciproche certezze, nel quale i nuovi
organi saranno chiamati ad operare, per sol-
lecitare il Parlamento a confortare gli impe-
gnativi propositi legislativi del Governo,
e, quello che pur conta, per chiedere alle re-
gioni ed alle amministrazioni locali di dare,
senza un non necessario anticipo del clima
elettorale, tutto il contributo di ammini-
strazione che il momento richiede.

Il senatore Fillietroz, nel dare lealmente
atto che vari problemi concernenti partico-
larmente la Valle d'Aosta sono stati risolti
in modo soddisfacente, ne ripropone altri
già noti, come quello dell'attuazione della
zona franca, della definizione dei poteri della
regione sulle acque pubbliche a seguito della
legge di nazionalizzazione dell' energia idro-
elettrica, dell'assunzione di personale bilin-
gue nei locali uffici statali ed altri ancora
di carattere più specifico.

Assicura il ,senatore Fillietroz che ,anche
tali problemi ~ alcuni dei quali di notevole
complessità ~ saranno attentamente esami-
nati dal Governo, in uno spirito di compren-

sione dell'autonomia della Valle e delle sue
particolari esigenze.

Ringrazio il senatoDe Brugger di aver fat-
to cenno ad alcuni particolari aspetti con-
cernenti il completamento dell'attuazione
deL ({paochetto» per .rAlto Adige; nel sot-
tolineare il notevole e soddisfacente lavoro
sin qui svolto dalle Commissioni pariteti-
che per 'le nomne di attuazione del nuovù
statuto per il Trentina-Alto Adige, desidero
assicurare il ,senatore Brugger che anche le
restanti norme saranno definite tempestì..
vamente e nel rispetto delle previsioni e del-
lo spirito del «pacchetto ».

Il programma economico del nuo'Vo G8-
verno ha avuto nella discussione di ques!i
giorni una significativa ed importante ve-
rifica.

Da quasi tutti i raPrpresentanti dei Grup-
pi politici del Senato che ,sono intervenuti
nella discussione sono state colte le ragioni
della strategia di fondo del piano di emer-
genza che ho illustrato lunedì scorso. Stra-
tegia flessibile, che affianca a politiche mo-
netarie e fiscali, necessariamente intese ad
~mpedire nuove spinte inflazionistiche sul
lato della domanda, interventi diretti a so-
stenere qualificanti programmi di investi-
menti e di ristrutturazione in Isettori di tra-
dizionale debolezza dell'apparato produttivo
ed in altri la cui fragilità è emersa soltanto
con la recente crisi petrolifera; ed anche
più decise ed indsirve poli.tiche nel campo
del commercio internazionale. Si è consa-
pevoli dei rÌischi di un tale !pro:gramma di
emergenza, ma nel formulario si è tenuto
presente un orizzonte più ampio che non
sia quello deHa mera stabilizzazione de11a
~conomia nazionale sul fronte ,dei prezzi e
della bilancia dei pagamenti. Le esperienze
italiane ed altrui nell'ultimo decennio han-
no insegnato l'inadeguatezza di politiche che,
di fronte ai 'pericoli attuali, po;rtano a sin-
cronizzare tutti gli strumenti dell'interven-
to economico pubblico in una sola direzio-
ne e producono una reazione successiva ali-
mentando dosi troppo massicce, a volte di
i:mpulso, a 'Volte di freno. Nel programma
del Governo ci si è guardati bene dal1'agir~~
in tendenza, come dIcono gli uomini d'af..
fari (per le operazioni fatte seguendo l'on-
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da delle prevalenti tendenze speculative, e
si è pI'evista, sì, 'la necessità di continuare
nelle politiche attuali di contenimento, ma
ci si è anche impegnati con tempi precisi
.lid introdurre fin da oggi politiche di soste-
gno e di rilancio. Se si confronta la !politi-
ca economica che è stata annunciata con
quella di altri Governi in situazioni ben al.
trimenti più agevoli di quella attuale, si può
riconoscere nel programma dell'attuale Go-
verno una più acuta sensibilità per i terri-
bili problemi della disoccupazione e della
depressione ed una volontà ferma di pre-
parare fin da oggi le misure che invertano
il ciclo recessivo. Non è certo sfuggito al
senatori che sono intervenuti l'orizzonte in.
solitamente ampio in cui abbiamo collocato
l'azione anticongiunturale: una programma-
zione di mosse sull'area dei dodici mesi,
cioè per il periodo di tempo massimo en-
tro il quale le previsioni economiche han.
no un minimo di validità è almeno incon-
sueta in una fase in cui la maggior parte
dei Governi sembra troppo preoccupata dei
pericoli immediati e troppo poco impegna-
ta a scongiurare il rischio di una depres-
sione mondiale. Per questo, mentre prendia-
mo atto della disponibilità espressa da varie
e qualificate parti verso politiche di ausie-
ritàe verso H risanamento dei bi!lanci pub-
blici, ci auguriamo che essa non venga meno
in relazione ai concreti provvedimenti at.
traverso cui tale austerità e tale risanamen-
to dovranno realizzarsi. Nè sottovalutiamo
l'adesione anche del Gruppo comunista sul-
le Iscelte settoriali del programma di eme,-
genza. Possiamo così confutare ,l'affermazio-
ne del senatore Perno. che nel programma go-
vernativo si parta dall'ipotesi ohe l'unica ma-
novra possibHe sia quella monetaria e finan-
zIaria. Queste manovre sarebbero davvero
le unkhe, ove l'economia e la società ita-
liana fossero prive di capacità di reazione,
ove mancasse ai sindacati la capacità di as-
sumere il loro ruolo di autorità salariale
che programma le rivendicazioni delle di.
verse categorie e le eancillia con la politica
economica del Governo, per impedire con-
traddizioni e contrapposizioni radicali ch~
si scaricherebbero sull'occupazione, ove le
imprese avessero perduto la capacità di con-

quistare nuovi mercati esteri ed ave, infi.
ne, le famiglie ed i produttori eludessero i
programmi di contenimento dei consumi
energetici e degli altri consumi ad alto con.
tenuto di importazioni. Si è tanto lontani
dall'aHidarsi esclusivamente a manovre mo-
netarie e fiscali che ill p['ogramma governa-
tivo prevede, pur nel rispetto degli impegni
internazionali, un'azione ricca ed articolata
di interventi diretti sulle importazioni e sul-
le esportazioni. E ciò nella consapevolezza
che bastano dieci-quindici milioni di mag-
giori esportazioni o di minori importazioni
di beni o di minori trasferimenti di ca1pitale
all'estero per ridurre di una unità l'eserci-
to dei disoccupati. Il senatore Branca ci
muove appunto quando proponiamo anche
di forzare le esportazioni, poichè, egli
afferma, il comme~cio internazionale non
potrà crescere quest'anno più del 4 per cen-
to e quindi non potranno aumentare le no~tre
esportazioni di una percentuale maggiore.
I mercati, a suo giudizio, sono già occu-
pati da pO'poli più Ticchi e più industrializ-
zati di noi: tutta la manovra dovrebbe per-

i ciò pesare soltanto sul lato del rallenta-
mento delle importazioni.

Ma questa proposizione è stata ,enunciata
da altri nel momento in cui abbiamo dovuto
introdurre misure ,rest!ritHve e tende appun-
to a subordinare st,rettamente revoluzione

, del ,reddi:to nazionale alla politica di risana-
mento della bilancia dei pagamenti. Om, rin-
tenzione del Governo è proprio, come ho
derto, di usCÌlre da questa alternativa secca
tra l'obiettivo di garantire al massimo i li-
velli occupazionali e l'obiettivo di ricondurre
in equilibrio i nostri conti con l'estero. Ma,
forse, il senMore Bmnca intendeva suggerire
ulteriori contenimenti diretti delle nostre im-
portazioni con più drastiche misure autarchi-
che. Il Governo è molto prudente ad avviarsi
su questa strada che colpirebbe presumibil-
mente soprattutto la produzione dei paesi
emergenti e rischierebbe di creare una peri-
colosa soluzione di continuità nel processo
di aggiornamento e di potenziamento della
struttura produttiva nazionale sotto la con-
tinua sfida della concorrenza estera. Nè,
d'altra parte, sottostimiamo i pericoli di mi-
sure di ritorsione a cui sìamo particolarmen-
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te esposti per la natura stessa delle nostre
esportazioni, costituite non da materie pri-
me, ma in gran parte da manufatti destinati
a consumi non strettamente necessari. E non
possiamo inoltre assumerei la responsabilità
di spingere il mondo a ripercorrere, passo per
passo, la tragedia degli anni trenta, quando,
per sfuggire alla crisi, una frontiera dopo
l'altra venne chiusa e nel nazionalismo com-
merciale si espresse il risvolto economico del
più pericaloso e distruttivo nazionalismo po-
litioo. Certo, abbiamO' dichiarato di ,essere
disposti a ridurre le impiQrtaziiQni nan neoes-
sarie ed in questo senso opereremo; ma
nan siamo così delusi sul1a perdita di ritm'O
e di efficienza della nostra industria da di-
menticare che in passato le nostre vendite
all',estero sono oresdute ad un saggio dappio
di quell'O del mercato mondiale.

Del resto la soelta tra agiJ1e sulle impiQr-
tazioni e sulle esportazioni non è Slenza CiQn-
Ise:guenza per il futurosv~luppo della pro-
duttività della nostra economia quindi sul-
,la sua capacità di sodcLi,sfare la crescente
domanda di benessere pro'V!enientedaHe clas.
si popolal'i. In una Slituazione analoga, iiI
prof,essor Kaldor, uno dei magglÌori espo.
nenti della sinistra della scuola keynesiana,
suggeriva al Governo inglese, proprio per
questi motivi, una serie di misure dirette
a rafforzare la capaoità di espoirtaz1ione dJ.i
quel paese. Il senatOI1e Brarr1Jcainvita anche
a conoentraiie le disponibilità di credito sul-
le imprese che producono ed a vigiÌllare che
i pr,estitisiano dfet1Jivamente impiegatlÌ a
rafforzaI1e le stI1uttUI1eproduttive e non in-
vece. dissipati in ,at1Jività ,speoulative. La
preoccupazione costante done autor:ità mO'ne.
tanie di rafforzaI1e i canaili del credito indu-
stI1iaJe, wnohe cOlntenemJdoil or:edito ordina-
rio, è infatti ,la sua stessa preoocupazione.

UnappoI1to di es1JI1emaimportanza a que.
sta discussione economica ha voluto dare,
00'11un discorso 'ampio, tes'O, in!formati'S!sima,
il senatolie Sa:ra:gat. La ,sua è una esperienza
che viene da ilontano e ohe aSisume risalto e
prospettiva storica dalla consapevoJezza del-
Le tmgiche oonseguenze sulla vita dei popolli
che ebbe la ,crisi economica degli anni trenta.
Mi piace sottolineare con soddisfazione che
la sua diagnoSii della ambigua Slituazdone eco-
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nomica attuale, sOlspesa oOlme su di una la-
ma di l1asoio tra l'inHaziÌone e lareceSisione,
anzi oramai coinvolta in tutta l'arco del-
l'economia mondiale neLl'una e neU'aJtra di-
rezione, sia la ste:Slsa s'Ottesa al disiCorisoprO'-
grammatioo deil Governo. E identiche sona le
terapie che insistono da un lato su un mo-
mento di austerità ded bHamiCIÌpubblici e deli
comportamenti degli individui e, dalJ'altro,
sulla riscontrata necessità di parve già oggi
mano ad azioni di sostegno in qualificati
settOlri deE'eoonomia nazionaLe. La stretta
interdipendenza tra il vigore delle nostre isti-
tuzioni democratiche, condizione per ogni se-
ria riforma sociale, e la capacità dell'econo-
mia di crescere e di uscire rapidamente dalla
stasi della recessione, mostrano che nel pen-
Siiero di questo grande rappresentante deUa
tradizione sociaHsta italiana non vi è con-
traddizione alcuna tra gli impegni severi di
una politica oongiuntumle ed il pmgetto di
una società più giusta, più apeTta wlla do- .

manda di eguaglianza in cui si leisprime da
un seOOlloil signifiicato più profondo della
battaglia sodalista.

Anche il senatore Zuccalà ha espresso il
consenso della sua parte politica al pro-
gramma economico del Governo ed a lui
possiamo assicurare che esso sarà attuato
con ferma e convinta deliberazione. In esso
non è certamente venuto meno il respiro stra-
tegico della politica di centro-sinistra: la con-
centrazione sulla riorganizzazione ammini-
strativa per !'intervento pubbhco in settori
impartanti del programma storico del cen-
tro-sinistra ~ casa, agricoltura, infrastrut-

ture produttive pubbliche ~ ed in quello
decisivo di una politica tributaria al livello
delle nostre ambizioni riformistiche, mostra
che anche il programma di emergenza si
iscrive nei propositi ambiziosi dai quali è
sorto l'aocordo tra i quattro partiti. Il pro-
gramma di governo su cui hanno concor-
dato i partiti della maggioranza non prevede
alcuna battuta di attesa sulla riforma sani-
taria, anche se esso richiede che nella discus-
sione siano tenuti presenti « gli svHuppi degli
oneri finanziari ed i problemi della loro co-
pertura, nonchè la necessità di disegnare
,sistemi di decentramento nella amministra-
zione sanitaria che forniscano incentivi e



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17406 ~

5 DICEMBRE 1974362a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

sanzioni per !'impiego corretto delle risorse
ed il contenimento dei costi delle presta-
zioni ».

Il senatore Brugger ed il senatore Fillie-
troz hanno dichiarato la loro fiducia al Go-
verno con discòrsi in cui si esprimeva una
attenzione puntuale ai concreti problemi
amministrativi derivanti da una lunga tra-
dizione di buon governo locale. Il senatore
Brugger ha anche richiamato le condizioni
della finanza locale. In questo campo vi è sì
IUn problema di f,inanziamento dei deficit e
di adeguamento delle entrate al ritmo delle
spese, sollecitato da una domanda sociale
nel settore, che vede in tutto il mondo costi
progressivamente crescenti, del complesso
dei servizi legati alla crescita urbana; ma
v'i è anche un problema di efficienza e di
rigore amministrativo. Nel programma co-
municato ai quattro partiti della maggio-
ranza si afferma che « il ricorso all'indebi-
tamento per finanziare deficit correnti non
può divenire una copertura dell'inefficienza
degli amministratori e si deve programmare
una sua graduale eliminazione. Solo pen-
sando con serietà a tale vincolo si può por-
tare poi attenzione al problema, egualmente
delicato, di un eventuale consolidamento
dell'esposizione debitoria globale degli enti
locali, tema per il quale occorre un appro-
priato approfondimento ».

Il senatore Brosio ha trovato una serie di
affermazioni interessanti nella mia esposi-
zione programmatica. Non è da oggi che
considero essenziale al pieno spiegarsi del-
la ricca realtà di una società pluralIsti-
ca una economia non burocratizzata. Una
vigorosa imprenditorialità nel quadro di un
serio calcolo economico, sia essa pubbli-
ca o privata, è un fattore essenziale di
crescita del nostro sistema produttivo. Non
posso invece condividere le osservazioni
del senatore Brosio sulle due leggi fonda-
mentali che regolano !'intervento dei comuni
in materia di aree fabbricabili, poichè non
posso ritenere espressione di genuina impren-
'ditorialità quell'abnorme confusione di pro-
fitto e di rendita su cui in passato si è auto-
finanziata tanta parte dell' edilizia nel nostro
paese. In tutta Europa, come si è ripetuto in
questi giorni nel convegno dei comuni euro-

pei, condizione per un sano sviluppo di que-
sta industria e della politica della casa è una
vasta disponibilit'a di aree fabbricabili mUll!-
cipalizzate offerte sul mercato a prezzi non
speculativi, come è appunto obiettivo delle
leggi 167 e 865 garantire. E ferma intenzIOne
del Governo accelerare l'attuazione di que-
ste due leggi, apportandovi, se del caso,
quelle carrezioni che l'esperienza suggerisce.

Con stupore profando, ho ascoltato l'in-
tervento de>!senatore Nenciani e le sue fan-
tasiose insinuazioni su presunti intrighi eco-
nomici iinternaziona:li nella moda delle no-
velle di fantapolitica. Colgo, comunque, la
occasione dal suo intervento' per chiarire un
punto, che peraltro ritenevo già sufficiente-
mente esplicito nelle mie dichiarazioni. Il
Govermo non intende 1rovesciare ila linea di
politica economica seguita nei mesi scorsi
con l'obiettivo primario di debellare !'infla-
zione, ma adattare ed integrare tale linea
pragmaticamente alle mutevoli circostanze
di un quadro economico profondamente di-
namico: il controllo sulla creazione di base
monetaria e sugli andamenti del saldo di cas-
sa del Tesoro va mantenuto, in modo da op-
porre una resistenza di intensità crescente
via via che prezzi e costi debordano e supe-
rano i livelli di guardia. Ma, nel contempo,
bisogna continuamente verificare che il com-
plesso dei flussi di credito attraverso cui si
attua il finanziamento dell'economia, e non
soltanto l'offerta di base monetaria, abbia
l'evoluzione prevista.

Negli 'l1'ltJimimesi la l'idoHa funzianaHtà
dei meroati finanziari italia11lÌha limi,tato la
s'Viluppo del aredito interno, nonostaJIlte che
l'eiVoluzione degli aggregati monetari abbia
seguìto la strada prefissata. Di qui la possi-
bmtà di una ulteriore cresdta degli impieghi
bancari in sostituzione deùla minore intm--
media~ione sui meI1cati finanziari, Isenza per
questo abbandonare il grado desiderato di
restrizione nella politica monetaria. Tale
maggioJ:1eposS1ibHità di credi to da parte de-
gJli isvituti bancari ritengo debba essere de-
stinata ail finanziamento delle esportazioni.
Ma, oltre questa deoisione per !'immediato,
intendiamo preparare la fase suocessiva del-
la nostra politica economica: i necessari
provvedimenti correttivi dell'inflazione.
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Prepararli fin d'ora, senza lasciarci sor~
prendere dagli eventi, è fatto di responsabi-
Htà, non manifestazione di lassismo e di fi-
nanza allegra. Peraltro questi tempi possono
essere accelerati se, con provvedimenti di-
retti e con una continua azione di sHmala,
di chiarimento., di persuasione da parte dei
pubblici pateri, riusciremo. a migliorare la bi-
lancia dei pagamenti e ad ottenere la dina-
mica interna dei prezzi e dei redditi.

Assurde appaiano. in£ine le preaccupazia-
ni del senatOlTe Nenciani cÌlrca le possibilì
conseguenze negative sulla praduzione delle
misure per il 'risparmio di energia: è questa
un tema aff:rontato in tutti tipaesi industriali,
e gli studi finora candatti rafforzano. la con-
vinziane che sia passibiJle, a parità di pra-
duzione, ridurre sastanzialmente la quantità
di energia ,impiegata. La madesta incidenza
sui casti tatali dei costi energetid in molti
settari nan farnisce incentiva sufficiente per
indurre le imprese a cancentrare sul pro-
blema ,risorse umane, tecniche e finanziarie
adeguate: di qui 1'appartunità di pragram-
mi camuni Itra Gaverna e industI1ia e di
interventi pubblici per imparre una rapida
diffusiane di strumentazioni tecniche che
riducano. l'inefficienza negli impieghi ener-
getici.

Ringrazia il sena,tOJ1eDe Ponti delle inte-
ressanti e impartanti osservaziani che ha fat-
ta in materia tributaria. Al senatarre De Pan-
l3iposso confermare ,la volantà di attuare la
,rifarma tdbutaria e di ,rendere più .efficiente
l'appLkazuone, pur neLle estreme diffioaltà di
Sit~utture e di mezzi nelle quaLi l'amministra-
zione tributada si trava, le quali limitano
gravemente le nastrepossibilità di agire. Ca-
me ha detta nelle mie dichiaraL'liani, e rin-
g,razia .i,lsenatore De Ponti di averI a sottaLi-
neata, si deve evitare di cadere neH'iIlusiane
che imposiziani straordinarie possano. Iripa-
rare 1'linsufJ]idenza delle impasi:lJioni ordina-
rie. Al cantraria, esse ne aggraverebbero. i
mali, perchè determinerebbero. ulteriari dif-
ficaltà e renderebbero. più gravi i prablemi
dell'a,mminiSitraziane, senza per ahra ve~sa
dare ,n gettita sperata.

Il senatare De Panti ha anche richiamata
l'attenziane su due punti specifici. Il prima

Discussioni,. f. 1321.

è castituita dal natevale inasprimento. delle
aliquote reali che consegue alla perdita di
valare della moneta e al fatta ohe redditi di
invariata capacità di acquista vengano.
espressi in ammontare manetaria più ele-
vata e incarrono quindi nelle più aspre ali-
quote della progressività. Il secondo è costi-
tuito dal fatto. che gli ammortamenti dei
beni patrimoni ali delle aziende commisurati
sui costi starki dei beni non corrispondono
all'effettivo costa sostenuto nell'esercizio in
cui l'ammortamento ha luogo e soprattutto
non corrispondono ai valori di riacquisto
dei beni strumentali, con conseguente impo-
verimento delle imprese.

Mi permetto. di richiamare J'attenzione del
senatore De Ponti sul fatto che già nelle mi,e

, cO'municazioni programmati che ho esplicita-
mente dkhiarata che si davrà tener conta
anche dell'avvenutO' mutamento nel potere
di acquisto della lira. Can dò intendevo ri-
ferirmi ai problemi sollevati dal senatO're De
Ponti, ill pI1ima dei quaHdel restO' ha formato

O'ggettO' di considerazione anche in un dise-
gno di legge di ,iniziativa parlamentare pre-
sentata aUa Camera.

POs.so assicuraJ.1e il senataJ.1e De Ponti che
tut'ta la materia forma aggetto di attenzione,
anche se essa è complessa e va vista sotto
altri aspetti oltre quello da lui conS'~dera,to
ecioè valutando tutti i riflessi che la perdita
di valO're della moneta ha avuta sulle diverse
categorie sociali .e valutandO' le ,esigenze del-
Ile entrate fiscali, anche come srtllLtmento di
HmitaZiione del potere di acquisto. Penso
quindi che la sO'luzione di questi problemi
non possa essere immediata, nè moltO' vici-
na, anche se alcune proposte PO'tranno ve-
nire p.resentate senza ItrO'Ppo ninvio.

I vari aspetti della po.litica agricola comu-
ne, senatore Perna, sonO' ogget1to di esame
da parte degli Stati membri e degli ongani co-
murrita,ri, che si sono .impegnati a completa-
re .entra il prossima ,febbraio. un inV1entaria
di tale politica, in funzione degli obiettivi fis-
sati dall'articolo 39 del trattato di Roma, che
riguardano. principalmente la garanzia di un
equO' (tenO'redi vita alla popalazione agricola,
!'incremento dellla produttività ed il manteni-
mento di prezzi ragionevoli per i consuma-
tori.
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Nella realizzazione di tali obiettivi, oocor~
re tener presente la partkolare struttura
sociale e le disparità struttumli e naturali
fra le diverse regioni agrkole.

In tale prospettiva ,riteniamo ohe va~
da rafforzata la politica delle struttme a~
gricole, finora troppo ,timidamente avvia~
ta, e che si proceda ad adeguamenti delh
politica dei prezzi, in attesa che si facciano
sentire gli effetti della politica delle strut-
ture.

Comunque, l'evoluzione della politica agri~
cola non ipuòessere vista isolatamente, m.1
va collocata nel contesto dell'av:vio delle
altre politiche strutturali della Comunità,
come la regionale, la sociale e l'industriale.

Sono d'accordo con il ,senatore Cifarelli
sulla necessità di cogliere tutte le occasioni
che si pI1esentino sulla via delLa costruzione
europea, oon spkito pragmatico ma con luci-
da visione delil'obiettivo da mggi'l1n1gme.Desi~
clero assicurarlo che da parte italiana nes-
suna iniziativa sarà tralasciata perchè, pur
nelle difficoltà proprie del nostro paese e
in quelle della COìIllunità, li,l processo della
UllIificazione del nostro continente sia por~
tato innanzi e l'I,talia vi contdbuisca con
piena e convinta partecipazione.

Il senatore AI1tieri si è posto l'interroga-
tivo se esista una concreta, intelligente po~
litica araba dell'Italia. In merito varrebbe
:dcordare che :l'impostazione della politica
estera dtaliana è stata sempre coerente e
che essa tende inmunzitutto ana pace: una
pace che sarà possibile conseguire solo su
una base di giustizia.

Di qui la nost'racomprensione per l,e istan-
ze arabe, di qui anohe la nostra fermezza
nell'insistere sul fondamentale pdncipio che
non venga messa in discussione la esistenza
e l'intlegrità di tutti gli Stati dell'area medio-
orientale, ivi incluso hraele, entro fronti:ere
skurle e riconosciute.

I paesi arabi ci hanno lTilpetutamente dato
atto della nostra poLitica di apertura e di
amicizia, confor:me delirestoaiLla nostra stes-
sa posizione geografica ed alle nostre ,tradi~
zioni.

Israele, analogamente, ai ha dato atto
del nostro conseguente atteggiamento ogni

qualvolta si sia voluto mettere in dubbio il
suo diritto come membro della comunità
internazionale. Così è avvenuto, senatore Ci~
farelli, benchè senza successo, in occasione dI
voti in seno all'UNESCO, là dove le decisio~
ni assumono il oaraNeDe di sanzione che
esorbita dalla competenza dell'istituzione.

La questione della 'presenza di una nav~
appoglgio americana alla Maddalena è stata
più volte ed ampiamente discussa in Parla.
mento, ove il Governo ha fornito ogni chia~
rimento.

In risposta al senatore Branca ,mi, limit,e~
rò quindi a rammentare la necessi,tà di as-
sicurare un valido e stabile equilibrio di far.
ze nell Medite;rraneo e le conseguenti esigen-
ze di difesa che si pongono al nostro paese
ed agli alltri paesi aHeati. A tali esicgenze non
possiamo provvedere da soli. In questo spi~
,rito ed ,in consideraZJione delle eSiÌgenze della
Slicurezza, premessa indi,spensabile per il
mantenimento deLla pace, it!Governo ha con.
sentÌ<to allo stazionamento alla Maddalena
di una nave appoggio americana.

Non Isi tratta comunque di una base sta~
tunitense, ma soltanto di una nave appog-
gio. Correttamente il senatore Branca ha rI.
levato che non si tratta di una base NATO:
l',intesa italo~americana, tuttavia, è stata rag-
giunta sul piano bilaterale nel quadro ed
in ademp1mento dell'articolo 3 del trattato
nord~atlrantko che stabilisce ({ che le parti
contraenti si presteranno reciproca assisten-
za allo !SCOPodi aocrescere [e capacità di
resistenza individuali e çollettive ad un at-
tacco armato ». Tale è infatti il fine delìe
intese operative di mutua assistenza con-
cordate con gli alleati ~ nello spirito del-
l'articolo 3 ~ sin dalla nostra accessione
al patto, fine limitato e difensivo che si ri-
specchia ugualmente nella decisione del Go-
verno relativa alla presenza della nave ap-
poggio americana alla Madda[ena.

Restando intatto l'aspetto difensivo del-
J'ail1eanza, desidero assicurare il senatore P.er~
na ed altri oratori che ,su questa solida ibase
si svolge e continuerà a svolgensi un'intensa
ed efficace opera del Governo italiano in
favore della distensione e della pace in ogni
settore, così come 'lo stesso senatore Perna
ha voluto per alcuni aspetti riconoscere.
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Vorrei fare infine alcuni ,riliievi sulle
forze politkhe, nelle quali posizioni cmret-
te sono state espresse dagli oratori di mag-
gioranza, il presidente Saragat ed d serrato-
:d Bartolomei, Zuocalà, CiJfarellie Brugger.
Ma all'esterno non sono mancate incomprerr-
sioni. Così il senatore Nendoni, che ha irri-
mediabiLmerrte distorto iJ senso del mio di-
scorso, de>!qua1e comunque a me basta ,vesti
chiara la divergenza di fondo tra il Govel'110
e ;iilMSI-Des1Jra nazionale. Da parte liberale,
sia pure in runa esposizione pacata e lI'espon-
sabUe, si è preso atto del significato e dei
limiti, per le due prurti, della non opposizione
pregiudiziale dei libemli di fronte a questo
Gov,erno. Ma il senatore Premoli mi ha fa't-
to addeblito di un rilievo che a mio parere
definiva positivamente la fisionomia dei li-
berali sul piano dei partirtli democratici ed
antifascisti e cioè la ckcostanza che esso
ha sempre resistito alla suggestione della
grande destlra totalitaria, nella quale lo si
va,leva attrarre. (Commenti dall' e~trema de-
stra). Il senatore Pllemoli vede questa co-
me accusa di possibile cedimento libera-
le verso il totaililtar,ismo fascista; io l'ho vi-
Sito e detto in un altro significato e cioè co-
me l'assunzione di un atteggiamento che dà
titolo al Partito liberale italiano ad una par-
ticolare consideraZìione. E con ciò credo chiu-
so irlpLacolo incidente d'incomprensione. Re-
sta iiI fatto della collocazione responsabile
che il Partito liberale assume, restando però
fuori, com'è ben chiaro, dalla logica del cen-
tro-sinistra. In questo senso non ~i sono no-
vità che possano iJl1itaccare,la fisionomia po-
litka deltla maggioranza, la quale resta de-
,finita nell'immediato e nell'obiettivo verso
il quale muove da un diverso conteslto di
partiti. Ciò non vuoI dire naturalmente che
un consenso o non dissenso liberale, su de-
terminati punti del pro~ramma, nolO.possa
essere vantaggioso. E penso in questo mo-
mento anche alla progettata Irevisione del
Concon]ia to.

Non raocolgo, benchè li ,abbia ascoltati
COlO.il ,rispetto che si deve ad ogni senatore,
i r1li:evi reritid, ]n chiave di ironia del sena-
tore Plebe 'e di sdegno del senatore Nell-
ciani. La maggiore e migUore opinione pub-

Mica ha aocolto reome un fatto di chiarezza
e responsabilità le mie osservazioni swi rap-
porti con iJ Partito comunista ed il cosid-
detto compromesso storico. Io acoenno al
fatto che il Governo \resta Governo con la
sua impostazione politica e programmatica
ed il Partito comunista opposizione lO.ellasua
propria funzione. E questa non è una reon-
statazione ,la'palissiana, ma ricca del conte-
nuto, impliicito, ma chiaro allaluoe del di~
battito poIitko generale, di intuizioni e pro-
positi propd delil'uno e dell'altro e che con-
dizionano rl'assunziòne Irispettivamente dei
compit,i di goverrno e di quelli d'opposizione.
Ma, nella mia posizione, non vi è ,solo una
implicita, ma anche una esplidta differen-
ziaz!ione, là dove si pruda della diversità, del-
la grande diversi,tà che separa la coalizione
di centro~sinistra dal ,Partito comunista. E
ciò non sulla base di singole posizioni, ma
avendo riguardo a quell'insieme coeI1ente che
lega la politica~nterna, quella economico-so-
ciale e queLla internazionale. La convergen-
za, più o meno compiuta, su di un punto
non vale, quand'anche la si \riscontri. Occor-
re vi sia una intesa compiuta in tutto ravco
delle intuizioni politiche. È troppo evidente
che essa non esiste e che non s;i vede se e
quando una simile evoluzione si possa com-
pieve. Lascio all'indubbia finezza inteHettua-
le del senatore Perna di stabill:i!re se una si-
mile diversità possa essere considemta di
p~incipio o pregiudiziale, ovvero semplice-
mente politica. La diversità è un fatlto Idle-
vante e, per quanto riguarda i partiti impe-
gnati nel Gove't"l1c, dà norma di comport~-
mento e concor,re a definirre la ratio essendi
di quella che ho chiamato la Ipiccola coali-
zione. Nè vale fare richiamo aHa conver-
genza necessaria delle grandi forze popolari,
le quali hanno voluto la Costi,tuzione, e non
possono considerarsi estranee, quando si
tratti di definire gli orientamenti di fondo,
le linee di sviluppo del paese che toccano
non sOllo il pmsente, ma ,l'avvenire. Perchè,
soprattutto in siffatte materie, una irecipro-
ca attenzione, alla luce del sole, è possibile
e desiderabile. Se il modo di essere in quan-
t'Ù alternativa della demoaraZJia italdana può
rendere insoddisfatto il PaI1titocomunista
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~italiano, il suo modo di essere come con~
fronto dischiude la possibilità, già del resto
spenimentata, di una serena verifica di opi-
nioni, quando si tratti di fatti costituziona-
li o sociali di rilevante importanza. Del J:e-
'sto, in tema di confironto, siamo andati anche
più avanti e la di£ficoltà prop:da della demo-
crazia iitaliana non può essere chiamata in
causa, per sanCÌire restraneità di Ulna parte
rilevante del paese, Ilà dove si decidono co-
se di ,rilievo e soprattutto del suo destino
avvenire.

OnorevoLe Pre1sidente, onorevali senatari,
ho concluso 'Ìil mio discOorso di pnesenta-
zione in Parlamento con alcune oanside-
razioni sofferte e ,sinoere. Come tali es-
se sono state in generale accolte qui e fuori
con lìispet1ta e con qualche favorevole ,rea-
ziane. Le richiamo oggi, senza che esse altro
significhino. che la comunicaziane della mia
emozione, della mia preoccupazione e della I

mia speranza. Gredo che til giudizio più de-
formante ,su di esse sia quello espresso da
destra con l'aperta accusa di volere così
scaricare sul popolo italiano la responsabi-
lità della gestione fallimentare del potere.
E', con altro stile, lUna accusa è anche nel
discorso del senatore Perna, quasi che ciò
che ho detto valga ad alleviare od eldmi~
nare le responsabilità della Democrazia cri-
stiana nella sua più che ventennale gestione
del potere. Niente era ed è più lontano dal
mio spkilto che un sHfatto rimbalzo di re-
sponsabHità. Se sono stato severo, '10.sono
stato ,in 'PI1ima linea oon la classe politica, il
mio partHo, me medesimo. La verità è che
come non si può attendere tutto dal paese
che ha assoluto bisogno di essere guidato, co-
sì non si può attendere tutto dalla direzione
politica, che deve trovare, come condizione
della sua efficacia, ,una comprensiane ,ed una
;reazione adeguate.

È vero. che il paese corre più veloce, in
un mondo in rapido e campleto mutamento,
che non riescano a fare Governo, Parlamen~
to ed istituziÌoni po1Ìitiche, e dò mentre sen-
tiamo lo stimola di una vita internazionale
aperta e di una comunità eurapea senza
frontiere. È vero che l'Italia cresce e mal si
adatta agli schemi angusti del passato. Ma

salrebbe itroppo poca fermarsi qui, a questa
constatazione. PropiI'io perchè il divario è co-
sì grande, bisogna darsi da fare per co~-
mare il fossato èhe ci separa; prima che di-

~

venTIiun 1ncolmabile abisso. E perciò la mia
richiesta nOonè di mettere in stato di accusa
il 'nostro paese, che amo neLla sua intensa
bellezza e neLla sua Sitraordinaria vitaMtà, ma
di impegnrursi, tutti, in modo che in un'ar-
monia feconda ,siÌascongiurata {ladecadenza,
siano affrontate le s£ide del nostro tempo,
sia assicurato al nostro popolo nella concor-
dia di intenti propria delle o['e difficidi, il suo
avvenire di libertà, di benessere e di pace.
(Vivissimi applausi dal centro, dal centro-si-
nistra e dalla sinistra. Molte congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Comunioo che, da
parte dei senatori Bartolomei, Zuccalà, Ario-
sto e CifarelIli è stata presentata ,la seguerute
moziane di fiducia al Gaverna: «Il Senato,
udite le dichiarazioni del Presidente del Con-
siglio, le approva e passa all'ordine del
gi'Orno.».

Passiamo. ora alle dichiarazioni di vota sul-
,la mozione di fiducia al Gove:mo. Mi permet-
ta di invitare i senatori ohe prenderanno la
parola a mispettare lil limite di tempo di 15
minuti prevista dal Regolamenta.

È iscritta a paI1lare per dichiarazione di
vota il sena'tore Fillietraz. Ne ha facoltà.

* F I L L I E T R OZ. Signor Presidente,
ono['evole PiTesidente del Consiglio, onorevo-
II Ministri, onorevoli senatari, nel dichiarar-
mi soddisfatto delLa replka dell'anoY'evole
Presidente del Consiglio e delle assicurazioni

I date in merita alla risoluzione dei problemi
della Valle d'Aos;J:ache ieri ho illus.trata, nel
chiedere anoara s'Ommessamente che il Go-
verno es.amini l' appartunità e la necessità di
pravvedeI1e cOInsOiUecitudine all'ulteriore fio
nanziamento delle camunità montane attual-
mente nell'impassibilità di funzionare per ca-
renza di fandi, accogliendo così le proposte
previste nei numerasi disegni di legge all'uo~
po già presentati, voterò la fiducia al Ga-
vema. (Applausi).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il 'senatore Parri.
Ne ha facoltà.

* P A R R I. Signor Presidente, onorevole
Presidente del Consiglio, ho ascoJtato con vi~
va inteI1esse queste dichiarazioni per gli ele~
menti di chiarimento e di migliore giudizio
che esse ci fornivano sul programma del
nuovo Governo. Queste sue dichiarazioni,
onorevole Pvesidente del ConSliglio, :in sede di
completamento deLla esposiZJione program~
matica, giovano, almeno a pa:rer mio, 311giu~
dizio da dare sul suo Governo, sulle sue in~
tenzio.ni e suLle sue promesse.

Qualche demento di incertezza viene fuga-
to circa la natura stessa deUa costituzione
di questo Governo, che abbiamo desiderato
nel senso che nulla ci pal1eva più pericoloso
di una vacanza di elezioni 'in quest'O periodo
e nulla quindi più necessario deUa oostituzio~
ne di un governo, di un governo che dispo~
nesse di una maggiore forza politica.

Alcune cose s'Ono state migliorate rispetto
alle previsiani e ciò canferma la neoessità di
seguire con attenzione i prossimi Isviluppi
della posizione del Governo.

Il PreSlÌ.dente del ConsigLio non è riuscito
tuttavia ad eliminare le inoertezze che ha ori-
ginato ila costituzione stessa del suo Gover~
no, inoel1tezze forse minori di queUe espres~
se anohe qui in Senato, naturali e diffuse,

. sulla debolezza del suo Governo per l'at-
teggiamento del suo partito, come se non
garantisse un pieno e valido appoggio al~
l'azione del Presidente del Consiglio. Que~
sta impressione non è che sia stata to-
talmente cancellata, prevalendo sempre
uno 'dei segni più chiari della decadenza
della vita pubblica, cioè la separazione pl1O~
gressiva deUe organizzazioni politiche dei
partiti dalla vita stessa d~l paese, in unoer~
chio chiuso nel quale hanno valore prevalen-
te gjli interessi del partito in genera,le ed an-
che gli interessi ~ mi riferisco soprattutto
alla DemO'orazia Cristiana ~ delle ,sue singo-

le sezioni, come se la capacità di gO'V1ernodel-
la Democrazia cristiana potesse essere taglia~
ta a fettine, in contrasto, spero, con la natu-
ra p]1evalente del partito stesso dell'onor,e'Vo-
le Moro, che da parte sua mostra segni, desi~
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cleri, valontà di rinnovamento che non mi
pare abbiano ancora tf1Ovato soddisfazione
nell'interno del partito e che non sono certo
rispecchiate in questo GOVlerno.Queste le pre~
visioni che crediamo di pater fare e che
avvemma desiderato fossero di maggiore va~
lidità. H suo Governo rimane con qualche
aspetto ibrido nella sua formazione il cui
unico e de'Va dive valido appogg10 viene dal
partito dell'onorevole La MaJfa, che arveca
un addenda importante per il difficile perio-
do cui andrà incontro H Governo, periodo di
accelerata disgregazione del processo già in
atto, in cui è evidentemente difficile per ogni
Governo difendersi e resisteI1e. Che ci sia un
rafforzamento di questo Ilato, diciamo così,
difensivo non dispiace neanche a noi, che pu~
re siamo poHticamente lontani dal settore
dell'onorevole La Malfa. Siamo però preoc~
cupati de[la validità del Governo di cui ha la
responsabiliità l'onorevole Moro; validità un
po' incerta perchè non sono d~l tutto can~
cellate le ombre lasciate daLla formazione co-
sì litigiosa, almeno in apparenza, del suo
Governo, ombre che possono Hmitare quel
programma di lavoro che egli ha qui esposto
e confermato, con nostro piaceve ed interes-
se e tuttavia sempre con quel residuo di iill~
certezza che ci 'lascia la confuslione (spero
apparente più che sostanziale) neilla forma-
zione di base del Governo.

È un GOVleI1ll0che rimane Isui trampoli nel~
la 19nota attesa di eventi poHtici non preve-
dibHi, CDn scadenze anch'esse :impvevedibili
che il Presidente del Consiglio stessa stama-
ne porta al di là di quello che pO'teva essere
iIoomune pensiero, che cioè fos<se[~ole pro'S~
sime elezioni amministrative a trO'ncarne la
vita. Egli ha qui ,enunciato un pensiero giu~
sto, che non era però apparso nella sua enun~
ciazione pragrammatka, cioè l'unità di un
dovere e di un pl1Ogramma. DebbO' dke che
nella 'sua dichiarazione programmatica nulla
è stato più onesto ed esauriente di quella par~
te da lei inserita sulle condizioni economiche
in atto ohe determinano le possibilità dell'a,t~
tmale attiva,tà economica: questa mattiÌna lei,
onDrevoile MoI'o, le ha rammentate cO'n la
speranza di potede incanalare mediante una
linea più slensata, più logica, più organica di
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Governo al di là di queste scadenze più o me-
no vicine. Questo pel'chè è unitaria questa po-
litica che il Governo intende le crede di poter
fame, non illudendosi forse maggiormente
di quello che non sembra abbia poco fa btto
lo stesso onorevole Moro. Una continuità
che è giusta nei desideri e nei propositi ma
non sò se sarà possibill1e, tanto essa investe
tutti i p]1ablemi di vita del paese, da quelli
economici a quelli relativi ai rapporti che nell
paese si devono stabilil'e tra le varie classi;
problemi questi ultimi ,che non so se siano
facilmente preveclibili fin d'ora e che manca-
no di una capacità di previsione ulteriore per

.:la stessa base di formaziane di questa Gover-
no e dei gaverni demacristiani in geneve, i
quali stabilisconO' un limite, una ba.r:riera
fissa, saoramentale direi, oltre la quale la De-
macrazia cristiana non deve andare perchè
casì sta scritto nei canani sacramentali. Ma
quandO' l'ei, anorevole MO'T'a. arriverà, spero
bene e saddisfacentemente, a:lla metà dell'an-
no che viene, i,l. 1975, si troverà ancara più
di quello che non possa essere adesso nel gi-
ra deUe diffiooltà ecO'nomiche nazionali e in-
ternazionalli e aLIara non le basteranno sem-
plicemente i calloqui con i sindacati, le ac-
correranno dei vincoli maggiari, dei vincoh
diretti.

Questo canfine che voi ponete, ohe dIa po-
ne, è un canfine illogico ,rispetto aHa svilup-
po della pO'litica, in quanta ,lasciate fuori
principalmente i oolleghi del Partita camuni-
sta e can essi altre varze che non possono
essere distolte dalla loro capacità di rap-
presentanza di vaste schiere di base, le qua-
li hanno un'unica, finale ragione di azi~ne

~ che lei deve sentire profondamente
~

che è semplicèmente quella del poter dare
la garanzia massima possibile di una giusti-
zia sociale. E la giustizia sociale non si
può dare in nome, per conto, per mandato;
deve essere voluta, capita, sostenuta, subì-
ta e accettata anche con le restrizioni e i sa-
crifici che potrà provocare in un primo tem-
po; ma deve essere fondata su questo appog-
gio di base che voi scartate ora dalle vostre
previsioni politiche, dalla vostra politica
elettorale. Non so quanto potrete resi-
stere in questa situazione. Io purtrop-
po non posso accennare a molti dei

problemi estremamente importanti e in-
teressanti che sono stati sollevati, pan so-
,lo dalla sua dichiarazione programmatica
ma anche stamane dalla ,sua replica nei ri-
guardi della poHtkaeconomica e nei riguar-
di anche di altl1i settori della vita e deM'atti-
viltà politica. Sono comunque probJemi che
patiranno essere Inipresi, spero, 'Credo Jin Par-
lamento e 11maggior servizio che Jei farà alla
continuità, alla serietà della vita parJamen-
tare sarà quelilo di portare ques.ti problemi
allla discussione del Parlamento, affrontando
anche 'tutte le difficoltà ed i sacrifici che si-
mille comportamento richiederà. Il fatto è che
le varie iniziative devono essere capite piI'ima
di tutto dal Padamento e sentite nella loro
neoessità ineluttahil1e.

Non voglio farmi richiamare dal nostro
Presidente e quindi concludo ribadendo che
mi rinoI'esce di non poter accennare ad alcu-
ni almenO' dei temi che sono stati portati qui
anche stamane dall'onovevole Moro. Ho ooJ-
to con interesse un acoenno che egli ha fatto
al modo in cui vede la castruzione dell'unità
europea. Av,eva già faitto un ,richiamo vago
alil'argomento nella sua relazione program-

I matica, ma questa mattina ha detto qualcosa

di più preciso anche se non ancora soddisfa-
cente. Vi è Ila sensazione che alcune delle
£arz:e maggiori operanti in questo campo si
muorvana in una direziO'ne diversa da quella
da lei accennata, si muovano cioè verso la
creazione di un'Europa di tipo federalista e
gollista, strutturazione questa partioOllar-
mente interessante per la Francia e per la
Germania. Su questo punto eLla ha dato deHe
assicurazioni di indirizza oantrario, che però
rimangono per ara a livella di sperarnza in
mancanza di infarmazioni e dati 'Oggettivi.
Mancano ancora ad esempio le indicazioni
che patranno venire daUa prossima riunione
di Parigi.

Rimane quindi un giudiziO' complessivo sul
compito che Ilei si assume, onorevale Moro,
e che sarà valutato seriamente da tutti colo-
ro che in questi banchi e fuori hanno la sen-
sibiHtà deLl'importanza degli interessi e delle
responsabilità dd]a classe palitica. E questa
assunzione di responsabilità dovrà comincia-
re daLla Demaorazia cristiana se vorrà essere
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ancora un paI'tito leader, se vorrà amcora so~
pravvivere aU'usura del tempo. Più in gene~
rale, possiamo :ritenere che 10 sprrito che ha
animato rl s'uo di1scorso conclusivo ha raccQlI~
to li consensi ,eLigran parte dei presenti. Quan~
do ella rivolge degli appelli che non siano
appelli di partito e che si fondino su un desi~
derio di maggior1e giustizia, sulla volontà di

non rinnegare quello che il paese ha così fati-
oosament'e e duramente reallizzato in questi
ultimi anni, quando d promette che questa
volontà potràagi,ve in seno al suo partito
come indirizzo del suo avvenire, noi anche se
avversari non possiamo che essere lieti, si-
gnarPresidente del Consiglio. (Vivi applausi
dall'estrema sinistra).

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il s,enatore Venan~
zetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Pl1esidente,
onol1evole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, ill VOltofavorevole che noi repubbli-
cani ci acoingiamo a dare alI governo Moro~
La Malfa esprime ,la coerente confìerma dei
motlivi che hanno pontato IiI nostro partito
ad assumere (responsabilità di governo; re~
sponsabilità in dletti supericori alla nostra
rappresentanza paIllamentaDe.

D'altra parte è stato qui dcordato come il
prolungarsi di una lunga crisi aW1ebbe potut~
to recare ulteriori danni al11asituazione gene-
rale del paese, con un conseguente, ,rischioso
indebolimento delle stesse i'stituziO'lli demo-
cratiche.

.

Dopo aver oercato in ogni modo, e ce ne
è stato dato atto, di favorire la rioomposizio-
ne di un governo di completa solidarietà de-
mocratica, e visti fallire i tentativi che il s,e~
natore Fanfani prima e l'onorevole Moro poi
avevano condoUo con impegno e determina~
:z;ione, abbiamo rÌitenuto di non poterci sot~
trarl1e all',invito cortese ma pressante della
Democrazia cristiana di condividere le gravi
l1esponsabilità che derivano dall governare il
paese in un momento quasli dmmmatico. E
desidero ringraziarie i,l Piresidente del Consi~
glio per te paI'ole di stima e apprezzamento
che ha voluto esprimere nei riguardi del no-
stro partito e degli uomrni che lo rappresen~
tana nel suo Governo.

Nel oorso di questo dibattito si è detto che
nelle dichiarazioni dell'onoI1evoJ'e Moro vi è
una ,specie di filosofia della dispe:mzione,
mentre nel suo appassionato discorso c'è sì,
come forse mai nel passato, il rkhiamo per
tutte ,le oompO'nenti sociali alla necessità di
sacrifici equamente ripartiti, cioè un richia~
ma al senso di unità nazionalle; ma c'è anche
l'indkazione della via, certo non facile, per
uscire dal tunnel nel quaLe ci siamo cacciati.

PeI'chè a nostro giudizio il pe1ricolo mag~
giore che corre il nostro paese e di cui farse
non ci si rende sufficientemente conto, non è
la crisi economica in se stessa, ma il pericolo,
grave e rea,lle, che ,la crisi economica porti al~
la dissoluzione deLl'unità nazionale attraver~
so una corsa al « si salvi chi può )} che poi
vOJ1rebbe dke, come sempre in questi casi,
la salvezza dei più forti e il soocombere dei
più deboli.

L'impostazione politica di noi I1epubblica~
ni, il nostro continuo, martellante richiamo
alla necessità assoluta di battere (l'inflazio~
ne deriva proprio da questa preoocupazione.

Battere l'in£lazione che fak:idia inesorabil~
ment,e H risparmio, trutlto di lavoro e sacrifi-
ci, che l'ende drammatioo il vivere dei pen-
sionati, dei lavoratori a basso reddito, che
alMontana le prospettiVle di lavoro dei disoc~
cupati, dei giovani, che minaccia la stessa
stabilità di impiego degli occupati.

Un groviglio di problemi tutti da risolvere:
dalle scuole agLi ospedali, ai serv:izi oollet-
tivi; una criminalità orudele e orescente che
cOllpisce la siourezza personale del cittadino;
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la minaocia alle istituziani demooratiche le
repubblicane. Ma se tutto questo è l1Iecessa~
rio, tutto può essere messo in forse se non si
ha capacità di guardafle can coraggio alle rea-
li lìeSlponsabiHtà immediate di intervento
compatibili con le Irisarse del paese.

Noi:repubblicani siamo stati spesso indi~
cati nel passato come pessimisti. Carne se iJ
pessimismo o l'ottimismo sui problemi eco~
nomici fosse espressiane di stati d'animo e
non il [",isultata di un'anaLisi attenta, Irigorosa,
senza pregiudizi ideologici, della rleale situa~
ziDne del pae~e e dei suoi inevitabiili, negati-
vi sviluppi ,futuri.

Eppure, nel corso di questo, dibattito, ab~
biama ascoltato discorsi più pessimistici dei
nDstri e abbiamo avuto modo, TheMescorse
settimane, di leggeDe sempre più aUarmati ar-
ticoli e relazioni di economisti.

Ma era p:mprio neoessario arrivare sull'or-
lo della bancarotta per comprendieire i rischi
vlerso i quali si stava avviando tl'Italia?

Dalla crisi, dunque, ocoorre uscire, si deve
usoire; ~a dalla crisi Siiesceso'la con lil reou~
pero pieno del1e ll'esponsahilitàche spettano
a ciascuno di noi; parlando chiaro, non na-
scondendo le ,realtà anche amar,e, ma nella
stJesso tempO' dando esempio di impegno, di
ritgore, di severità per canquistare l'indispen-
sabile collabaraziO!ne e fiducia di tutti i citta~
dini.

Per questo, noi repubblicani, accettando di
partecipare al Gavrerno, abbiamo ritenuto di
compiere un dovere verso .il paese.

Ma è evidente che rIanastra partecipazione
al GDverno è stata resa passibile dal pieno
accordo, sul programma Dome fu già delinea~

tO' dal senatDre Fanfani, pDi integrato dal~
l'onorevole Moro nel cO!rso delle trattative
per la formazione del nuovo governo.

Le dichiarazioni fatte qui in Senato dal
Bresidente del CO!nsigLio,e i chiarimenti e le
puntualizzaz.ioni espresse poca fa nena Depli~
ca al dibattito genemle, confermano ila piena
rispandenza del programma a quell'imposta~
zione originaria e ci danno quindi modo di
confermaJJ:1eil nostro positiva pieno apprez~
zamento .

Mi sia oonsentito di sott.olineare Ila coeren~
za del programma stesso con le premesse pa-
Htiche che stanno lalla base deLla formazianle

del governo in cui l'apporto repubblicano,
oome ha voluto sattolineare il Presidente del
Consigho, è valutato come fatto di sastanza
e non di mera forma; e n.on soltanto per il
nostro. impegno ,laico ma anche e saprattutto,
come ha giustamente Qisservato iel1"iil senato~
re Bartolomei ~ e lo ringrazio ~ per la no~
stra precedente posizione critica sui proble~
mi di naturaecanomica.

Un programma dunque con pO'che promes~
se, in questo nettament'e differenziandasi da
precedenti esperienze nèUe quali le pur nobi~
lli intenzioni si perdevano nell'd:mpossibHiià
obiettiva di dare conCl'etezza di attuazione
a 'programmi troppa vasti.

Il pJ:1egio di questo. Governo., mi sembra di
pater aff,ermare, è appunto quella di aver
concentrato .la sua attenzione e quindi la sua
volontà .operativa solo. su alcuni punti Ia cui
priorità è imposta dalle cose.

Abbiamo letto. qualche giorno fa nelle di~
ohiarazioni di una dei massimi esponenti sin-
dacali l'affermaziane, ad esempio, che l'agri~
coltura deve rappresentare la pri.orità derUe
priorità. Quando si de\\e ricOfll'ere ad espres-
sioni sempJ1e più supenlative si può avere il
senso di quale fermezza ,e cO'raggi.o Decorra
dar prova neill'aperare soehe tra prablemi
tutti urgenti.

Ma sapranno :le vadeoompQinenti sociali
accettare le priorità delle pDorità?

Saremo capaci noi stessi, come forze politi-
che presenti in Parlamento e carne singoli
parlamentari, di assecondare lo sforzo del
Governo nell'attuazione del suo programma
sul quale stiamo per esprimere il nostro voto,
rinunciando ad una legislazione frammenta~
ria, ad iniziative settoriali o particolariste?
Iniziative, si badi bene, che a volte sono com..
prensibili ie giustificabiH, CQime comprensi-
bili e giustificabili ci appaiono in sè le ri-
chieslte che pOC'ovengono dal paese.

Ma il nostro compito, in un momento che
da tutti è stato definita drammaticO", è quello
di saper appunto. individuaJ:1e lIe priorità delle
primità e in CQinseguenza quello di saper iresi~
stJere a pressioni di ogni genere nell'interesse
più generale del paese.

Non mi sofliermQi oltre, anolìevoli colleghi,
sugli aspetti economici del pJ1Ogramma, d'al~
tra parte più campiutamente sottQilineati ied
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dal collega Cifarelli, come pure per quanto ri~
guarda i probLemi di politica estera, della
giustizia e dell'amministrazione.

Desidero invece brevemente richiamare la
attenzione delle forze politiche democratiche
,e in particolare della Democrazia cristiana su

quanto contenuta ndIe dichiaraziani del Go.
verno a proposito del diritto di famigJia.

«È impegno del Governo sollecitare l'ap~
provazione definitiva della 'riforma del diritto
di famiglia, il cui testo ~ proveniente dalla
Cameraohe lo approvò nelil'ottobre 1972 e già
lo aveva approvato nella precedente legisla~
tura ~ è all'esame della Cammissione giusti~
zia del Senato in sede referente ».

Questa riforma fu iniziata, ha ,ricordato

l' onorevoIe Mora, dal primo Governo di cen-
tro.sinistra. Il pI'obùema è oertamente di quel-
li che inV1estono questiOlni di principio, ma
dieci anni ci sembrano più che sufficienti per
arrivaI'e ad una nuova e pDsitiva definizione.
Come sembrarono in 'effetti sufficienti la tut~
te le forze demooratiche che trovarono un
acoettabile aocardo neU'altroramo del Parla-
mento.

Non si commetta l'errDre di cercare in que-

sto' campo ~ lo dico con assoluta serenità ~

una impossibile r'evisione o attenuazione di
quanto solennemente ribadito dal VOltopopo-
lare del 12 maggio.

Desidero ancora sottolineare l'impegno del
Governo a favDri,re l'acooglimenta delle pro-
poste di legge che mirano a concedeI'e il di-
ritto di voto ai giovani di 18 anni come
espressione di una più di1retta responsabiliz-
zazione e partecipazione dei giovani alla vita
demoora1Jka del paese e alle sue scelte si-
curi come Sliamo che le spinte ideali, an.
che se a volte cDnfuse, proprie dei giovani,
oostituiscano elemento di solidità e non cer-
to di pericolo per le istituziani repubblicane.

Ed è bene comunque che esse possano
esprimersi nel voto e non nella geneI'ica pro-
testa.

L'argamento dei giovani ci pDrta immedia-
tamente a riflettere su quellIo che può rap-
preslentare il prossima anno per lo sviluppo.
deUe istituzioni scolastiche.

IiI 1975 può essere infatti de£inito anche

l'anno della scuola. Sappiamo bene, e lo ab~

Discussioni, f. 1322.

biamo ,ripetuto più volte, che i decreti dele-
gati non sono la ,rifoI'ma della scuola ma rap-
presentano, specie:in quella parte che si rife-
I1isce agLi organi di gestione, un fatto innova~
tivo di grande rilevanza. Ma questa esperien-
za, indubbiamente molto avanzata, potrà da~
re i frutti sperati se essa non sarà strumen-
talizzata a fini di parte; se sarà portata avanti
con impegno e saggezza, se i genitori si sen-
tiranno prima di tutto cittadini impegnati
in un pubblica ,respansabilità. Ne potrà all'O.

l'a derivare non solo un utile rinnavamento
deUe strutture scolastiche, ma anche una
maggiore coscienza democratica diei cittadi-
ni, maturata da una esperienza diretta di
partecipazione.

Al riguardo credo che non dovrebbe man-
care l'aocmdo per UJ1a modifica tendente
a ooncedel1e il v'Ùt'Ù agli alunni che fI1equen~
tana la scuola media superiore indipenden~
temente dal limite di età attualmente previ~
sto in 16 anni.

Notevole rilievo hanno avuto anche in que~
sto dibattita, lenon pOlteva eSlseIie diversamen-
te, le preoccupazioni per i pericali che han-
no oorso e possono ancora correre le nostre
istituzioni minacciate da tentativi di eversio~
ne la cui natura e provenienza è ormai chiara
a tutti. Non si tratta di drammatizzare Q
di minimizzaJre fatti ed episodi; si rtratta di
ricordare in ogni momento i cittadini che
da piazza Fontana ad 'Oggi hanno perso la
vita in tragiche ciroostanze.

Bau,ere dunque i tentativi dieversiane del
fascismo, fermave1e mani criminali, cono-
sciute a no, questa deVie essere l'impegno non
salo del Govlerno ma di tutte le fmze che si
richiamano aIIa Repubblica e alla sua Co-
stituzione.

Signor Presidente, 'Onorevoli caHeghi, nel
suo discorsa progra:mmatico il Presidente

del Consiglia ha sottolineato con vigore co-
me la crisi che attraversiamo sia ,oertamente
la più grave ohe l'Italia abbia dovuto affron-
tare negli ultimi t:renta anni e che i prossimi
mesi saranno srernza dubbio 'tra i più dolo-
rosi e diffidli della nostra stmia nazionale.

Ma questa cDnsapevolezza può dard la for-
za per l1ea:gi're. E se il Governo manterrà
ferma la sua linea esposta, come non dubith-
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ma ~ e per questa esprimiamO' il nastrO'

vata favO'lievale~; se la maggioranza parla~
mentare che la sostiene saprà resistere alLe
impazienze e alle 'suggestiO'ni polemiche fa~
cendosi caricO' dèHa propria parte di respan-
sabilità; se infine l'O'pposizione oomunista
vorrà svolgere la sua importante funzione
senza pasiziani pveconoett!e, convinta essa
stessa delle scarse alternative alla palitica
scelta; se tutta questa avverrà, i mesi difficili
passeranno. Mesi difficili, al termine dei
quali non patremo farse dive di !essere alla
fine deLla crisi, ma potremO' certamente af-
fermare di esselie almeno al principia della
fine della crisi. (Applausi dal centro-sini~
stra e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
per dichiaraziane di vata il senatove Banaldi.
Ne ha facoltà.

B O N A L D I. OnO':revale Presidente,
onO'revole Pliesidente del Cansiglia, anore-
voli coLLeghi, il President!e del Consiglio dei
ministri, nel sottoporre all'approvazione del
Senato il pragramma del suo GovernO', ha
espasta quali siaJno gli intendimenti della
nuova campagine gav,ernativa senza nascon~
dersi la gravità della situaziane economica,
del l'esta riconosciuta anche dai respansa~
bili econO'mici dei partiti di maggiO'ranza.

In questa cantesto il parre riparO' alla gra~
ve situazione in cui volge il paese, dovuta
anche ai danni arrecati dalle precedenti edi~
zioni del'cent'ro~sinistra, è senza dubbio im-
pegnativa ma ,inesarabilmente necessario.
Questa neoessità calara 'e candiziana, al di
là degli schemi nominalistici e dei ricono-
scimenti farmali alle passate formule, il p:ro-
gramma del nuava Gav,erno, e di ciò va te~
nuto canta nel dare un significato alla va-
lontà politica che è alla base del Governo
stesso. Ciò è stata, del resta, anohe sOÌ'tali~
neato in tO'nr drammatici, giustamerrtie, dal
Presidente dell CO'nsiglio, che peraltro si è
astenuto dall'analizzarne le cause.

Egualmente deve essere tenuta conto del~
l'aUeggiamento assunto dal Partito sociali-
sta e dal Partito socialdemacratico nei con-
franti di questa bicalare demacristiano~I1e~

pubblicano, che essi si sona limitati ad ap-
poggiare dall'esterno, senza peraltro cond:-
viderne le responsabiHtà governative.

Satta il profiLa politico questi sO'no de~
menti importanti per camprendere il nast:[~a
aperta atteggiamenta ed alcune nastJ:1e ri-
serve, e nan soltanto nostre, circa il pra~
gramma e il quadro politico del Governo.

Innanzitutta è bene tenelie presente che il
precedente Gaverno presieduto dall' onorevo~
le Rumar ha presentata lIe sue dimissiani
per insanabili oontrasti, riecheggiati anco-
ra nel cO'rso di questa discussiane, tra i par-
titi che oastituivano la maggiaranza organica
di oentra~sirristra, e sulla gravità di questi
oontrasti ci pare si debba essere itutti con-
cordi; essi infatti Tiguardavano sia questioni
pO'litiche sia questiO'ni econO'mko~sociali, e
quindi fattari di dlevante impartanza.

Tra le questiani palitiche ricardiamo pdn~
cipalmente il problema dei rapPO'rti tra la
maggioranza e le O'PposiziO'ni,e cioè, in defi~
nitiva, 'la questiane dell'inserimento dei co-
munisti nell'area di governo o quanto meno
nell'al1ea della maggiaranza.

Tra le questioni ,economiche !lesociali ci
pare appO'rtuna riccorda:re saprattutto il pro-
blema del riequiHbria, in via prioritaria,
dei nostri conti can l'estero, che da parte
dei sacialisti si valeva pasparre aLla n!leces~
sità di garantiJ:1e la tenuta dei livelli O'ccupa~
zionali e del valare reale dei salari.

Sono ragioni di fonda che, se da un lata
rendonO' fragile la pO'sizione de1l'attuale Ga-
verno, dall'a.ltro lato sembrano difficilmente
superabili, si.cchè è logica ritenere conclusa
l'ariginaria palitica di centra-sinistra della
quale non vi è akun abiettiva che passa dirsi
'effettivamente 'raggiunto, ment:re questo Go~
verna sembra aprire una nuava dinamica.

È quindi con profO'nda senso di I1e'sponsa-
bilità ed in piena autanomia ed obiettività
che nO'i liberali ci accingiamo ad esprimere

.

il n9'strO' giudizio sul programma dell'attuale
Gaverno.

Giudizio che potrà esseI1e confermato sala
alla prova dei fatti le camunque in presenza
di un Gav:erna che appave più amogeno e
p:resumibilmente più efficiente; pertanta dì-
chiariamo ~a nostr-aastlensione suUe camuni-
cazioni dell Governo stesso.
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Sensibili, come sempre da parte nostra,
ad un acCOorato appellOo rivolto, :in un'ora
cOosìgrav,e, nel supremo interesse del paese,
riteniamo dOoverOosoadeguard ad una situa-
ziOonemutata e neUa quale ci rassicura tra
l'altro H ribadito~ rifiutOo del cOompl'omesso
storioo con i comunisti.

L'atteggiamento del Partito liberale in-
terpreta e adegua Ila sua linea politica alla
mutata realtà aHa quale essa deve aderire.
L'astensione dei liberali, quindi, conferma la
linea sempI1e cOoerentemente seguita nel cor-
so degli ultimi anni, in quanto essa si adatta
alla realtà in mOovimento ,e al rinnovato sen-
so di responsabilità di tutte [e componenti
sociali del paese..

Tale adeguamentOo alla serietà della situa-
zione pres1ente riohiede appuntOo da parte
di tutti assunziorni di responsabilità e mas-
simOosfOorzO',al fine di determinare la ripresa
ecOonomica ,e sociale all'interno del paese
e nell'ambito int,ernazionale.

Per quanto ci ,riguarda, il nostro atteg-
giamento di responsabilità è manifesta lo
dalla volontà di ,considerare il pl'Oogramma
presentato in Pa-rlamento dal presidentie Mo-
ro essenzialmente sulla base dei suOoiconte-
nuti e del1e linee di interventOo sulla realtà
del paese che da tale programma si ricavano.

Innanzitutto assumonOo rilevanza neJ con-
testo del pl'Ogramma gli indirizzi di rifor-.
ma canoel'nenti le strutture stesse dellOoSta-
to e la neoessità di pOl're manOoa delle ma.
difiche deI quadro legislativo che regola
l'Oordine pubblico.

Abbiamo a tale propositOo appr1ezzatOol'in-
tento di reprimere, con la neoessaria detel'mi-
nazione, Oogni sorgere di violenza pOolitica,
qualunque ne sia la mat,rioe, e di adottare
nuOovistrumenti per eleminare, assicurandOo

l'Oordinato sviluppo della nOostra società ci-
vile, .la violenza comune in tutte le sUJeeffe-
rate manifìestazioni.

Gli aspetti degenerativi del confl'OntOopoli-
tico, che noi energicamente riproviamo, han-
no finita per ripcl'cuotersi gravemente sul
paese determinando tra i cittadini un difìfusOo
senso di sfiducia che li ha spinti a non col-
laboralle all'azione svalta dai vari gaverni.
Inoltl'e tutto ciò ha conoorso a gene1rare una

ingiusta ventata di sospetto sugli alti gradi
militari e la confusione all'interno della ma-
gistratura, ambedue presìdi di sicurOoOordine
democratioo fondatOo sulla libertà e sulla oer-

. tezza del diritto.

In questo quadrOo si inserisce, oltre alla
modifica del regime della libertà provviso-
ria, quella del cOodice di prooedura penale e
quella del cOodice penale e ancora la previ-
sione della mOodifica del codice civile nella
parte conoernente il dirittOo di famiglia.

Nel oampo del diritto pubblioo riteniamo
debba essere positivo il giudiziOo da dare cir-
ca i propositi riformisti, sia per quanto
concerne i rapporti tra lo Stato e le regioni
sia per quanto riguarda l'organizzazione del-
l'amministrazione diretta e indiretta statale.
Sotto il primo aspetto, infatti, sembrano da
tempo mature le riforme da apportare alla
legislazione finanziaria e di contabilit'a delle
regioni nonchè il completamento del trasfe-

rimento di funzioni alle stesse da parte dello
Stato unitamente all'emanazione delle op-
portune leggi-cornice.

Ma soprattutto ci sembra per la prima vol-
ta ,riLevante quanto si intende fare per riOordi-
nare l'azione degli enti economici pubblici e
parapubblici. A tale proposito la preoccupa-
zione ,e l'avvertimento del PartitOo liberale
nel quadrOo della sua funzione di stimolo è
che nel1'azione econOomico-sociale del Govler-
no sia ,evitato uno sbilanciamento nell'attri-

, buzione delle funzioni di intervento a favore
della manOo pubblioa. Occollre, a tale propo~
sito, non dimenticare che l'aumentOo eoces-
siva degli enti economici a partecipazione
pubbLica implicherebbe ,la trasformazione del
sistema minandOo i cardini della nostra eco~
nomia liberal,ee pluralistica.

Il presidente Moro nOon ha taciuto, nellOo
esporre il suo programma, la gravità delle

di£ficoltà che caratterizzano la nostra situa-
zione ed è questa 'Sua chiarezza che dà con-
cretezza alle sue analisi e realismo ai suoi
propositi.

Tuttavia, per quantOoriguarda la situazio-
ne economica, sentiamo di dover ribadire
tutta la sua gravità; sia per quanto riguarda
il fronte interno, sia per quanto riguarda
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la situaziane a livella mandi al,e, la gravità
della situaziO'ne eoonomica è faJ1se maggiO're
di quantO' risulta dall'esposizione program-
matica del presidente MO'l'a. È nastro convin-
cimentO' che le economie del monda acciden-
tale stiano attrav:ersando un momentO' diffi-
cile il cui superamento dipende in via prin-
cipale dal1a capacità di ripresa e non sO'lo
da1l'attitudine a lridurve i danni dell'inflazia-
ne in atta.

Vi è un aspetta c,omunque su:! quale ritle-
niama ,opp,ortuna richi3JIllare il Gaverno al-
larchè Sii accinge ad intmpI1endeI1e l'azione
necessaria a modificare la situazione econo-
mica e che riguarda le due fasi in oui, a
quanta risulta dallaI1elaziane programmati-
ca dovl'ebbe artioolarsi ,!'interventO' del Go-,
verno.

È nastro c,onvincimento che nel cO'ntesta
deHa oangiuntura economicapr,esente l'inter-
ventO' del Governa, anche se diretta a conte-
nere gli effetti inflazionistici, debba essere
estl1emamente sensibile ai mutamenti di ten-
denza per quanta riguarda 1'andamento pro-
duttivo ,e dò al fine di evitare che un ecces-
sa di fl1enata camprometta la ,ripresa eco-
namica del sistema.

Occorre, inaltre, tleneI1e canto della neces-
sità che il nost,Da sistema si pO'nga in condi-
zioni di lesprimere praduziO'ni altamente com-
petitiv,e per affermarsi in campa europeo ,e
mondial<e e per sostenere l'impatta con i
paesi ad economia più evoluta.

Tra una posizione di çO'mpvensione e di
attesa e una posizione di fiducia intercorre
la lunga distanza che vi è fra le intenzioni
ed i fatti e pertant,o driserviamo di qualifi-
care il nostro voto quandO' il Gaverno entrerà
in fase operativa.

PI1emesso quanta già detto sul quadro po-
litico deHa maggioranza gavernativa e sulle
linee fandamentali del programma di Go.
verno, vi sono alcuni aspetti di quest'ultima
dai quali pUl'e deriva la nastra decisione di
astenerci.

In particolar,e dabbiama rirlevare una certa
mancanza di decisiane e di chiarezza per
quanto riguarda le saluzioni indicate per
risolv:ere i problemi dell'edilizia e dell'agri-
caltura.

In merito all'edilizia riteniamo, infatti, che
altre alla necessità di provvecLeI1ea facilitare
l'acquisizione di maggiori dispanibilità finan-
ziarie e a1l'oppartunità di trovare nuovi stru-
menti atti ad incentivare la raccalta di TIÌ-
sparmia nel settore, siano da affrontare,
con urgenza, madifiche al quadI10 legislativo.
Occorrerà, quindi, che il Governo, modifican-
do in parte gH indirizzi deJJa politica della
casa attuata dal centro-sinistra, provveda a
sbloccare la stasi del settme slecanda gli
indirizzi da noi già propO'sti al Parlamento.

Per quanto riguarda, inViece, l'agriooltura,
riteniamo che i pl'opositi manifestati dal
Gov,erno non siano sufficienti a rassicurarci
sulla effettiva dimensione nuova che si in-
tende dare alla politka agricola, anche nel
quadro di una più efficace e pronta attua-
zione delle direttive della Comunità econo-
mica europea in questo settore. A tale pro~
posito dobbiamo, anzi,ribadke ohe Tit-enia-
mo neoessario favorire il ,oDedita di tl1asfor~
mazione e di conduziO'nre per le aziende agri~
ool,e senza trattamenti discriminatori a fa-
vore degli operatori pubblici e a danno de~
gli operatori privati. D'altro canto nessuno
cl'ediamo può non rico.nascene l'impo.rtanza
che una ripresa della agriooltura può rap'Pre~
S'ental1enella pI1esente situaziane economica,
tenuto conto che, prescindendo. dal deficit
energetico, lo sbilanciamento dei nostri con-
ti con l'estero dipende in parte natevo.I'e dal
deficit della nostra bilancia alimentare.

A parte questi due punti sui quali noi sia-
mo in disaccordo, sugli aspetti sostanzial1
del programma i motivi della nostra asten-
sione vanno. riceroati nella insicuI1ezza sulle
capacità del Governo di adottare senza ten-
tennamenti le misure diri'sanamento eco-
nomico che pune in linea di massima sono
stateindioate nel pragramma. Obiettivamen-
te, ricono.sciamo che il compito del Governo
è difficile e ciò spiega il nostro atteggiamen-
to di critica e di proposte nei suoi confronti,
che è da un lata atto \t1esponsabile redall'altro
atto di fiducia nel nuovo e diverso indirizzo
che il partito di maggiaranza relativa sem-
bra voglia dare alla sua azione di Gov,erno,
inaugurando quella che potl"lemmo definire
({ politica delle compatibilità ».
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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

(Segue B O N A L D I ). Noi abbiamo
sempre sostenuto, ed in questa sede lo con~
fermiamo, che la lotta all'inflazione non va
attuata solo oon strumenti monetari o fiscali,
ma va I1ealizz~ta modificando l'indirizzo di
fondo della politica economica e soprattutto
ricreanda nel paese un clima di fiducia nelle
istituzioni, nella oapacità del Governo di
assolvere i suoi oompiti. Sola tale olima
di fiducia può ridurI'e i danni dell'inflazione
senza per questa deteI1minaI1e un eccessivo
quanto dannoso deoeleramento deI nostro
sistema praduttivo, chiam~ndo gli imprendi~
tari, i lavoratori e tutte in genere le farze
sociali ad una cooperazione fattiva e respon~
sabile. Ad un simile impegno bisognerà poi
da parte del Gov1erno chiamare innanzitutto
i pubblici amministratori, sia a livello oen~
trale che a Hvello periferioo, assicurando,
pur nell'autonomia di ciascuno, l'unità di
mdirizzo della politica economico~sociale. Su
questi e su tutti gli altri punti qualificanti
del programma di Governo intendiamo vigi-
lare perchè la realizzazione degli stessi nel~
l'interesse generale del paese non sia deviata
da parziali interessi corparativi.

OnO'revole Presidente, nella sua dura fatica
non la può aocompagnare il voto di fiduch
,dei liberali, ma il nostro augurio sì, tanto p~u

sincero in quantO' non ci fanna velo nè i risen~
timenti nè preoccupazioni di parte, ma solo
ci tengona in ansia le candiziO'ni dell'Italia
e la necessità deNa sua ripresa politica, eco-
nomica e sociaLe. (Applausi dal centro~de~
stra).

PRESIDENTE
lave per dichiarazione di
Nencioni. Ne ha faooltà.

È iscritto a par~

votO' il senatO're

N E N C ION I. Illustre Presidente, il~
lustre Presideirte del Consiglio, O'narevoli
coHeghi, confermo il voto contrariO' del Ma.
vimentO' sociale italiano~Des'lJra nazionale.

Onorrevale Presidente del Consiglio, la rin~
grazio della risposta che ha voluta dave aJle
mie osservaziO'ni circa quella che ,lei ha chia-
mato una distorsione nella interpvetazione
di alcune sue affermazioni. Ella ha oonferma~
to che la mia interpretazione delle sue pa-
roLe era distarta ma si è guardato bene daI
dire, se iO' ho ben capito, quale fosse l'inter-
pretazione autentica da dare a quella frase
che rif,letteva « l'estrema destra che purtrop-
po nan esaurisce la 'Sua pres1enza qui in Au~
la ». Ma ritengo che l'interpretazione che io
ho dato, l'interpretazione che tutti coloro che
hanno ascoltato e meditato le sue parole
hanno dato, sia esatta e che pertanto sia va~
lida la nostra viva protesta sia per non averci
indicato col nome del nostro partito riferen~
dosi ad un Gruppo in sede parlamentare,
sia per avere fumasamente fatto dei rilievi
allusivied accuse che possono esseve inter-
pretati in senso negativo. DebbO' dunque, ono~
revole Presidente del Consiglio, rinnovare Ja
nostra protesta senzaripet1ere quanto ha
detto lungamente durante il mio intervento.
Posso aggiungere che, se è la ragia n di Stato,
ancora una volta che la pone in ,una posiziane
di accesa polemica contro di nOli per accuse
alle quali ne sono certo anche ella non CIìe~
de, pO's'So rispOlndede sintleticamente richia~
mandomi ad lLna frase di Victor Hugo al-
l'Assemblea nazionale frances.e : « Preferisco
rivolgermi a quella vergine che è la mia co.
scienza che a quella prastituta che è la ra-
gion di St~to". Veramente in questo caso
mi sento di dirglielo Don tutta l'animo, can
tutta la forza, con tutta la convinzione, in
difesa di un Gruppo che da anni è neLle Aule
parlamentari a difendere un patrimonio ma.

l'aIe e ad espdmelìe attraverso alcune convin~
zioni, alcune proposte, alcuni atti di impul~
sa parlamentare un determinata programma
che si richiama all'elevazione del tenore di
vita del popolo italiano e soprattutto alla vo-
lontà che deteIiminati valori nazionali, anche
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se hanno avuto una momentanea eclissi, non
si considerino per sempre tramontati come
dal suo discorsa sembra apparil1e; anzi le
dirò chela sua replica ci oanvince ancora
maggiormente della posizione presa dal Go~
verno; la sua replica ci convince ancora mag~
giol'mente dell'apertura al Partito comunista
e alla Sinistra indipendente senza alcuna can~
sideraziane minima, se non meramente for~
male, della posizione pI1esa dalla Democra~
zia oristiana e dell'alibi, mi permetto di chia-
marIa casì, della presenza nel GOVierno dell-
l'onal'evole La Matlfa. P.er quanto concerne
la situazione ecanomica, onorevale Pl1esiden~
te del Consiglio, pI1enda atto delle sue pre~
cisazioni che mi canvinoono della validità
delle osservazioni che ho avuto modo di fare.
D'altra parte quandO' ella dice che alcuni
studi ci hanno portato a oanoepiTe che si
può risparmiare nell'usa del gasalia a pa-
rità di prodotto, senza incidere sulla produt-
tività, naisiamo peITlettamente d'accorda ed
anzi vaI'l'emmO che questi studi si appro~
fondissera ancara maggiormente per potere
avere co~ minore spesa una maggiore pro-
duttività. Non è che noi fidiamo molto su
questi studi e su queste possibiJità; avevamo
rilevata una sua contraddizione e pertanto
avevamo fatto un'asservazione negativa, per-
chè non è possibile che si possano incenti~
vare, came si debbono incentivare, le indu-
strie che praducono per l'esportazione, per
sanaDe lla situazione pesante, catastl'ofica dei
nostri conti oon l'estero, della bilancia valu~
taria. Ma, è pacifico, non è possibile arrivare
a questo senza :[1Ìsalvere il pmblema che
è alla base. Non è tanto problema di ener-
gia, ma problema della discrasia tra costi e
ricavi, perchè i nostri prodotti ~ che debbo-
no andare all'estero, col fine non solo di asse-
staDe i nostri conti con l'estero, ma di in~
oentivare, anche ai fini deJla domanda in-
terna, le nostre industrie, i nostri circuiti
industriali ~ debbono essere competitivi.
Non possiamo mandare i nostri prodotti al-
l'estero quando la mancanza di competitività
può alimentare la domanda estera, ma certo
distrugge il capitale all'interno. Ecco l'osser~
vazione di fondo e prendo atto anche del
fatto che ella, onoI1evole Pr,esidente del Con~

siglio, ha accalto il nostro suggerimento di
qualificare la spesa pubblica ma di tenere
gli occhi bene aperti circa la base moneta-
ria la cui dinamica non era stata minima~
mente indicata nelle comunicazioni del Go~
verno. La Banca d'Italia continua a stampare
dei bigHetti per far fronte alle eSiigenze in-
oessanti del Tesoro fina a portare i conti
a limiti che difficilmente sono superabili
senza arrivare sull' orlo dell'abisso o addi-
rittura esserne travoltli. Questo lo dico so~
prattutto perchè guardiamo con simpatia al~
la installazione dei nostri circuiti industriali
,all'estera ed ella nelle sue oomunicazioni ha
sottolineato gli incentiVii per queste attività.
Però !'incentiva pl1esuppone possibmtà reaH
di cl1edita, pl'esruppone 'tesol'eria e il bilancio
deltlo Stato, casì oome si presenta e come
si presenterà anche dopo le modifiche che
ella ha annunoiato per adeguado alla nuova
filosofia finanziaria che è scaturita dalle sue
comunicazioni, non sembra offriI1e queste
possibilità.

Del resto questo nuovo indirizzo, contm-
riamente a quanto ella dioe, appa:re in netto
contrasto con la liinea segnata dal Governa-
tare della Banca d'Ita}ia le che noi d'altm
parte in quest'Aula abbiamo deNa di nOn

I condivideI1e per la reoessione che ne segui~
:rebbe. Non passiamo infatti oombattere !'in-
flazione, ohe non è un'inflaziO'ne da domanda
ma quasi esolusivamente da costi, arrivando
ad una recessione così da Viedere per le stra-
de di MHano, di Napalie di Roma gli operai
che chiedono lavo:ra e pane, perchè in quel
mO'mento hanno ragione loro.

Per quanto concerne Il'ordine pubblioo.
ella ha voluto Dettifical'e le osservazioni che
ho avuto l'O'nore di faDe nel commento alle
sue comunicazioni. NOlisiamO' in prima linea
per la difesa dell'ordine pubblico; abbiamo
Ja coscienza pulita. Abbiamo sempre costan~
temente richiesto dei provvedimenti diI1etti
alla difesa dell'ordine pubblico e della v:ita
di relazione. Abbiamo sempre chiesto che
nelle fabbriche si lavori, che nelle università
si produca quella cultura di cui abbiamo bi~
sogno, che neUe scuo1e si studi. Lei ha di-
menticato che, ad esempio, l'università di
Milano è il santuario del disordine, della
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violenza ,e dell'anarchia J:1ossa.Ha dimenti-
cato che per le strade di Milano si spara,
che cadono i carabinieri SOlttoil piombo del-
le squadracce rosse !Che scorrazzano con la
protezione deIla polizia per le strade cen-
trali e periferiche. Tutto questo lei, onOJ:1e~
vole Moro, lo ha dimenticato 'e lo ha sfu~
mato, sempre per quella famosa ragion di
Stato.

Noi abbiamo parlato costruttivamente; la
nostra non è stata una critica di maniera,
una critica per la critica, ma abbiamo par-
lato per portare il nostro cQintributQi, come
è nostro dovere fare. Non siamo qui per sen.
1irci dire che i,l GovernO' è aH'QiPPQisizione;
siamo qui per dare il nostro libero pensie-
ro, la nostra libera valutazione sull'azione
del Governo.

Quando il PIiesidente del Gruppo della
democrazia cristiana ha voluto richiamarsi,
con un falso stDriCO, alle dimissioni di uno
dei pl1esidenti del partito, l'onQirevole Birin-
delli, aocusandoci di conniVienza con deter~
minati gruppi cosiddetti extrapadamentari
di destra che non cDnosciamD nè nella 10lJ:1o
entità nè nella loro origine nè nel lDro pen~
siero e che nOli abbiamo sempre oombat1uto
in quest'Aula, dobbiamo ribattel1e che è sta-
to commesso, ripeto, un faiJso perchè ~ non
sta a me dido in quanto provvederà il Segre~
tario del partito a far questo nelle sue fun~
zioni ~ quandO' l'Qinorevole Birindelli riten-
ne, nella sua libera valutazione, di dare le
dimilssiDni, intese farlQi pl~oprio per ragioni
contrarie a quelLe esposte assi a per ill fatto
che voleva 'che tutta la olasse dirigente si
dimettesse per dimostrare, più liberamente,
la nostra assoluta estmneità a qualsiasi tra-
ma, di qualsiasi colo11e.Trame che investonO'
inveoe il GovernO', gli uDmini del Governo
che SDno chiamati ODn precise chiamate di
CiOrJ:1eD,anche se la magist,ratura, per il se-
greto istruttoriO', non si è anCDra espressa
in termini cat1egorici ed anche se certe no.
tizie non hanno la fuga facile come accade
inveoe per a1tJ:1eche servono al GovernO'.

Ecco la nostra pDsiziDne di f[1onte alle
oDmunicazioni del Governo: votiamo contro
per IO'spirito che le anima; votiamo contro
come votammo contro quando si aprirono
le famose dighe e si ~ecero entrare fisica-

mente i socialisti nel GDVel1no. Oggi queste
dighe sono soomparse, oggi si aprono le
braocia al Partito oomunista. Questo lo di~
dama per il nostro anti-comunismo che è
l'essenza della nostra azione in difesa dei va~
lori nazionali, senza con questo voler fare
della inutile retorica.

OnOJ:1evole MOI1o, le ricordo, dato che i de~
mO'cristiani di tutta Italia si sono sprecati
in celebrazioni per la morte dell'onorevole
De Gasperi, che il 28 rluglio 1953 egli ha la~
sciato queste verità prima di abbandonare la
pol,trona di Pl1esidente del CDnsigliD e pO'i,
pOlca dDpo, la vita terrena: «Roma come
Praga, Roma cO'me Mosca. Pr;eferisco la mor~
te fisica alla morte civile ». Ella si incam~
mina verso quella che De Gasperi definÌ
« morte dvile» anche valutando Ja nostra
azione politica e ripetendo un erro l'e di va-
lutazione (che poi può essere, invece che un
er110re di valutazione, uri artificio). Infatti
~o nDn cl'edO' alla sua valutazione sincera
quandO' ad esempiO' si è richiamato alla gran~
de destra tO'talitaria. Cosa s~gnifica ~ mi

meraviglio della sua intelligenza, onorevole
Presidente del Consiglio ~ totalitaria? Lei

crede che ci sianO' dei pazzi che possanO'
inserÌ]1e nel1DI'D programma una idea tota~
Htaria? E noi pazzi non lo siamo se siamO'
sopravvissuti tanti anni e tant,i sap'ravvive~
remo come Destra nazionale, malgrado lie
manette, malgradO' le leggi, malgrado la legge
Scelba n. 1 e la liegge Soelba n. 2, malgradO'
le discriminazioni, malgrado gJi ordini dati
a tutte le questure e ai prefetti, talùni dei
quali si sono in massa onestamente ribel~
Iati. Noi siamo ancora Hberi per 'le piazze
d'ItaJia, abbiamo ancara i nOlstri giornali,
svolgiamO' ancora la nostra aziO'ne in Parla-
mento. E lei crede che la nDst'I'a intelligenza
ci potl1ebbe abbassa:t1e fino a mettere nel
nostro programma un'idea totalitaria? Ma
soltanto l'DnorevOlle AndreO'tti e iJ'onorevole
Fanfani nelle campagne elettora1:i passonO'
tirare fuori queste case che veramente non
sono degne di seri personaggi che combat-
tonO' liberamente, in una battaglia elettorale,
le idee, ohe difendono i prDgrammi, che
sostengono la lQiro aZJione!

Certo, onQirevole Presidenre del Consiglia,
quando dopo dodici anni si deve dire al pO'.
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polo italiano che l'ordine pubblico non esi-
ste più in Italia, che è stato travolho dalla
delinquenza comune, è stato travolto dalla
delinquenza p0'litica, quando si deve dire che
la nO'stra lira è svalutata, è vile di fronte
al val0're delLe mO'nete nel mondo. . .

P RES I D E N T E. Mi consenta, sena-
tore Nencioni, io devo essere assolutamente
imparziale: lei sta sfiorando i 15 minuti pre-
visti per le dichiarazioni di voto.

N E N C ION I. H0' finito, signor Pre-
sidente. Quando si deve dire che i nostri
conti con l'estero sono nella situa,zione in cui
sono e che dobbiam0' stendeI1e :la mano per
chiedere l'elemosina, anche con i patteggia-
menti che ella ha respinto, onorevole Presi-
dente del Consigli0', deve riconoscere che il
nostro no è Vieramente sacrosanto e valido.
E abbiamo anche 1'0'nore di esseI1e l'unica
opp0'sizi0'ne nel Parlamento italiano. (Vivi
applausi dall'estrema destra. Congratula-
zioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Zanon. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-

V0'tO i,l slenatore

Z A N O N. OnorevO'le Presidente, onore-
vole Presidente del CO'nsiglio, O'noI1evolimem-
bri del Govern0', anorevoli ,colleghi, con un
ritmO' di fI1equenza certamente troppo ser-
rato ci tI1oviamo, dopO' una lunga crisi che
ha comp0'rtata pure la totaIe inaHività le-
gislativa e parlamentare, alla necessità di
esprimerei sulla fiducia da aocordare al tren-
tasettesimo G0'vern0' costituito dopo il ritor-
no del paese alla vita democratica ed al
quarto della nostra breve legislatura.

La formula di Governo scelta per superare
la crisi è fO'rse un po' anomala o perlomeno
fuori dell'usuale, dovend0' basarsi sulla parte-
cipazione diretta di due soli partiti dell'arco
demacratico, anche se attra\lierso iJ'appoggio
,esterno vi cO'nvergano numerose altre forze
politiche, che ne possono garantiI1e la neces-
saria efficienza ed operatività. La formula
può considerarsi pertanto valida ed accet-
tabile, creando un centro di attrazione ver-
so il quale potranno convergere, attraverso
opportuni ritocchi, con una partecipazione ,

sempre più responsabile e viepplU attiva, i
partiti democratici, dei quali ovviamente fac-
ciamo parte.

Questa consideraziO'ne è tanto più vallida
se la compag~ne gov,ernativa si dimostrerà

, idonea ad attuare eoontinuare con ,risultati
positivi un'azione decisa per il risanamento
della grave situazione politica ed econO'mica
del paese. Ci sentiamo di sottosorivere larga-
mente la disamina e panoramica che ha
esposto il Presidente del Consiglio in rela-
zione ai problemi interni ed ai rapporti del-

1'1tali a con i vari paesi esteri, nO'nchè alle
d~rettive di intervento ed alle misure prio-
ritarie conoentra1Je su determinati settori che
il Governo intende attuare.

Non riteniamo nostro compito ~ re tanto

meno 'in questa sede ~ criticare Gd integrare

la ludda esposizione dell'onorevole Mora;
ma, come rappI1esentanti di quelle minoranze

linguistiche del nostro Stato che sono nu-
mericamente piùcO'nsist,enti, ci sentiamo in
dovere, anche in questa occasione, di fare

alcune oO'nsiderazioni intese C0'me apporto
oostruttivo a completamento del quadro
espostoci.

È lapalissiana la premessa che il Governo,
qualunque composiz~one abbia, vale per
queUo che effettivamente realizza ed ogni
programma vale in quanto trova ent'ro ter-
mini di tiempo accettabili pratica attuazione.
Àbbiamo appresO' con estrema soddisfazione
l'intenzione del Governo di dare .la massima
pDOpulsione allo sviluppO' dene autonomie
locali ed in primo luogo alle regioni, inten-
sificando H dialogo tra Governo e regioni.
promuovendo 1'emanazione di leggi-cornice
che definiscano più chiaramente i limiti di
oompetenza del poteI1e centrale re del potere
locale, Itrasferendo agli enti locali ~ ed in
particolare alle regioni ~ nuove competenze
attualmente detenute dall' amministrazione
centrale e dagli enti pubbHei naz~onali.

AttraversÒ questo deoentramento, oppor-
tunamente coordinato, sarà indubbiamente
possibile una miglione gestione del poteiDe,
attivando ed utilizzando le forze capillari
locali, oiltI1ead un miglioI1e adattamento alle
necessi,tà e peculiarità dei vari ambienti.
Questa, in vlerità, è stata .!'intenzione chiave,
di base, quando la larga maggioranza delle
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forze politiche italiane ha voluto e creata
l'ordinamento :regionalistioo.

Anche se è stato detito in modo molta
succinto, siamo convinti che questa inten.,
zione del Governo di povenzialI1e al massimo
il patelie e le risorse palitiche IO'cali abbia
esaltato la validità delle J:1egiani e pravince
a statuto speciale ed autolIlome, saprattutto
se caesistono precisi impegni di natura inter-
nazianale ed intema a tutela delLe minaran-
ze autoctane.

Se è il denaro che fa la guerra ~ l'argent
qui fait la guerre, come l1ecita un detto ormai
passato alla storia ~ è indubbiamente la
liquidità finanziaria che rende passibile l'at-
tuaziane delle competenze locali e dei pro-
grammi autonomistici.

Non basta quindi I1egolamentare e conce-
dere oompetenze, ma bisogna assicurare, at-
traverso un regolare ritmo di assegnazione
dei mezzi finanziari, che esse pO'ssano tra-
vaJ:1epratica realizzaziane attraversa i ne-
cessari stanziamenti; altrimenti verrebbe va..
nifica:ta di fatto ogni autonomia.

Non pO'sso sottacere che, per esempiO', la
pravincia autonama di Balzano è tutta l'a in
attesa di riscuatere drca 30 miliardi di asse-
gnazioni da parte dello Stata spettanti per il
1973, mentre è carente di altri 85 miliardi re.
lativi al 1974, che aramai volge alla fine. Sano
ben 115 miliardi di lire che mancanO', quindi,
alle casse provinciali, creando il blocco di nu-
tevole parte dei lavori pubbJici programmati,
di impartanti interventi nei vari settori pro-
duttivi e di buona parte dell'edilizia sov-
venzionata prevista per questo periodo.

È evidente che tale inadempienza compor-
ta un totale svuotamenta dell'autonamia e
che attra\'ersa essa vengono disaUesi gli ac-
cardi statutari, con gravissime ripercussiani
sulLe papO'laziani.

Canascenda .le buane intenziani deJ Pre-
sidente del Consiglio e della sua com.
pagine con£ermate nelle sue camunicaziani,
siamo certi che verrà concessa la massima
attenzione anche a quest'O aspetto dell'auto-
nomia; .e ciò vale ovviamente, mutatis mu-
tandis, per tutte le strutture autonomisticne.

Un aspetta assai importante le da noi con-
diviso, che attraversa quasi come un sub-
strata continuo le dichiarazioni del presiden-

te MO'l'a, è la più valte affermata necessità
di maggiore austerità, di contenimenta dei
oonsumi, di parsimania nella spesa pubblica,
di giudiziO'sa limitazione delle rivendicazioni
salariali, aHa scapo di favari1re il railleI1lta-
mento della £oHe carsa inflazianistica ed i!1
miglioramentO' della sempre più deficitaria
bilancia dei pagamenti.

.
Farse ~ e non sia cO'nsiderata carne una

oritica ~ sarebbe stato O'pportuna parre pu-

re un accenta più p:rom..mciato suUa neoes-
sità inde:mgabile di incrementare la produ-
zione anche attraversa un maggiore sfarzo
persanale ed una maggiore applicaziane delle
forze inserite nel processo praduttivo.

Non bastano i pragrammi a l'allargamen-

tO' del credito per riattivare ed incr'ementare
la produttività. Ci vuale evidentemente la
partecipaziane attiva e cansapeval,e di chi
produce. In questa periodO' orucialle per la
nazione è impensabile sia l'assenteismo a la
scarsa sensibilità dell'imprenditare, sia lo
scarso rendimento a l'astensione dal lavaro
che nan abbia motivi pienamente giustificati
da parte del prestatare d'apera. Non è la-
prima volta che auspichiama o sollecitiamo,
anche in questa sede, una chiara regO'lamen-
tazione del diritta di lavoro e di sciopero, che
sarà senz'altra benefica per tutte le categorie
interessate.

A propasito di incentivazioni, dabbiamo
daverosamente lesprimere la nostra soddisfa-
zione per !'intenziane eSpl1essa di allentare
la stretta creditizia per una sede di settori,
can una certa selettività a favore deLle im-
prese che abbianO' cicli di praduzionle deter-
minanti l'aumenta dell'offerta al,!'<est'erO'.

A questo propositO' nan possa non rilevare
la situazione del turismo, claSSica ceneren-
tola nelle assegnazioni di fondi pubblici, pur
alimentandO' natevali cO'rl'enti di apporto di
valuta estera, sfruttandO' le risorse naturali
del nostro paese e di pari passa creando
numerasi pasti di lavoro anche in località
periferiche e decentrate, cancarrendO' quindi
ad alleviare il già trappa aooentuata fena~
mena dell'urbanesimO'.

Analoghe consideraziani valganO' per l'agri-
caltura che non solo costituisce lJIna prezio-
sa fante alimentare, ma determina pure co,r-

l'enti valutarie in ambO' le direziani, con la
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necessità di un interventO' massiccio per
attivare i nelativi settari, sempre aHa scO'pa
di migliara:re la nastI1a bilancia commerciale
e dei pagamenti.

Can l'O'ocasione mi permetto di ricordare
che vi può esse:re urna serie di misure che
n'On implicano un ulteri'Ore aggravi o per
l'erario. A titolo esemplificativo cit'O la ne~
cessità di riViede:re il limMe di valuta in con~
tanti che il turista estero è autarizzato a
portare seco, la cuiesiguità ha già compor~
tato natevali disagi oltre a calmierare l'af~
flussO' tun.stico.

Tra le misure interne antinflazionistiche
il Presidente del Consiglio ha citato tra
l'altro anche la ristrutturazione delle tariffe
elettriche. A questo punt'O, olt11e avibadke
la neoessità di una oonsultaziO'ne a breve
termine dei sindacati confederali e delle

-aziende municipalizzate e di un perequato si-
stema tariffario, debbo ricordare anche l'esi-
genza di rivedere con criteri più giusti il
cosiddetto sovracanone termico che oggi
c'Olpisce indisoriminatamente gli ut,enti di
ene:rgia elettrica anche nelle zO'nepienamente
autosuffidenti can ,l'intera energia prodotta
senza imp1ego alcuno di combustibili di im~
partazione ed addirittura c'On natevoli ecoe~
denze.

Per quanta riguarda i prablemi specifici
delle papalazioni da noi rappTesentate, il
collega Brugger ha già indicat'O tutta una
serie di lesigenze da sO'ddisfare e di misure
da predisporne e nan possiamO' che ringra-
ziare l' anoreViole Ma:m per aVierrle reoepite
e per aVierplJ:'omessa tutt:a il neoes'Sari'O int'e~
ressamenta del sua GabinettO'.

Debb'O però sat-valinea:re in m'Odo parti~
colare la misura n. 118 del pacchetto che
dovrà trovare regalamentazione organica e
razionale, interpretando in modo ampio e
funzionale il pacchettO', inseI1endo apportu~
namente le forze locali e capiIIari.

Uno dei punti chiavle è però la narma re~
lativa all'a capertura pJ1ap'OrziO'naledegli im~
pieghi pubblici. Da 'Olt:re due anni atìlendia-
ma la campilazione degli 'Organici provin-
ciali da pa,rte dei ministeri competenti. Nel
frattempO', dapa l'entrata in vigol'e del nuovo I

statuto di autO'nO'mia avvenuta il 20 gennaio
1972, su 5.100 posti preesistenti, di cui il

13 per centO' rioaperti da persane dei grup-
pi linguistici locali, ben altri 1.144 elementi
sono sta'ti assunti in tali impieghi, di cui
s'Olo 235 appartenenti alle minoranze indi-
cate. È evidente che in tal mO'dO'non riusci-
remo mai a raggiungere la p:ropO'rzionale che
ci spetta, che è di circa due terzi.

AttendiamO' da trent'anni, cioè dal 5 set~
tembre 1946, l'attuaziane dell'aocordO' di Pa-
rigi. pO'bbiamo chi,edere che, almenO' dopO'
altri venti, ne venganO' .I1ea:l:izzatii puIlJti prin-
cipalie vitali, in mO'dO'da garantire il ripri~
stino dei nas,tri diritti almenO' dapa mezzo
secolO' di attesa. Analoghe difficol,tà incon-
triamo anche per le norme sul bilinguismo.

Confidiamo che l'onarevole Moro, che non
a tarto è stato definit'O un'O dei maggiori
artefici del paochetto, voglia interparre i
suoi migliori uffici affinchè questle giuste
e saorosante aspirazioni della pop'Olazione
tirolese venganO' rispettate red accolte.

Con queste premesrse, can questi intendi~
menti red alle condiziani che ci siamo per-
messi di esporre, i rappresentanti della
Sudtiroler Volkspartei intendono concedere
il loro vO'to di fiducia al nuovo governo Moro,
nella giustificata attlesa che tale anticip'O di
fiducia venga anorato oon la più ampia at-
tenzione e cansideraziO'ne per i problemi
che ci siamo permessi di 'esporre. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. È iscrit:to a parla-
re per dichiarazione di vota il senatOI1e Aria-
sto. Ne ha facoltà.

A R I O S T O . Onorevole Presridente,
onorevo1le Prresidente del Consiglia, signari
senatari, irIGruppo dei senatori del PSDI va-
terà la fiducia al governo dell'onorevole Mo-
ro. Raramente il dovere di iUust:rare le ragio~
ni che ci iin!ducona a questo voto è stato re-
so tanto facile da indurci a consliderarua
quasi superfLuo. Di fatti ben poco c'è da in-
sedre o aggiungere aH'ampio, rprofonda e
dacumentat'O intervento del nostro illustre
collega e compagno Giuseppe Saragat.

La sua esposizione appassianata, che ha
trovato consensi anche fuori dalla famiglia
socialdemocratka, fu e resta lUna acuta e
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serena analisi della realtà politica, sociale
ed econamica del nastro paese, ,realtà nella
quale si è mossa, sviluppata ,e risolta la lun-
ga e certo non auspicata crisi che ha porta-
to il governo dell' onorevole Moro davanti
al Parlamento per chiederne :la fiducia. Il
senatore Saragalt nan si è fermato alla dia-
gnosi, ma ne ha dndicato con a1trettanta
chiarezza le terapie, che devono presiedere e
guidaJ.11e ~ a suo e nostro giudizio ~ i do-

verosi, necessari tentativi volti al risanamen-
to della nostra debolezza palitica che è la
riconrente lacerazione delle forze democrati-
che, da ~na parte, e della nostra oramai più
che preoccupante debolezza economica dall-
l'a1tra, debolezza ana quale ci opponiamo
in modo ,troppo spesso confuso e 'poco coe-
rente specie quando si tratta di affronta-
re in mO'do dinamico e coraggioso i proble-
mi che travagli ano le classi più colpite dal-
la cIìisi.

E poichè, onOlrevoli Presidente ,e Vicepre-
sidente del Consiglio, tanto :la diagnosi che
la terapia del senatore Saragat coincidono
in larga misUira (anche se pelr logica e con
accenti diversi) saprattutto sui punti più
impartanti e qualificanti dell'esposizione po-
litico-programmatica sottapasta al nostro
esame, e poichè ~i è coincidenza e incontro
anche con i propositi e gli impegni del Go-
verno, noi presentiamo questa esposiziane,
da nOli tuai sentita e c.ondivisa, come la mi-
glioJ1e e più articolata dichiarazione di voto
a favore.

A noi non reStta quindi che qualohe anno-
tazione complementare.

Onorevole Presidente del Consiglio, dal di-
battito, che stiamo per cOIncludere con il
voto di fiducia, emerge ~ al .di là di ogni
dubbio ~ che la base dei consensi e l'area
delle attese di oui gode H suo Governo var-
cano i confini del centra sinistra. Il suo pro-
gramma, se non ,le strutture del suo Gover-
no, ha nel Gruppo comunista e della Sini-
stra indipendente dei serie ~igÌili appositori
che le danno però atto di proposliti ed Ìincli-
Tizzi interessanti e dichiarano di attendere
la prova dei fatti; nel Grupp01iberale uami-
ni che, responsabilmente, dapo l'astensione
dal voto di fiducia, annunciano un atteggia-

mento molto realistico che li porterà a
pranunciarsi caso per caso. Non ci sor-
prende ovviamente che l'opposizione più du-
ra venga dai banchi de1l'estrerrÌa destra.
Questo contesto politico parlamentare au-
menta assai la responsabiHtà che il Governo
assume di fronte al paese, ma gli offre an-
che ,la stlrada sioura per essere all'altezza dei
consensi e delle ,attese: è la strada della fe-
deltà agli impegni assunti e assunti tanto
più solennemente quanto più 'seria e ango-
sciosa è la situazione nella quaile viviamo.

È importante ,rilevare e niconosoere che
l'onorevole Moro non si è abbandonato alla
fa:dle ,tentazione di un pragramma onniva-
lente e faraonico. L'eseperienza del passato
prossimo e remoto gli ha giovato. È un pro-
gramma mantenuto lin termini possibili e
ragionevoU che tiene conto di tutte le reahà
scottanti neLle qUaJli deve essere ,realizzato.
Ma anche questa rinuncia alla dimensione
poco realistica e la ,premessa castanite delle
co.mpatibilità economiche, nelle quali cre-
diamo. di indiViicluare l'in£lusso positivo del-
1'ast1ro lamaMiano, pongano sulle spalle del
Governo il peso di un maggior impegno nel-

I la realizzazione.

C'è però un impegno che, a nostro giudi-
zio, è fondamentale ed è di carattere squi'si-
tamente politico, impegno più vo1lte ruba-
dito nell'esposizione del Presidente del Con-
siglio e sostanzialmente recepito da tutte
le fo.rze politiche del centro-sinistra; impe-
gno che è companente importante del nostro
assenso al GoveIìno. L'onorevole Moro, an-
nunciando e Strpiegando la formula di Go-
verno da IUli preSiieduto, ha dichIarato di
volerproseguirre con queStta formula la poli-
tica di centro~sinistra, aggiungendo che, nel-
la sua forma organica, essa resta l'obiettivo
verso il quale si muove ed esprime il signi-
ficato essenziale dello sforzo della ,limita-
ta coalizione che (sono le testuali parole del-
l'onOlrevole Moro) ha comunque la qualità ed
itl ,Tespiro della politica del centro-sinistra.
Concordiamo con le affermazioni che voglio-
no nel con tempo ribadire questi obbiettivi e
togliere il carattere di provvisorietà al Go-
verno stesso in quanto non vi vediamo la
cantraddizione che altri hanno creduto scar-
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getl'vi: nella sua opera il Governo faciliterà,
anzichè contrastarle, le possibili ed utili
convergenze in vista della nicostituzione di
un organico governo di centro~sinistra. Ci
muoveremo, ha testualmente affermato l'ono-
revole Moro, sempre nello spirito di questa
politica e cercheremo di conservarne l'auten-
tica ispirazione.

Giova a questo punto, tenuto conto della
g1I1avesituazione che respiniamo e dei pesan-
ti compiti che aspettano il Governo e il Par-
lamento, insistere nell'analisi delle tl'espon-
sabilità che hanno determinato Ila cds,i della
formula e deHa pO'litica del centro-sinistra?
Nel corso del dibattito alouni oolleghi, per
totale o parziale conto di chi rappresentano,
vi si sono soffermati e hanno pronunciato
giudizi aspl1ie forse politicamente impropri
tenuto conto che il dibattito non si svolge-
va nè in una piazza di Roma nè in UJIlapiazza
di Milano ma qui nell'Aula del Senato della
Repubblica e ohe in questa sede a nome e
per conto di un certo Gruppo, che è il no-
stro, si era sentita una voce lin questo caso
più significativa e autorevole sia per il suo
passato e il suo presente di socialista e di
democratico che per le altissime cariche rico~
perte. Non ne faremo nè una grossa nè una
piccola questione, anche se, avvicinando ci
con la lente al groviglio dal quale sono usciti
i veleni di cui tanto si disserta a proposito di
quanto sta a monte della nostra poco esem-
plaJre crisi politica, si dOVlrebbe concludere
che in assoluto nessuno è aJl1torizzato a sca-
gliare pietre da 'lapidazione.

Onorevole Presidente del Consiglio, anche
lei non poteva esimersi da un',analisi-giudizlÌo
del comportamento delle forze politiche,
comportamento che ha segnato il non breve
cammino fino aLla proposta del suo Governo.
Ella ha voluto soffermarsi in valutazioni che
noi accettiamo come tesi su cui meditare se-
renamente e 'responsabiLmente riservando-
cene il giudizio neHa sede opportuna ed Ìin
particolare si è soffermato sui due partiti
dell'arco soaialista che oggi si apprestano
con diversa consistenza ma con pari convin-
zione a dare il loro consenso al suo Governo.
Ma quando si è trattato del suo partito ella,
me lo consenta, è scappato per la tangente

con tID espediente squisitamente cr-etorico af-
feI1ma[}do che non toccava a lei parlarne se
non per esprimere gratitudine al suo parti-
to per <!'incarico avuto e Ìil l1iconosaimento
per ,la lucida visione, la capac1tà dialettica e
til senso della storia sempre presenti nella
Democrazia cristiana quando le vicende sono
di difficile soluzione. Cosicchè, onorevoli col-
leghi, la Democrazia cristiana è assolta per
non aver commesso il fatto e spettava al
senatore Bartolomei colmare parzialmente la
lacuna e farla invece assolvere perchè il
fatto non costituisce reato.

Onorevole Moro, questo è un neo nel suo
discorso che ha nella sua architettura l'at-
traHiva di un bel tempio 'greco; dlÌremo che
gli manca però H pronao 'e il pronao lei l'ave-
va a portata di mano: ,i rilievi e l'appello del
segretario del suo partito, l'onorevole Fan-
fani, il quale in un importante recente conve-
gno democristiano rilevava che l'unanimismo
della Democrazia cristiana è menzognero
quando è subito seguìto da divaricazioni al-
l',interno del pal1tito con deleterie rupercus-
sioni nell'ambito del governo, esempio
ahimè qualche volta seguìto, perchè appunto
poco edificante, dagli altri partiti della coa-
lizione. (Commenti del senatore Pantani).
Però urn po' di auto critica l'avremmo prefe-
rita e apprezzata dal momento che legittima-
mente il P,residente del Consiglio ha voluto
dare un giudizio politico sulle forze che si
apprestavano a dare il voto al suo Governo.

Ma noi non vogliamo soffermard su que-
sto passato del quale tutti abbiamo una par-
te di responsabilità. VogLiamo lringraziarla,
onorevole Moro, per la sintesi altamente po-
liticae profondamente umana con ila quale
ella ha concluso la sua esposizione fatta a
nome di tutto il Governo a questa Assem-
hlea. mIa ci invita ad una unità di intenti
di fronte alla conturbante gravità del mo-
mento, unità che non ,implica interruzione
della normale dialettica pol:iJtica, ma senza
la quale ~ sono sue parole ~ siamo bat-
tuti in partenza. È un invito ed è anche un
moni,to che noi accogliamo impegnandoci a
teneri o presente nella nostra attività politica
padamentare, sperando di dare un contiribu-
to positivo a quella ricostruzione morale e
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politica ,a:lla quale si accinge il Governo, av-
vertendo responsabilmente noi e il popolo
italiano che questa strada 'sarà lunga,diffi-
oile e piena di sacrifiai. (Applausi dal centro-
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Stirati.
Ne ha facoltà.

S T I R A T I . Onorevole P['esidente, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, il Gruppo dei senatori socialisti an- ,

nunzio. voto di fiducia al Governo democri~ I

stiano~repubblicano presieduto dall'onore~
vole Moro.

È mio compito esporre sintenticamente
le ragioni essenziali che inducono H Gruppo
senatori aIe socialista ad assumere una posi~
zione di favore e di sostegno al nuovo Go-
verno.

La prima di esse è che, al di là dell'ap-
prezzamento Iper l'abile soluzione del hico-
lore democristiano~repubblicano, con la for~
mazione di questo Governo si è posto termi-
ne al'l'inaubo di un interminabile e minac-
cioso vuoto governativo e al tempo stesso
si è determinata la sconfitta dei fautomi del-
,la orisi e deUe elezioni politiche anticipate
in un momenrto drammatico per reconomia
del paese e carico di incognite e di insidie
per lo stesso sistema democratico. Per que-
sta parte non possiamo non dichiararci sod-
disfatti anche noi sooialisti che per tutto il
corso della crisi crediamo di aver dimostra-
to alle forze politiche e al popolo italiano
senso di responsabilità, spÌirito realistico,
coerente e digni1tosa disponibilità alla rico-
stituzione di un Governo nell'ambito del
centro~sinistra; siamo pertanto pronti a da-
re atto al Partito di maggioranza relativa,
al coraggioso Partito repubblicano e al suo
leader, alla sua persona, onorevole Moro,
di aver concorso a dare al paese una guida
sicura, ancorata a una kllrga maggioranza,
in g'rado di affrontare i problemi più spino-
si nell'ordine economico e civile.

In secondo luogo il Gruppo socialista sot-
tolinea con favore l'ampio respiro democra-
tico della relazione de'l Presidente del Con-

siglio, la feI1ma volontà di combattere qual-
siasi tentativo di eversione fascista, dicLifen-
dere con ogni mezzo la ,legalità democratica,
di mirare alla salvagmllrdia e al consolida-
mento della democrazia attraverso 'l'elimi-
nazione (certo tutt'altro che facile) di tutto
il vecchio e il deteriore che 'inquina ed op-
prime la vita nazionale.

Così, onorevole Presidente del Consiglio,
abbiamo apprezzato il proposito del Gover-
no di lottare a fondo contro ogni violenza,
contro ,la dilagante delinquenza comune e
di assicUlrare una giustizia nllpida e p['onta.

Occorre infatti, a mio giudizio, prooedere
a un effettivo snellimento dell'amministra-
:cione della giustizia, rompendo il tradiziona-
le formalismo cavdlloso e, nella sostanza, in-
giusto delle nost,re procedure giudizi arie, per
non favorire oggettivamente 'la crescente
criminali t'a, non a caso sempre più spavalda
e feroce.

T,ruppe armi in gilro in uno Stato che vuoI
essere di diritto. Mi pare un'osservaZJione
elementare; ma ritengo che questo nostro
Stato debole e disordinato abbia urgente ne-
cessità di un salutare ritorno ai princìpi, al-
le regole fondamentali sulle quali Isoltanto
può reggersi 10 Stato di diritto ed una sana
democrazia.

Anche ,in ,regime democratico insomma lo
Stato deve esistere; ma esso sarà tanto più
forte quanto più sarà giusto e pronto a tu-
telare e a serVlire il cittadino.

Certo è una soluzione realistico. quella da-
ta alla crisi di Governo; lo concediamo, ma
non possiamo tacere che essa non rappre-
senta per noi la risposta piÙ convincente e
consona alla situazione reale del paese,
con i dati emergenti dalle profonde tra-
sformazioni sociali, con l'ansia di Irinnova-
mento civile che percorre ampi strati po-
polari.

Non dpeterò, per i pochi minuticonces-
si, ,le analisi egregiamente fatte dal nostr-o
presidente di Gruppo senatore Zuocalà sul-
lo svolgimento e sulle conclusioni deLla ori-
si di Governo, su qualohe silenzio signifi-
cativo della ,relazione dell'onorevole Moro,
su zone d'ombra ohe permangono C'Ìlvcala
struttura del Governo e che auspiohiamo sia-
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no. rapidamente dissipate negli atti e nei fat-
ti. Prendiamo. atta dell'impegna del Gaver-
no., che rntendiamo rigarasa, al rispetta del-
le scadenzeeletta,rali per il rinnava dei can-
sdgli regianali, pravinciali e comunali della
prossima primavera. L'assicurazione fornita
era ~ mi creda ~ necessaria dopo. :ùl silen-

zio. che avevamo. rilevata nella [relaziane pra-
grammatica che ella ha fatto in quest'Aula.

Diamo. camunque atta della serietà e del
realismo. che ispirano. il programma del nua-
va Gaverna; gli abiettivi sana limitati, è
vera, ma tutt'altra che di scarsa rilievo.; su di
essi concenrtJrerema ogni nastra energia, in
spirito. di ca>Habaraziane leale e can senso.
realistka.

Quel che nessuna ci può chiedere è che un
partita came il nastn), che rappresenta va-
S\ti inte:ressi popalari, si riduca a farza su-
balterna e di camada; chè anzi, almeno. per
la rigarosa fedeltà agli ideaTi democratici
e per la nastra ansia di giustizia, sentiamo.
di carrispandere aHe istanze profande di
ampi settord papalaI1i della sacietà italiana.
Il PSI, anorevale Presidente, ha il diritta.,da-
vere di assalvere i suai campiti primari che '
cansistana nella difesa irreversibile e stre-
nua della democrazia 'e neU'attuaziane di ri-
forme atte a. recepilre lIe istanze fondamen-
tali del manda del lavaro, le spinte autenti-
che e p,rofande della società.

Per tali mativi è per nai inaccettabile la
,

tesi di una arisi esplasa per i 'sali cantrasti
tra il PSI e il @I1Uppadilrigente saciaLdema-
cratica; una tesi che nan cogHe nel segna
più vera e profanda della realtà palitica
(anche se prendiamo. valentieri atta dell'in-
tervento. [ludda, elevata, distensiva e castrut-
tiva del senatore Saragat).

Il Gruppo. saciaLista sattalinea can saddi-
sfaziane il dichiarata prapasita del Gaverna
di tenere un costante [rapparta can Ile farze
sindacali nel lrispetta delle preragative pro-
prie del Panlamenta e del Gaverna. Possa
assiourar:le, onarevalePresidente, che nai
siamo. pienamente cansapevali della diffi-
cile navigaziane che ella si accinge a campie-
re (il mare è piuttasta perturbata, ,la situa-
ziane per tanti ,aspetti guasta le logara); per-
tanto. i sacialisti si atteggeranno. nan pas-

sivamente, ma can la ferma valantà di
dare il lara contIìibuta di proposte e di <ini-
ziative in armania can il pragramma da lei
tracciata e in sastanza mirando. alla ripresa
ecanamica e civile del paese, preaccupati
essenzialmente di stimalare il Gaverna, di
fair usaÌre dalla crisi la sacietà italiana.

Anohe nai nan intendiamo. appaggiare un
gaverna di attesa; siamo. decisi a sastenere
un gavema di aziane; ce la camanda ill na-
stro. senso. di respansabilità di frante al pae-
se in crisi drammatica che reclama aggi, e
nan damani, un gaverna che gaverni!

Ed elIa, anorevale Presidente del Cansi-
glia, se mi cansente, non si lasci candiziona-
re dalle deHnizioni che già vengano. cania-
te del sua Gaverna: sì preaccupi saltanta di
caratterizzarla can fatti pasitihri e saLidi; so-
la casì ella avrà assalto. il sua compita pri-
maria: avviare il popala italiana alla ri-
presa ecanamica e preparaI1e un terrena pa-
litica più fecanda.

I problemi di varia ordine sona malti e
gravi: ricanosco onestamente che sgamente-
rebbera qualsiasi governa. Eppure giava fa-
re presta perchè patrebbe essere già troppa
tardi; nan vaI1remma mai che ,la S\taria doves-
se damani accusare la classe dilrigenrte di
aver condatta, can la sua debolezza, can le
sue dillaziani, can i SlUaigiuochi furbeschi, !il
papala italiano al vuata politica, al caas eco-
namica, al dramma '3JutoritaiI"io.

Malta canfidiama in lei, anarevale Presi-
dente, nella sua intelligenza palitica, nella
salidarietà del sua partita, malta canfidia-
ma nel Partita repubblicana italìana, parti-
ta tradizianalmente laica, animata da spi-
rito. realistico. e da alto senso. di respan-
sabilità.

Malta canfidiama nel popolo itaHana, fon-
damentalmente ,sano e di molto buan sensa,
che nan si vede certa rappresentata da tutti
quei politici che amano il potere per il po-
tere, che hanno [illgusto della politica rigira-
ta e tartuasa, a che, come chiusi in se stes-
si, nan sembrano. avvertire dal loro ipero-
Tanio palitico i battiti nuovi della società
italiana. OccoI1re pertanto. agire con corag-
gio. e pazienza; i programmi seri e realistici
devano. essere attuati. Il popalo 'italiano esi-
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ge più rispondenza delle parole ai fatti, più
pulizia.

Nessuno di noi chiede l'impossibile, l'as-
surdo. Ma è urgente un più marcato dinami~
sma, lUna più deoisiva vo'lontà di affronta;re
nel raddrizzamento dell'economia i proble~
mi sociali che si chiamano casa, agricoltu-
ra, sanit'à, Mezzogiorno.

Il bilancio di non poche famiglie !italiane
(segnatamente di quelle che percepiscono
le pensioni più basse) non può attendere.

Urge una svolta neLla politica meridiona~
lista, che non può restare quella del cliente.
lismo, del gonfiamento del settore terziario,
o quella meramente assistenZJiale. Talune ri~
forme che da anni proponiamo non sono una
nostra fissazione, ma la condizione pe;r lo
stesso sviluppo economico del paese, per un
progresso equilibrato e più giusto nell'inte~
resse generale della nazione.

Noi non proponiamo affatto la politica
della spesa facile; siamo per la graduaHtà,
siamo per la selezione della spesa pubblica.

Concordiamo in buona sostanza con le
misure che il Governo si propone di adotta~
re nel campo economico"finanziario nell'in-
tento di riequilibrare i conti con l'estero, al
fine di combatteve a un tempo infJazione e
recessione. Sono particolarmente apprezzabi~
li la rigorosa applicazione della riforma tri~
butaria, la lotta all' esportazione di capitali,
il contenimento della spesa corrente; così co~
me consentiamo con il proposito del Governo
di riservare ,interventi prioritari ed urgenti
ai ,t're settori della produzione energetica,
dell'edilizia e dell'agil1icoltura. A:PPlI'ezziamo
infine l'onesto riconoscimento che la crisi
energetica ha messo in luce ({ non soltanto
debolezze naturali della nostra economia,
mancante di essenziali materie prime, ma an-
che difetti .struttUlrali di organizzazione ». È
quel che noi socialisti diciamo da tempo.

Ma, onorevole Presidente del Consiglio,
ciò che più conta nell' ora grave che volge è
un mutamento mdicale del clima politico-
civile, che si può perseguire certo con l'ap~
porto di tutti, ma Ìin misUlra rilevante se il
Governo saprà mobilitare gli spiriti, trasfon~
dere fiducia, pal11are chiaro e forte, impri-
mere un ritmo snello e ordinato alla macchi-

11aamminist;rativa, sprigionare una forte vo~
lontà moralizzatrice. Il paese Ireaie esige che
si distmgga una buona volta la fittta rete di
copelìture, di compiacenZle che hanno lascia~
to prosperare i tentativi di evel'sione del si-
stema democratico; il paese reale esige una
giustizia lI"apida, è stanco e sdegnato per lo
spettacolo delle ormai innUllTIerevoli inchie-
ste e istruttorie che si trascinano per anni
senza una qualsiasi conclusione; si sente co-
me avvoLto in una nebbia fitta e opprimen~
te senza uno squarcio mai di luce che Hlu~
mini e conforti.

Il paese reale avverte che, se ,lo Stato
diviene impotente, lo stesso sistema si di-
sgrega non per assalti esterni ma pelI' inter~
no processo.

La società italiana è soprattutto indigna~
ta per i giuochi di potere, per il clierutelismo,
per le manovre oscure, per Ila demagogia che
ha imperversato per troppi anni sulla sce-
na politica.

A nostro giudizio, in questo grave momen-
to, occorre che tutte le forze demooratiche
e costituzional'i di maggioranza e di opposi~
zione concordino almeno (mirando al supe-
riore interesse generale) nell'abbandono di
ogni forma di demagogia, nell'eliminazione
di tutti gli enti inutili e ,in generale dei feno-
meni di parassitismo e di sperpero del pub-
blico denaro (al centro e in perifelria), nel-
l'allargamento dell'area del ,lavoro p't'odutt'i-
vo, nel volere una scuo'la ({ seria ».

È indispensabile produrre Uino sforzo po-
deroso per dmediare agli el1rori commessi,
per recuperare il tempo perduto, per allon~
tanaroi dal baratro di una crisi economica
acuta 'e quasi certamente fatale per ,la stes-
sa demoorazia.

La classe dirigente deve avviare un pro-
cesso di risanamento etico"'politico nel pro~
'prio interno, deve volere innanzitutto un
paese dove regni l'ordine demoaratico, do~
ve ogni violenza sia stroncata con energia,
dove siano tarpate le ali al risorgente fasci-
smo, ove sia dichiarata guerra ana malavita,
ove si provveda alla sicurezza dei cittadini.

Si tratta di instaurare un clima demo~
cratico e civile profondamente diverso, COin-
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dizione prima per un ordinato ed effettivo
progresso della società.

Sale dal paese un desiderio vivo di chia-
rezza, di onestà, di concr,etezza, di misura.

Sappia il Governo con la sua azione co~
gliel'e quest' ansia della sacietà civile.

NOli faremo lea1mente e responsabilmente
la nostra par.te con vigile e castante atten-
zione, intesi a collaborare per un'Italia mi-
gLiore, per una società più giusta e più li.
bera.

È con questi intendimenti e sentimenti
ohe ci apprestiamo a dare H voto di fiducia
al Governo presieduto dall'onorevole MO'l'o.
(Applausi dalla sinistra, dal centro-sinistra
e dal centro. Congratulazioni).

,P RES I D E N T E. È iscritto a paI1lare
per dichiarazione di voto il senatore Cossut.
ta. Ne ha facoltà.

C O S S U T T A. I comunisti riconfer-
mano il loro voto contrario e la loro apposi-
zione al Governo dell' onorevole Moro giac-
chè non condividono nè la ,linea generale nè
i contenuti del programma che il Presiden-
te del Consiglio ha esposto e che ha paco fa
qui ,rvbadi,to neLla replica agli interventi, re-
plica nella quale, in verità, abbiamo sentito
su alcuni punti, anche rilevanti, una più chia..
l'a precisazione.

Restiamo convinti che questo Governo
non è in grado di far uscire il paese dalla cri-
sii grave che lo attanaglia. Si tmtta in primo
luogo di una crisi econamica, ma non sol-
tanto di essa: c'è una profonda crisi politi-
ca e c'è una crisi morale. Per uscire da qUE'-
sta svtuazione occO'rre ben altro che le so[u-
zioni indicate dal Governo; oocorre una svol-
ta, una ,reale svolta democratica di CUlipO')-
sono e devono essere protagoniste le forze
fondamentali del nostro popolo, cattolici, so-
cialisti, comunisti

Crisi, e crisi grave, noi diciamo perchè ta-
le è realmente la condiziane ,in cui si trova
oggi 1'I.ta11a. Per descrivere tale condizione
di crisi ill Piresidente del Consiglio ha trova-
toespressioni di preoccLtpazione Iprofonda e
sinceramente sentite: non sta qui iil dissenso,
e già l'abbiamo dichiarato. Anzi, semmai la
nostra valutazione è ancora più preoccupata

di quanto emerga dalle sue parole e certa-
mente ben più severa dell'analisi che i rap-
presentanti della maggioranza hanno com-
piuto in quest' Aula.

La slituazi.one .ecanamioa è grave, come
emerge dai dati, di per sè così imp['essionall-
ti da non richiedere oerto ulteriori citazioni.
È grave per tutti e sopmttutto lo è per i la.
voratori che vedono duramente colpito il 10-
fa tenore di vitta, che vedono falaidiato il 10-
ro salario dall'aumento continuo dei ,prez7i
di tutti i generi di prima neoessità e dei ser-
vizi fondamentali, che gururdano con ansia
all'avvenire incerto del loro lavoro. E ancora
più è grave per quanti sono privi di un la.
varo o non hanno un reddito sicuro e per
quanti vivono tra stenti infiniti con il poco
della Joro pensione.

Nello sciopero generale di ieri, che si è svol-
to in tutta Italia con imponente e possente
partecipazione, si è espresso, più che nelle
nostre parole, il sentimento che in questo
momento domina la coscienza di masse ster-
minate di Ipopolo, il malcontento e la prote-
sta per una condizione di cui i lavoratori
sanno perfettamente di non essere responsa-
bili e nello stesso tempO' la loro volontà lu-
oida e combattiva per intervenire a modifi-
care gli indirizzi dell' economia nazionale.

Nel programma di Governo i lavoratori
hanno colto fondamentalmente il suo appel-
lo, onorevole Moro, ad avere senso di respon-
sabilità e a compier.e nuovi sacrifici. E nuo-
vamente ella oggi ha ribadito che nella vi-
sione deJ Governo il supemmento delle diffi-
coltà è strettamente collegato alla compren-
sione dei sindacrutÌ. Voglio ,essere su questo
punto molto chiaro perchè qui sta il dissenso
più profondo tra di noi. Cert.o, occorre senso
di res1ponsabilità, occorron.o sacnificie non
esitiamo ad affermarlo esplicitamente anche
noi sebbene certe parole brucino sulle nostre
~abbra di uomini che dirigono un partito di
lavoratori, il più grande paiJ:~titodei lavora-
tori i't3iliani; ci bruciano, ,onorevoli colleghi,
perchè è duro, è molto duro per un comuni-
sta dire agli operai, ai braccianti, ai murato..
ri, ai contadini che bisognerà compiere an-
cora sacrifici, dire di fare sacrifici a chi è
vissuto per intere generaZiioni e a chi vive
ogni gi.orno di sacrifici e di tribolaZlioni. Noi
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lo diciamo, forti di. quella grande respon-
sabilità che abbiamo sempre avuto, iIDai se-
conda a quella di altri. Ma nello stesso tern.
po chiediamo due cose sulle quali il Governo
non ha dato ~ neanche stamani ~ una ri.
sposta ,positiva nè persuasiva. Chiediamo che
a lpagare le conseguenze di una crisi grave,
che trova le sue cause in fattori certo Ilontani
da noi e aon ,dipendenti soltanto da noi, ma
pur sempre in fattori che sono il prodotto
della crisi internazionale della società del ca-
pi,talismo fondata sullo sfruttamento dei la-
"oratori e dei popoli, costruita sull'ingiusti-
21ia,e in fattori a noi ben più vicini frutto di
errori passati e recenti e presenti delle olassi
dominanti e dei loro governi, chiediamo dun
que che a pagare le conseguenze di ques ta
crisi non siano soltanto e soprattutto i
lavoratori. E chiediamo altresì che i sa-
crifici compiuti e quelli che ancora si ri-
chiedono valgano a creare le condizioni per
fair uscire davvero il ,paese dalla misi aVViian-
dolo su una Viiadi rinnovamento e di progres-
so sociale.

Ciò che occorre è Iprogrammare una ripre-
sa che abbia come obiettivi fondamentali la
difesa dell'occupazione e la difesa del tenore
di vita delle masse, una riPresa che passi per
nuovi investimenti qualiificanti e per le ne-
cessarie e più urgenti riforme, che passi at-
tiraverso un impiego diverso delle risorse per
un tipo nuovo di sviluppo.

È su questi punti che si iIDisura il nos1tro
contrasto qui in Parlamento. È su questi pun-
ti che si verificherà lo soontro sociale nE'l
paese, e non sarà scontro di poco conto per-
chè grande è la posta lin giuooo, tale da inve-
'stire la condizione medesima dell'esistenza
per milioni di famigllie italiane.

E nello stesso tempo la crisi in Italia è
grave sotto il profilo politico generale e satta
quello morale. E qui trova altre ragioni di es-
sere il clima di vasta sfiducia verso il Go-
verno e verso i governanti che si è determi-
:aato in settori molto larghi di opinione pub-
blica nOn soltanto dell' opposizione ma anche
tra quelli che fanno capo alla maggioranza
e direttamente alla stessa Democrazia cristia-
na. Lo ha riconosciuto anche lei nella sua re-
pLica, onorevole Moro, e gIiene diamo atto,
ma dobbiamo anche dÌ1reche le sue dichiara-

zioni non hanno fugato del tutto questo eli.
ma nè le preoccupazioni, le diffidenze o i so-
spetti che qui, in ques'ta medesima Aula, ab-
biamo sentito e non solo da Iparte comuni.
sta. Alcuni interrogativi pressanti restano
ancora senza risposta; miriJferisco in primo
luogo alla polemica sullo stato delle indagi-
ni contro i piani reazionari ed eversivi e sUigii
,indirizzi da dare a tutta l'azione dello Stato
in questo settore. Qui davvero non bastano
le sfumature, occorrono chia:rezza e certezza.

C'è statonn Ministro che ha dichiarato nei
mesi scorsi che per ventioinque anni la poli-
tica delle £orze dell'ordine è stata male im-
postata poichè a minaociare le istituzioni non
sono i partiti di sinistra o il Partito comuni-
sta, contrariamente a quanto si è insegnato
ad ufficiali e ad agenti, plasmando con tale
indirizw l'opera loro e quella degli apparati
statali per un quar,to di secolo, ma i fasoisti,
i loro sostenitori ed i loro complici, comun~
que mascherati. Questo Ministro è stato
escluso dal Governo. E un altro Ministro ha
voluto nei mesi scorsi ristabilire lin una gran-
de manifestazione di popolo attorno agli ex
partigiani e alle Forze arma,te la verità sto-
rica che la Repubblica e la democrazia sono
figlie della Resistenza. Anche questo Minl~
~tJro non è più al posto che occupava.

Ebbene, onorevole Moro, lei può anche
evitare accuratamente di dover rispondere
alla domanda che qui le è stata rivolta e nO:1
solo da noi: perchè avete sostituito proprio
questi Ministri, laddove altri sonorLmasti
nel loro precedente incarico senza aver do-
vuto ottemperare alle pur comprensibili ed
auspicabili regole della rotazione? Ella può
anche riuscire a evitare di rispondere a cer-
te domande, forse anche perchè ha preferito
maliziosamente lasciare tale compito al se-
natore Fanfani che fra qualche istante pren-
derà la paroJa, ma aveva il dO\>;ere di di-
re al paese che il suo Governo fa propri~

, quelle dichiarazioni e la linea che da esse d,l.
scende. b parte ciò è stato detto nella sua
replica. Si tratta ara di ,far seguire alle pa~
role i fatti.

In effetti i disegni eversivi esistono, e i pe~
l'leali sono reali; ad essi si deve rispondere
con una politica che sul piano sociale tolga
ogni pretesto ai mestatori, che sul piano mo-
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l'aIe si accinga all'opera di risanamento, di sentiamo parte integrante, cer,to non la sola
moralizzazione contro ogni nuovo scandalo e ma certo neppure l'ultima, di questa 'realtà.
perchè piena luce e vera giustizia siano fatte E quanti rischi abbiamo saputo evitare dal
su ogni scandalo vecchio o recente e che, in~ ! 1969 in poi, :malgrado le carenze del Gov,e,rno
fine, sul piano della lotta antifascista sia coe~ ' e malgrado le omertà e le inammissibili pro.
rentemente e fermamente volta a sgominare tezioni di certi, ben identificati settori del-
qualsiasi tentativo di eversione. Ma per ciò l'apparato statale e malgrado l'inframmet-
occorrono direttive precise a tutte le forze tenza grave di agenti s.tranieri, e della CIA in
dello Stato e agli apparati più importanti e special modo, che espliime un corpo di spie
delicati, quali sono, tra l'altro, i servizi di si- dello straniero che come tali vanno trattate.
curezza che vanno democraticamente rifor- Tutto ciò grazie appunto alla forza della co-
mati. scienza democratica delle masse 'Popolari e

Siarrno lietii che nella sua replica ella ab, . di tante componenti politiche presenti, vive e
bia di ciò parlato, rimediando almeno in par- vitali in tanti partiti (nel Partito socialista,
te alla grave impressione che il suo silenzio nei partiti democratici,neUa stessa Democra-
al riguardo nel discorso programmatico ave- zia cristiana). E abbiamo retto alla prova dif-
va suscitato; grave impressione anche se era- flcile del referendum, che pure ha paralizzato
no e sono certo fuO/ri discusSiione l'intento an- il vertice politico del paese per mesi e mesi,
tifascista del Presidente del Consiglio e la uscendone vittoriosi, non noi, non noi sol-
sua vocazione democratica. tanto ma tutti i democratici italiani, e abbia-

È chiaro però che nella concreta realtà di mo, almeno per ora, sconfitto il partito dello
questi anni la lotta contro il fascismo e per scioglimento anticipato delle Camere e le
la democrazia si combatte con polso fermo parti più faziose dello schiemmento politico,
e volontà risoluta, con decisioni rigorose e i Tanassi e non solo i Tanassi; e abbiamo
atti conseguenti Si tratta di dare a tutti i sconfitto nella coscienza del paese ancora
funzionari dello Stato, in qualunque corpo prima che negli organi di governo la teoria
si trovino ad agire, sicurezza e fiducia nelh insensata che metteva sullo st'esso piano l'an-
linea da perseguire, quella fiducia che è hen tifascismo con l'anticomunismo. Intendiamo
v,iva nell'animo del nostro popolo e che è e possiamo sconfiggere, nell'immediato, i te~l-
parte decisiva del nostro pensare e del no- tativi di quanti vmranno anche dopo il suo
stro operare. Abbiamo al riguardo già detto chiaro impegno qui assunto stamane, onore-
in altre sedi, ma non è superfluo ribadirlo vale Moro, rinviare le elezioni Iregionali e am-
qui nel Parlamento del]a Repubblica, ripren- ministrative della prossi:ma primavera: le
,dendo anche il monito che ha 'rivolto l'altro elezioni regionali si devono fare e Siidovran-
ieri da questi banchi, sobrio e solenne nello no fare alla data st3Jbilita. Su questo pun-
stesso tempo, l'ex presidente della Repubbli- to non daremo tregua.
ca Giuseppe Saragat, che abbiamo fiducia, In questo nostro popolo dunque bisogna
nel caso in cui fossero messe in pericolo le avere fiducia, piÙ fiducia ancora, per andare
istituzioni democratiche, che il nostro popo- avanti. Come paiono dunque lontane e fuori
lo, senza neppure attendere forse impossibili del tempo, onorevole Presidente del Consi.
ordini scritti, saprebbe scendere nella lottél glio, le sue sottili distinzioni sulle alternanze
compatto, unito, pronto a difendere con tut- del potere e sull'esclusione delle estraneità.
ti i mezzi che si rendessero necessari la li~ Certe sue formulazioni fanno pensare alla
bertà.È vero, senatore Saragat, all'estero sua personalità come a quella di un sincero
mal si conosce la nostra st'Ùria e la nostra democratico, sÌ, ma fermo al 1962, quasi un
realtà; esistono nel profondo della nostra prigioniero del suo stesso passato, un pas-
società forze e risorse inestinguibili con le sato che, se è vero che ci ha salvato anche da
quali non si possono non falre i conti; esisto- cose peggiori, ci ha portato però alla crisi
n'O elementi di saggezza, di consapevolezza. attuale. Ma cosÌ Il paese non va più avanti.
di partecipazione che hanno ben pochi egua- Il grave è che nella sua visione politica non
Ii nella vita di altri paeSii. Noi comunisti C! esiste nemmeno uno spiraglio aperto v,erS0
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il nuovo, convinto come ella è che non esi-
stano nemmeno in prospettiva soluzioni al~
ternative a quella cui ella ha dato vita. Quel~
10 che il Presidente deI Consiglio idoleggia è
sempre e solo n centro~sinistra; il Governo
attuale che egli chiama piccola coalizione
non è altro che un passaggio, ma non per an,
dare a qualche oosa di nuovo e di diverso ri~
spetto al passato, bensì per tornare ad un
ennesimo centro~sinistra organico. È la vi~
sione, è la concezione proprio della democra~
zia che noi le contestiamo, onorevole Moro,
come di una democrazia statica che ripete se
stessa all'indefinito.

Lasciamo comunque da parte le formule.
Il fatto è che in questa costruzione ai COlIllU-
nisti spetterebbe 'il ruolo, ,rispettata e appre~~
zato, hen inteso, deE 'opposizione e solo de!~
1'0pposiziO'ne. Bene: noi all'opposizione sia-
mO'e all'opposizione restiamo. Ma lei crede
che potrà durare a lungo questa situazione
per cui ai comunisti sia affidato il compito,
come si dice, di controllare il Governo e di
correggerne, come sostengono molti di voi,
gli ,errori? Si può pensare che obiettivamen-
te non debba sorgere l'esigenza, di fronte ai
problemi immensi dell'epoca attuale, che si
stabilisca un rapporto tale per cui gli enrori
anzichè correggerli, pO'i, dall'esterno si pos~
sano evitare prima e dall'interno? Non sia~
mo nOI ad avere fretta, è il paese che ha frei:,
ta e che non sopporta più soluzioni inade~
guate. Anche perciò votiamo contro il Go~
verno che ci avete presentato. Avete fatto
finalmente, dopo sessanta giorni di crisi e do~
po mesi di paralisi, un nuovo Governo; go.
vernate. Non ci prefiggiamo tanto di rove-
sciare un Governo che non ha la nostrafidu~
da, ci 'prefiggiamo di risolvere positivamen-
te i problemi ,più acuti che stanno dinanzi al.
l'Italia: economia. antifascismo, risanamen~
to e moralizzazione, indipendenza nazi'Ùnale.
'Ci prefiggiamo di lrisolverli con la lotta e con
l'unità, costruendo nella lotta e con l'unità
nuovi schieramenti e nuove prospettive ver-
so una svolta democratica nella direzione
del paese.

,E Un compito, onorevoli colleghi, onore-
voIe Presidente del Consiglio, al quale ci sIa-
mo già accinti e nel quale ci adopereremo
con rinnovato vigore e con tenace fiducia.

(Vivissi111,i applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla,re
per dichiara~ione di voto jJ sena,tore Fa!)-
fani. Ne ha facoltà.

F A N F A N I. Signor Presidente, onore-
vole Moro, 'Onorevoli colleghi, le considera~
zioni in materia economica del collega De
Ponti e l'ampio intervento del presidente del
nostro Gruppo, senatore Bartolomei, hanno
già fatto intendere n senso della ,pifesente
dichiarazione.

I senatori della Democrazia cristiana vote~
ranno la fiducia al Governo presieduto dal~
l'ono\revole Moro. Il n'Ùstro v'Ùto esprime'
adesione al programma espostoci, necessa~
riamente sev,ero; certezza che la formula
adottata è ~ in questo momento ~ la mi~
gliore possibile;fiduoia che tutti i Ministri
si adopereranno ~ senza indugiare in di-
squisizioni interne o in pubbliche dichiara~
zioni ~ a dare effettiva, compatta, efficiente
co.1la:borazione al Presidente del Consiglio
che li ha proposti per la nomina e ne coor~
dina l'attività.

Pur pienamente apprezzando l'apporto
dei repubblicani e le prospettazioni dei so~
cialisti e dei socialdemocratici, i democri-
stiani votano la fiducia persuasi della ri~
spondenza della linea, della farmula, del
programma, alle decisioni che il nostro par-
tito ~ fermo nella sua originaria e perma-
nente avversione al fascismo e persuaso della
validità della persistente sua contrapposi-
zione all'ideologia ed agli ordinamenti pro.
posti dal comunismo ~ prese nel corso del~
la crisi, con le deliberazioni del 7 e 30 otto-
bre e con quelle ,del 18 novembre. Esse non
sfuggivano a problemi di scelta, però non 11
lÌsolvevano con particoJari preferenze per
8Jingole formazioni, orientando iÌ!l1'Vlecea Ti~
solverh con una fo:rmula ed un ,programma
che consentissero di forma,re un governo
pluripartit,ico o monocolore, però con mag-
gioranza idonea a preparare la ricostituzio-
ne, se non subito, in un prossimo avvenire
della piena organica solidarietà tira i quat~
tro partiti sinara alleati.
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Altre volte durante gH anni del centro-S1-
nistra, per evitare !rotture insanabili, si ri-
corse al monocolore. Questa volta di fronte
a più gravi difficoltà, che davano al monoco-
lore capacità di ,rompere la solidarietà de-
mocratica quadripartita, la iDC ha sentito il
dovere di rkercare formule flessibili che
consentissero al Governo di conservare il
sostegno di tutti e quattro i partiti. Questa
formula si è cl'eduto di. ritrov<urla in un bi-
colore, sostenuto dagli altri due partiti, eon-
seguendo si così: un evidente progresso de-
mocrat,ieo sostanziale e formale sul mono-
colore; una garanzia per la ricostituzione
della preesistente solidarietà democratica;
una testimonianza della persistente coeren-
za della Democrazia cristiana con la poliNca
che da venticinque anni essa cerca ,di realiz-
zare, assicurandosi nell' esercizio del potere
la collaborazione di tutte le forze democrati..
che disponibili a sostenere >ilprogramma in
ciascuna fase piÙ idoneo a risolvere i pro-
blemi del paese.

Anche con le sue recenti deliibere la De-
mocrazia cristiana non si è posta quale me-
diatrice fra i due pa,rtiti che si rifanno alla
ispirazione sooialista. La Democrazia cristia-
na anche nelle presenti contingenze ha vo-
luto restare £ede!e alla linea che Alcide D~
Gasperi indicò come valida, per contribuire
a conservare la più larga solidarietà possi-
bile tira le forze democratiche, preoccupate
di servire la libertà politica, il progresso eco-
nomico, la giustizia sociaLe, l'avanzamento
civile, l'indipendenza dell"Italia. Pmprio in
questo momento di grave crisi della nostra
società la Democrazia -cristiana ha sentito
più imperioso il dovere di non concorrere
a frantumare la solidarietà tra le forze de.
mocratiche, che si ritengono ancora impe.
gnate nell'opera di ,ripresa del nostro pae-
se. Anche in fatto di programma la Demo-
crazia cristiana non ha inseguito disegni di
mediazione. La Democrazia cristiana ha pro-
posto il 7 ottobre, in un programma orga-
nico, le soluzioni ai problemi della sicurez-
za dello Stato e dei cittadini, della lotta al-
!'inflazione ed alla disoccupazione, dello svi-
luppo economico e delle riforme, della pre-
senza meritevole di solidarietà dell'Italia in
campo internazionale. E si è confermata e

dimostrata aperta all'attenta valutazione del-
le p'roposte degli altri partiti dei qual,i ri-
cercava la collaborazione.

Alla conclusione di vicende ricordate e
valutate attentamente dal pres1dente Barto-
lomei, la soluzione di un governo Demo-
crazia cristiana-Partito repuhblicano italia-
EO proposta dal segretario politico, ed adot-
tata unanimente dalla direzione, ha consen-
tito all'onorevole Moro di costituire il suo
quarto Gabinetto, senza divaricare di più
le posizioni del Palrtito socialista italiano
e del Partito socialdemocratico italiano, ('
perciò nOn disperdendo la speranza che j1.
un non lontano futuro i quattro parHti pos-
sano tornare in modo organico e con piena"
responsabilità di ciascuno 'a perseguire obiet-
tivi di sicurezza democratica, di sviluppo
economico, di la:rga apertura sociale, di p:ro-
gl'esso civile, evitando nel frattempo la iat-
tura di nuov,e crisi e del temibile ricorso
ad anticipata consultazione elettorale.

L'esito positivo del lungo travaglio ci ha
dato modo in questi giorni di asooltare l'am-
,pia illustrazione del programma di Governo.
Ci atteniamo oggi alle nostre convinte deli-
berazioni lincmaggiando di esso in partico-
lare i propositi relativi: alla difesa della si-
curezza della Stato democratico, con fer.
mezza ~ se è possibi1e ~ maggiore di
quella ,sinora usata; all'attenta prevenzione
ed alla severa repressione delle tmme naZI-
fasdste senza trascurare qualsiasli altlro di-
segno di eversione, di violenta lotta, di cri-
minalità politica; alla lotta implacabile al-
la delinquenza di ogni livello, in ogni caSi)
potenziando le strutture e i servizi di poli-
zia, agevolando il concorso tempestivo e se-
vero della magistratura, riorganizzando i
servizi di sicurezza. Con azione organica e
perseverante bisogna ridare agli ital'iani ]a
certezza che in questo nostro paese effetti-
vamente i cittadini possano sentirsi ed es-
SBl'e liberi: liberi dalla paura di vedersi osta-
colati nella loro attività, liberi dalla paura
di essere rapinati nei loro averi, liberi dalla
paura di essere insidiati nella stessa vita. Bi-
sogna ridar,e a tutti i cittadini italiani la
certezza che il migliore, più sicuro, più de-
mocratico asilo è quello offerto dalla pa-
tria italiana.
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'Proseguiamo nell'approvare il program-
ma esposto da lei, onorevole Moro, sottoli-
neando !'importanza dei propositi che lei
ha enunciato per quanto riguarda la solu-
zione dei problemi relativi al progresso del..
la vita dvile del nostro paese. Con identico
spirito approviamo le linee di politica eco-
nomica che partono dal rispetto dell' ovvia
regola, ma purtroppo non sempre ,ricordata,
che nè privati nè enti pubblici possono con-
sumare più di quanto producono, senza av-
viare il paese alla miseria e alla decadenza.
Per rispettare detta regola nei singoli cam-
pi il nostro voto incoraggia il Governo: a
contenere prezzi e tariffe nei limiti del co-
sto dei beni e dei servizi; a secondare con
selezionata politica orediti~ia la vita delle
imprese esistenti, e nuovi 'investimenti per
lo sviluppo del Mezzogiorno e dei settori più
utili; a facilitare la ristrutturazione dell'in-
dustria e del commercio secondo i suggeri-
menti della ricerca app1icata, senza sacrifi-
ci per i dipendenti ed anzi con la piena par-
tecipazione di essi allo sviluppo della produ-
zione e della produttività con sicura tutela
della salute e delle !remunerazioni; a soste-
nere la ripresa dell'agrLcoltura, della zoo-
tecnia, della silvicoltura, dell'irrigazione e
dell'utilizzazione delle terre abbandonate; ad
affrettare il passaggio della politica della ca-
sa dalla fase troppo lunga dei programmi
alla fase delle costruzioni; ad impostare una
efficace politica dell'energia basata su un
controllo dei consumi non produttivi, sulla
garanzia degli approvvigionamenti necessa-
ri, sulla costruzione programmata di im-
pianti valevoli per le esigenze future; a sur-
rogare i traspor,ti individuali con i trasporti
sociali, anche quale contributo al riequili-
brio dei bilanci familiari, alla risoluzione dei
problemi dell'energia, all'assetto dei terri-
tori metropolitani, alla riduzione dei pro-
cessi di inquinamento; a proseguire la po-
litica scolastica riformando l'istruzione me-
dia superiore e razional,izzando la localiz-
zazione, le strutture, i prograIlliilli delle scuo-
le di istruzione professionale; ad affrettare
infine con la riforma sanitaria il risana-
mento deHe gestioni 'Previdenziali ed ospe-
daliere e la cura efficace ed economica del-
la salute di tutti i cittadini.

Sono compiti jmmani ~ lo ha già detto
lei, onorevoJe Presidente, e ne siamo consa-
pevoIi ~ che richiedono attente, assidue cu-
re per risana,re le finanze pubbliche, riequi-
librare la bilancia dei pagamenti, assicurare
un soddisfacente livello di occupazione. Per
provvedere i mezzi imponenti necessari, lo
Stato e gli enti da esso controllati devono
rIvedere le proprie spese, specie correnti,
mentre la sistematica lotta all'evasione fi-
scale può concorrere ad accrescere le risor-

,
se disponibili. E per garantire a questa poli-
tica tutte le collaborazioni necessarie appro-
viamo ,il proposito suo, onorevole Pl'esiden-
te, di proseguire il dialogo con le forze sin-
dacali ed imprenditoriali, cOlme ella ha det-
to, nel rispetto della rappresentatività e del-
!a autonomia di dette forze, dell'autorità del-
lo Stato, dei poteri del Governo, della so~
vranità del Parlamento.

Porgiamo a lei, onorevole Presidente del
Consiglio, un vivo ringraziamento per l'im-
'pegno che generosamente ha assunto, ed un
sincero rallegramento per aver superato que-
ste prime prov,e. Per le altre che lo atten-
dono le assicuriamo iJl1Parlamento e nel pae-
se il pieno a>ppoggio dei Gruppi parlamenta-
ri e degli organi centrali e perMerid del no-
stro ,partito, mentre esprimiamo la certez-
za che 3'nche con la collaborazione del se-
gretario politico, dei ministri e dei parla-
mentari del Partito Irepubblicano il program-
ma espostoci sarà svolto.

Abbiamo udito con nostra viva soddisfa-
zione prèannunciare la partecipazione al vo-
to di fiducia dei senatoPÌ del Partito socia-
lista italiano e dei senatori del Partito so~
cialista democratico 'italiano. Questo annun-
cio conferma che il programma presentato
dal Governo bicolore ha saputo tener conto
delle pa'rticolari vedute dei due partiti, s,pe-
cie per soluzioni di intensa socialità che al
Partito social'ista e al ,Partito socialdemo-
cratico, ed agJi elettori da essi rappresen-
tati, sono particolarmente care.

L'astensione dal voto del Partito liberale
italiano dà prova che i quattro partiti delb
maggioranza ~ convergendo :per sostenere
la prosecuzione di una politica di difesa de1-
la sicurezza dello Stato democratico, di lot-
ta all'inflazione e alla recessione, di pros~-
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guimento dello sv:iluppo delle riforme, di
solidarietà credibile dell'Italia con i partners
della ComUinità europea e gli alleati del Pat~
to atlantico, con i pO'poli delle Nazioni Uni~
te ~ hanno prestato ai problemi del paese
un'attenzione che in questa Aula ha merita~
to il rispetto di un partito dJi opposizione
di alta tradi~ione democratica e di solido
patriottismo.

Gli altri Gruppi parlamentad hanno as~
sunto posizioni di aperta contraI1ietà, diver~
samente prospettata. Rvpetiamo Dose già de~~
te ricordando che di questa contrarietà del~
le oppos,ié?1ioni in un sistema veramente de~
moaratico il Governo può sempre avvantag~
giarsi. Le ragioni dalle opposizioni vaHda-
mente addotte possono migliorare i progetti
governativi ent1ro i limiti ,invalicabili segna-
ti dalla Costituzione che, come ebbli ran').
re di ricordare nella dichiarazione di voto
del luglio 1973, condanna qualsiasi debolez-
za di fronte ai pericoli «rappresentati da
un ritorno al fascismo »ed insegna com~
preven~re i pericoli rappresentati «dall'av-

vento di regimi autoritari di qualsiasi spe-
cie, monopartitici di qualsiasi dosaggio, col-

lettivistici d1i qualsiasi intensità ».

Onorevole Moro, nella formula prescelta

e nel programma illustrato ella ha dimostra-
to di aderire a quella che il nostro partita

~ onorato dalla sua presenza e dalla sua at-
tività ~ i:ritiene la giusta linea da tenere.
Al suo fe:rmo impegno non può mamcare la
piena solidarietà dei suoi amici. Ci accin~
giamo a testimoniarla col voto di fiducia che
diamo a lei e al Governo da lei presieduto.
(Vivissimi applausi dal centro. Congratula~
zioni).

Votazione ,per appello nominale

P RES I D E N T E. Indìco la votaZ\Ìone.
per appello nominale sulla mozione di fi,du.
cia al Governo presentata dai senatori Bar'.
tolomei, Zuccalà, Ariosto e CifareUi.

Coloro ,i quali sono favorevoli alla mozio~
ne di fiducia risponderanno sì; colmo che
sono contraI'Ì rtisponderanno no.

5 DICEMBRE 1974

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'ap.pello nomimale.

(È estratto a sorte il nome del senatore
Barra).

,Invito <il senatore SegI1etario a procedeTe
all'appello, iniziandolo dal senatore Barra.

T O R E L L I, Segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abis, Accili, Agrimi, Albertini, Alessandri.
ni, Arcudi, Arfè, Ariosto, Arnone, Assirelli,
Attaguile, Averardi, Avezzano Comes, Azi.
monti,

Baldini, Barbaro, Barbera, Barra, Barto~
lomei, Belotti, Benaglia, Berlanda, Bermani,
Bertola, Bettiol, Biaggi, Blaise, Bo, Boano,
Brugger, Buccini, Burtulo, Buzio,

Cacchioli, Calvi, Carollo, Caron, Carrara,
Cassarino, Cassiani, Catellani, Cavezzali, Cen.
garle, Cerami, Cifarelli, Cipellini, Cirielli, Co-
lella, Colleselli, Colombo, Cappo, Coppola,
Corretto, Costa, Cucinelli, Ouratolo,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
De Carolis, De Giuseppe, Della Porta, Del
Nero, De Luca, De Ma,rzi, De Matteis, De Pon~
ti, Deriu, De Vito, De Zan,

E<rmini,
Falcucci Franca, Fanfani, Farabegoli, Fer.

ralasco, Ferrari, FiUietroz, Follieri, Forma,
Fossa, Fracassi,

Garavelli, Gatto Eugenio, Gatto Vincenzo,
Gaudio, Gava, Genovese, GÌiraudo, Giuliano..
Gonella, Gronchi, Grossi,

:LaPenna, La Rosa, Leggieri, Lepre, Ucinj,
Ligios, Limoni,

Manente Comunale, Marcora, Marotta,
Martina, Martinazzoli, Martinelli, Mazzarol~
li, Mazzei, Mazzoli, Medici, Merloni, Merza-
gara, Minnocci, Moneti, Montini, Morlino,
Murmura,

Nenni, Niccoli, Noè,
Oliva, Orlando,
,Pacini, Pala, Pastorino, ,Patrini, Pecoraro,

Pella, Peritore, Pioardi, Pi,ocioni, Pieraccini.
Pinto, PitteUa, Porro, ,Pozzar,
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Rehecchini, Ricci, R:ipamonti, Rasa, Rosa.

I

ti, Rossi Daria, Russa Arcangelo., Russa Luigi,

Salerno., S3!mmartina, San talco., Santi, San.
tanastasa, Sa'ragat, Sarti, Scaglia, Sca'rdac~
ciane, Scelba, Schietrama, Segnana, Segreta,
Senese, Sica, Signa'l1ella, Signori, Smurra,
Spaldalini, Sipatara, SIP'Ìgarali, Spara, Stirati,

Talamana, Tambrani Armarali, Tanga, Te..
deschi Franca, Tesaura, Tiberi, Tiriala, To..
gni, Torelli, Tams, Tortara, Treu,

Varalda, Vedavata, Venanzetti, Venturi,
Vernaschi, Viglianesi, Vigna la, Viviani,

Zacca'ri, Zanan, Zuccalà, Zugna,

Rispandana no. i senatari:

Abenante, Adamali, Albarello, Argiraffi, Ar~
tieri,

Bacicchi, Basadanna, Bassa, Benedetti,
Bertane, Bianchi, Ballini, Banazzi, Banino.
Barraccina, Barsari, Branca, Bruni, Bufalini,

Calamandrei, Calia, Canetti, Cavalli, Ce.
brelli, Chiaramante, Chinello, Cipo.lla, Cala~
janni, Calombi, Carba, Carraa, Cassutta,
Crallalanza,

D'Angelasante, De Falco., De Fazio., Del Pa~
ce, De Sanctis, Di Benedetta, Dina1ra,

End:rich,
Fabbrini, Fe!1mariella, Ferrucci, Filetti, Fi~

Hppa, Franca, Fusi,
Gadaleta, Galante Garrane, Garali, Gatta~

ni, Germano, Giovannetti,
Lanfrè, La Russa, Latanza, Li Vigni, Lu-

gnana,
Maderchi, Maffialetti, Maja:r.ana, Mancini,

Ma'rangani, Mar-i, Mariani, MaI1selli, Martina,
MerzarÌa, Mingazzi, Madica,

Nenciani,
Ossicini,
Papa, Parri, Pazienza, Peochioli, Pecorino.,

P'eI~legrina, Peluso, Pepe, Perna, PetI1eHa, Pe.
trone, Pinna, Priovana, Pimstu, Pisanò, Pi.
srcitello, PistOll,ese, Piva, Plebe, Poerio,

Romagnoli Carettoni Tullia, Ruhl Bonazzo-
la Ada Valerra,

Sabadini, Samonà, Soanpina, Serna,
Speochia,

Tanuoci Nannini, Tedeschi MaI'ia, Tedesco
Tatò Giglia, Terracini,

UI'bani,

Valenza, Viailori, Venanzi, Veronesi, Vi~
gnola,

Zanti Tondi Carmen Paol'a, Zavattini, Zk~
oaJ:1di.

È in congedo il senatore Lisi.

È assente per incarico del Senato. il se-

natare Carona.

P RES I D E N T E. Invita i senatari
Segretari a pracedere alla numeraziane dei
vatJi.

(I senato.ri Segretari prooedo.no alla nu~
meraziane dei vati).

Risultata di vatazione

P RES I D E N T E. Proclama li1ri-
sultata della vatazione per appella nami-
naLe sulla maziane di fiducia al Gaverna pi['e-
sentata dai senatari Bartalamei, Zuccalà,
A'riosta e Cifarelli:

Senatori vatanti
Maggiaranza

Favarevali
Contrari

303
152
190
113

Il Senato. apprava.

(Vivissimi, prolungati applausi dal centra,
dal centra~sinistra e dalla sinistra).

Annunzia di interpellanze

P RES I D E N T E. Invita li1 senatare
Segretaria a dare annunzia della interpel.
lanza pervenuta alla P,residenza.

T O R E L L I, Segretario:

COSSUTTA, URBANI, ADAMOiLI, CANET~
TI, CAVALLI. ~ Al Ministro. dell'interna. ~
(Già 3 - 1362)

(2 ~ 0365)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito lil senatore
Segretario a dalre annunzio delle 'illlt,erroga~
zioni ,pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

BONAZZI, BRANCA, GALANTE GARRO~ I

NE. ~ Al Ministro del turismo e dello spef~
tacolo. ~ Premesso:

che, dapo i numerosi sequestri di film avu-
tisi nel mese di éljprile 1974, altri sequestri
sono stati 'recentemente decisi;

che, infatti, interventi in tal ,senso si sano
avuti per ,i film « Emmanuelle» e « Mio Dia,
come sona caduta in bassa! »;

che in talle apera da tempo va distinguen~
dosi il'pracuratore generale della Repubbli.
ca presso la Corte d'appello di Catanzaro, il
quale ha ordinato, in un breve periada di
tempo, il sequestra di ben 15 opere cinema-
tografiche;

che una larga protesta contro detta nua'va
offensiva ascurantista è stata e viene agni
giarno Isempre più espressa dai produttori,
dagli attori, dagli esponenti delle associazia-
ni degli autari cinematagrafici, dai sindaca~
ti, daMe diverse ,forze politiche demacratiche
del Paese, nonchè da gran parte della stampa,

gli interroganti chiedono di sapere se i!
Ministro non ritenga di provvedere alla pre-
sentazione al Parlamento del disegno di leg-
ge già prédisposta dall'ex ministrO' Ripaman~
ti, allo SCo.pOdi consentirne l'immediata eon-
fronto con le propo.ste di Ilegigeg,ià presentate
,da varie parti politiche per l'abolizione della
censura, la libertà di es,pressione e la tutela
delle opere de'll'ingegno.

(3 -1383)

NENCIONI, MARIANI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Perchè esprimano la lo-
ro opinione in relazione ad eventuali inizia-
tive legislative da adottare [sul canflitto di
attribuzioni di poteri, carne tale individuata
dalla Corte costituzionale l'or~ginaria can-
flitto di competenza sallevata dal giudice
istruttare pressa dil Tribunale di Rama neì

canfranti della Cammissiane inquirente per
i procedimenti di aoousa, e ciò anche ,in
relaziane al prablema sorta can ila sen~
tenza del 7 novembre 1974, n. 259, deHa
stessa Carte castituzionale, che in pratica
esige venga rappresentato nel giudiziO' dd
conflitto anche il Patere giudiziario, altre,
avviamente, al Patere legislativa come tale,
laddove la legge del 1962, n. 20, consentiv1
unkamente la castituzione della Commi'ssio~
ne inquirente e non del Parlamento..

Si ,chiede, in difetta, chi potrà costituirsi
,presso la Carte costituzionale in rappresen~
tanza del Potere giudiziariO' e del Patere le.
gislativa, nan rinvenendasi in alcuna legge
della Stata un'indicaziane in prapasito.

(3-1384)

NOÈ, GIRAUDO, BENAGLIA, COSTA,
DELLA PORTA, MONTINI, LIGIOS. ~ Ai
Ministri dell'interno e della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se 'sono a conoscenza deL
gravi atti di violenza camp~util, :il 4 dkem-
lYre 1974, nell'Istituto. di fisica tecnica del
PaHtecnko di MilanO', >contrO'la peI1sana del
professar Mario Silvestri, in spregiO' a qual-
siasi narma di dvile convivenza, e per >co-
nascere quali misure ,intendanO' adottare per
prevenire fatti di >tal genere.

(3 - 1385)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Pelr

sapel1e:
se sia a conoscenza del fatto che la Ma-

gist.ratUil1a di Oristana ha rimesso 10 camu-
nicaziarn giucLiziade a calrico di altrettante
persane, tutte I1eSlidenti a Tramatza, in l1e>la~
ziarne ,con i pmsunti d~sorc1ini verifioatisi
in quella looali tà ll'elLl"agoSlto.1974, a seguirto
della sospensione dei laV'oIìi per la costru-
zione dei1l'acquedotta;

se sia ai conosoen:l!a, altresÌ, che quel
camune del Campida:no. di Oristano, da oltre
20 anni, è costretto ad .appI1ovv;igioDla:rsi al-
l'unica rubinettO' pubbliJoa esistente lin quel-
la ,località, causa, quest'uLtima, di prafondi
disagi per l'intera papO!laz~o.ne, che ha la



Senato della Repubblica ~ 17439 ~ VI Legislatura

362a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICO 5 DICEMBRE 1974

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~
Premesso che, con l'attivazione del nuovo
Ospedale di OI1istano ed il trasferimento
nei nuovi locali dei singoli ireparti e dei 'rela-
tivi servizi, avvenuto, sia pure con graduali-
tà, da diversi mesi, non sono state corrette
le gravi carenze del servizio ospedaliero, ma,
anzi, altre disfunzioni e deficienze si aggiun-
gono a quelle precedenti, protraendo nel
tempo una situazione di disagio e di preca-
rietà tale da compromettere la certezza del-
la tutela della sallute dei cittadini;

considerato che, su 330 posti-letto di-
sponibili, ne sono attualmente utilizzati sol-
tanto 130, che alcuni reparti non sono fun-
zionanti (carne, per esempio., quella diria-
nimaziane e l'annessa unità caranarica, quel-
lo ,di traumatalagia e quella di pediatria),
che altri (chiDUrgia, medicina ed ostetricia)
lo sano solo parzialmente e che, .di conse-
guenza, vengono ammessi a ricovera soltan.-
to. :i casi di particalare gravità ed urgenza;

canstatata che, in termini gravi ed al-
larmanN, analaghe disfunziani riguardano. i
servizi che cainvalgana in una situaziane di
disagio assistenti e persanale e che, di re-
cente, un membro del cansiglia di ammini-
straziane dell'ente ha data le dimissiani;

accertalto che il prolungarsi del grave
dissesta deLl'unica presidio aspedal:iera pub-
blico dell'attuale 4a pravincia sarda, can ca-
paluaga in Oristano, salleva mativata in-
quietudine nella camunità arbarense e par-
ta a Emiti pericalasi la già precaIiia situa-
ziane dell'assistenza aspeda:liera,

l'.inter.rogante chiede di conascere quali
iniziative intenda assumere il Ministro. (at-
tesa che neanche all'inauguraziane dell'im-
paDtante complessa aspitaliero era presente
un ra.ppresentante del Ministero.) nella can-
siderazione che un'importante apera ~ qua-

le quella del nuava nasocamia ~ nan nasca

I

mutilata e

.

nelb condiziane, quindi, di nan
poter campiutamente farnire quei servizi che

\ la camunità richiede.
I
I

I(4 -3773) !
I

canvinziane ditravarsi in qualche ìregiane
sperduta dell'Africa e nan già nel territaria
della Repubblka [italiana;

se, nella consideraziOine di quanta so-
pra segnalato, d'intesa con ill Ministro della
sanità, non ritenga urgente ed opportuno
disporre un'rinldagine, a110 SCOipOdi accertare
le profande cause dell'agitazlione sooia:le, ,in
modo da non associare queUa popOllazione
ad un giudizio negativo da parte deHa Ma-
gistratura e della stessa opinione pubblica
vegionalle ~ naziona/lre.

(4-3772)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

1) se sia a conosreenza dell'agitaziane
proclamata, da parte dei dipendenti del-
l'Ente per la trasfarmazione agraria e fon-
diaria della Sarqegna (ETFAS-Ente di svilup-
po), per la mancata periadica correspansio-
ne dei salari e degli stilpendi a tutti i di-
pendenti, causa ['rima di innumerevoli di.
"agi, che provoca una costante agitazione
ed lUna stato d'animo non certo rispondenti
allo spirito della vasta opera di riforma che
~a Regione sarda dovrebbe aocingersi a rea-
Jizzare, nel quadro degli adempimenti di cui
alla legge nazionale n. 268 (piana per la ri-
nascita econamica e sociale dell'IsaIa) e al
piano per la pastorizia e per le zone a pre-
valente economia agro-silvo-pastarale (50 pro..
gramma esecutiva) in attuazione della legge
11 giugno 1962~n. 588;

2) se sia a conoscenza, altresì, del fat..
to che i predetti dipendenti pmtestana, gh-
stamente, ,per la mancata regionalizzazione
dell'Ente e per il forte accumulo di debiti
nei confronti di istituti bancari, che prava-
ca l'ammontare sempre più ragguardevole
di interessi da pagare, can un costante e pe-
ricoloso indebitamento per lo stesso Ente;

3) la ragione della mancata risposta ad
analoga interrogazione fOJ::mulata dall'inter-
rogante ne11972 e, infine, quali urgenti prav-
vedimenti il Ministero intenda assumere per
savvenire alle più urgenti richieste della ca-
tegoria che, come è nato, ha praclamato 10.
sciopero ad o'ltranza.

(4-3774)

VEDOVATO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed ai Ministri degli affari
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esteri e della pubblica isrruzione. ~ Per
conascere:

a) i oriteri ai quali ci si è ispimti neHa
formaziO'ne della delegaziiane ital,iana alla
recente CO'Ilfevenza genemle deE'UNESCO,
tenutaSii a Pall'igi nel novembre 1974, rrisul-
tando la medesima costituita soltanto par~
zialmente da cO'mpO'nenti della Commissione
nazionaile itaHana per l'UNESCO, che pur
canta più di 100 membri nominati con de-
areta del MinisterO' degli affal'i e1Siterisu de~
signazione del Padamento, del1a Presidenza
de'l Consiglia dei ministri, dei Ministeri degJi
af1ìalri esteri, della pubblica istruzione e de'l
turirsmo e dello spettacolO', dei Consigli su~
peI1iori, delle Acoademie, di Enti e della stes~
sa Commissione nazionale, ai sensi dell'arti-
calo 3 dell dJe!Cvetointerminiistedale istitutiva
della Commi'S'sione nazionale italiana per
l'UNESCO;

b) quali membri della predetta delega~
zione hannO' preso parte, e per quale durata,
ali lavori della Conferenza generale e delle
sue Commissioni ed hanno effettivamente
parteoipato, 'ed in qual modo, aUle votazioni
più impegnative, tra le quaLi, in pairtkolare,
queUe sui ,pJ1ogeMidi risoluzio'Illerelativi al~
l'esdusrione di Israele da uno ~ queHo re,
gionalle europeo ~ dei 5 gruppi etnici del-
l'Organizzazione, alla sospensione dell'aiuta
finanziario alle ,istituziani culturali di Israe-
le ed alla previsione, nei programmi e nei
biland, di aumento degli aiuti ai movimenti
per la liberaziane della Palestina;

c) quaH eventuali istruzioni od indica~
zioni orientative sona state date alla delega~
ziO'ne con 'riferimento alle ricordate tre vo~
tazioni, che hanno evidenzdato manifestazio_
ni di intol11eranza, sembrando quanto meno
incomprensibile la pO'siziO'ne di a,lcuni dele~
gati, e tra essi lo stesso presidente della Com~
missiane naziO'nale UNESCO, i quali hanno,
a posteriori suigmaJtizzato pubblicame!IJte, at-
traverso dkhiarazioni alla stampa, l'atteg~
giamento assunto dalla Conferenza genemle
deH'UNESCO sulle questioni su menzianate.

(4 ~ 3775)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione ed al Ministro senza portafo~
glio per i beni culturali e per l'ambiente. ~

Per c~noscere se risponde a verità che si
sta progettando la messa in opera di nuov~
porte «artistiche », a firma di un notis,si-
ma ,scultare, per l'Abbazia di PO'mposa, Il
'Cui eccelsa valore di intatto monumento
medioevale verrebbe CaSI irrimediabilmente
compromesso.

L'interrogante sottolinea che, dopo 'lo scan.
daloso caso delle nuove porte del Duomo di
Modena, gli organi preposti alla tutela de~
monumenti nazionali dovrebbero fermamen-
te volere ed ottenere che i monumenti en~-
ditati dal passato nan possano essere ma~
nomessi e che si possano per essi prevedere
solo gli indjspensabili restauri conservativi.

(4-3776)

SICA, OOLELLA. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro senza por-
tafoglio per l'organizzazione della pubblica
amministrazione. ~ Premesso:

che, per effetto del combinato disposto de-
gli articoli 22, 23 e 62 (terzo comma) del de-
creto deI Presidente della Repubblica 30 giu~
gno 1972, n. 748, la metà dei posti di primo
dirigente che si renderanno disponibili d:JJ
1° lugliO' 1975 al 31 dicembre 1980 dovrannO'
essere canferiti mediante corsi di fO'rmazione
di,rigenziale della durata di 14 mesi;

che la pratica attuazione dei corsi in pa-
rola, considerate le sopravvenute difficoltà
di ordine economico ed organizzativo, pro-
vocherebbe inevitabili disservizi nei vari ra-
mi deNa Pubblica Amministrazione, per cui
si 'rende necessario differire senza indugi l'i-
nizio dei corsi stessi allo gennaio 1981,

gli interroganti chiedono di conoscere
se, per ovviare a ,tale paralizzante inconve~
niente, non si ritenga opportuno promuovere
la sollecita approvazione di una norma tran-
s.itoria che, tra l'altro:

a) consenta di attribuire tutti i pasti di
primo dirigente che !si renderanno vacanti
fino al 31 dicembre 1980 ai funzionari dei
ruoli .direttivi che abbianO' a sua tempo su~
perato gli esami di concorso per il consegui~
mento della qualifica di direttore di sezione;

b) preveda H conferimento dei posti di
primo dirigente ~ eventualmente ancora di~
sponibili en1)ro il 31 dicembre 1980, dopo
l'aV'Venuto inquadralillento can Ie madalità
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di ,cui al punto a) ~ mediante più cel,eri pro~
cecLure (esami~concorso), del tipo di quelle
previste dall'articolo 164 del testo unico 10
gennaio 1957, n. 3, ai runZJionari con qualifi~
ca non inferiore a direttore aggiunto di divi-
sione, che non abbiano superato i soppressi
esami di cui al citato artiCOilo 164.

Tale soluzione eviterebbe, a parere de.
gli ,interroganti, anche il verificarsi di situa-
zioni abnormi, come, ad esempio, l'accesso
alle qualifiche dirigenziali, con 'precedenza Ìn
ruolo, dei funzionari che supereranno in fu~
turo i proposti esami~concorso, rispetto ai
coHeghi più anziani che, in passato, sosten-
nero con esito positivo esami simila!ri.

(4 -3777)

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se e quando intenda attuare il di-
sposto de}l'a!rticolo 1 della legge n. 386 del
1974, nella Iparte in cui dispone l'estinzione
dcarico dello Stato dei crediti vantati dagli
enti ospedalieri nei confronti dei comuni.

(4-3778)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Per sapere:

per quali motivi sono stati assegnati
aIJa Sicilia appena 85 miliardi di lire, sui
2.000 stanziati con la legge n. 177 del 1973,
per le ferrovie, perchè non sembra che siano
stati seguiti criteri di equità in rapporto alla
popolazione della regione o allo stato di
bisogno della rete ferpoviaria;

come saranno utilizzati detti 85 miliardi
e se il Ministro non ritiene opportuno che
nel programma del loro utilizzo siano previ-
sti il :rafforzamento della dorsale Palermo-
Trapani, la creaZJione a Trapani di uno scalo
per containers per le merci che vengono dai
Paesi afrkani e, infine, lo spostamento delle
stazioni ferroviarie di Marsala e Trapani, le
cui ubicazioni odierne strozzano lo sviluppo
economico e commerciale delle due città si-
ciliane.

(4 - 3779)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per ,sapere:

se è a conoscenza del fatto che ben 3
istituti scolastici di Trapani ~ l'Istituto

tecnico industriale, la scuola media « Bu-
scaino» e !'istituto tecnico per geometri
« Amico» ~ si trovano in gravi condizioni
edilizie ed igienico-sanitarie, tanto da indur-
re insegnanti e studenti a sospendere le le~
zioni;

se non ritiene che da parte delle auto-
rità competenti di Trapani ci sia una disat-
tenzione grave ed inammissibile nei confron-
ti dell' edilizia scolastica, tale da mantenere
in stato d'inagibilità tante scuole medie e
superiori, con pericolo per la salute degli
studenti e grave danno per il loro profitto,
data la forzata interruzione delle lezioni.

(4 -3780)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 10 dicembre 1974

P RES I D E N T E . li1Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubbHca martedì 10 di-
cembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. INTERROGAZIONI

II. INTERPELLANZE

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

URBANI, BERTONE, ADAMOLI, CAVAL-
LI, CANETTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~.-

Sulle 'risultanze del grav,e episodio avvenuto
nella notte tra }'8 ed il! 9 agosto 1974 a Vado
Ugure, dove due cariche di esplosivo so-
no state lanciate contro un tras'£ol1IIlatore
della centmle elettrica deH'Enel e so,lo ca~

sualmente non hannO' :provocato l'interru-
zione dell' el'Ogazione di enellgla eletta:-ÌCa su
di un'ampia area della Liguria, e per co~
no.g.cere, inoIvre, il giudizio del Ministro sul
singolare mQido di prQicedere delle autorità

locali nelle prime 'indagini.

Risul,ta, infa1:ti, che, dopo l'esp~osione, le

indagini di fatto nQin sono state inizJ.ate che
al mattino successivo e sono apparse subito
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orientate nei canfronti dei lavora<tori della
centra<le, sia rkhiedendo l'elenoa naminati-
va dei lavaratori stessi, sia cevcanda infar-
mazioni su un'eventuale tensiane sindacale
in ordine ad ipo.tetici licenziamenti.

Tale proceduI1a ha suscitata la ,sdegnasa
pratesta dei lavoratol1i e della papolazione
di Vada LÌlgul1e,non solo per ~'evidente con-
nessione deB' epiisadia con ,il piiana lterroxisti-
ca-eversiva neofascista 'Ìin é\!tta, ma anche
per l'impasse in cui si trovanO' ,le ,mdagini
sugl1i a:lt11i e[JÌisadi di terrarismo eversivo

~ quali f'inoendia di macchine in akune 10'-
calità della pravincia e l'esplosione avvenu-
ta nel portone di un palazzo dave abatta il
senatore Fxanca Varalda ~ episodi che han-

nO' avuto ,luogo nei mesi scorsi e sui quali
nuJLla sin qUli si è riusciti a sapere di pre-
oi:sa da parte degli inquirenti.

(3 -1286)

VARALDO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per avere natizie circa l'aziane svalta e quel-
la che ancara intende svalgere per dare
tranquillità alla papalaziane e per persegui-
re i calpevoli in -riferimentO' ai ripetuti at-
tentati, di indubhia natura politica, verifi-
catisi a Savona durante il mese di navem-
bre 1974, attentati che hanno colpito edifid
pubbliei, case private, !la ferrovia, che han-
no prodotta l'esplasione di un'autO' nei pres-
si della caserma dei carabmieri di Varazze
e che hannO' çausata, altre ai danni, nume-
msi feriti e, purtrappo, anche un dolarasa
decessO'.

(3 - 1376)

MARTINAZZOLI. ~ Al Ministro dellavo-
ro e della previdenza sociale. ~ Rilevato:

che, anche velOentemenve, la stampa na-
ZJionalle(vedi « Irl Giorr:no»dd 7 lugliÌo 1974)
ha dato rilievo allil',into'lilembile situaziÌone in
ooi ve'rSé\!noaJlcunri minatori della Va:ltram-
pia (Brescia);

che risulta, ad esempio , che il signor
AmadiO" Zanardell1i, di Coillio, sta at,t1enden-
do di otteneve La pensiio11ledi ,invalidità 00-
me si'Hoatico sin dall 1964, annIQ nel quale
l'INAIL ha aocertata la sussistenza della ma-
lattlia;

ohe nelle stesse cOI1ldi~ionisi trova Lui-
gi BellaI1dini, prure di ColLlio(ma l'denco po-
tI1ebbe oontinuane);

che, per tali mi11latol'i, la peI1lsiionevriene
negata in quanto non si sarebbe aocertato
se la malattia fu contratta in Italia oppure
durante il periodlQ della 10,ro emigrazione
aH'estero,

l'interrogante chiede di sapere se il Mi-
IJJistJ1anan ritiene necessario un tempestivo
e risolvente intervento che valga a garantire

~ con l'acquisizione della pensione ~ una

possibilità di sopravv:ivenza per tutti detti
lavoratori, i quali risulterebbero ({ oolpevo~
li» di aver dovuto trascorrere alcuni anni
della 10['0 vita ne/lle miniere dellI'Europa,
costretti ad emi<graI1e per trovare lavoro:
ora che la lo:po sallute è distrutta da una ter-
ribi,le malattia, appare francamente inaccet-
tabile che la buroomzÌ!a previdenziÌa:le niiSpon-
da che la pension:e non può essere concessa
perchè Ja siMcosi sé\!J:1ebbeda attnibUiirlsi agLi
anni trascorsi neUe minÌier1e estere, piuttIQ-
sta ohe in quelle ité\!IIÌane.

L'inte:rvoga:nte è oerto ohe il Ministrra VOir-
rà caiIl¥eniI1e suJlla neoessità che eVìentualii
oontl'oversiÌe di natlUlf'a internazionale nan
debbanO' ri:solversi con H sacrificio del di-
Ditta alla Vìita dei lavomtori italiani.

(3 - 1237)

DEL PACE, TEDESCO TATÙ Giglia. ~

Al Ministro delle partecipazioni statali. ~

In merito al licenziamento, per motivi ingiu-
stificati, nello stabilimento « Lebole » di Te-
rontola (Arezzo), di 3 operaie assunte negli
ultimi giorni con preciso accordo stipulato
presso il Ministero a seguito della definitiva
chiusura della ex « Poccetti », gli interrogan-
ti chiedono !'intervento del Ministro:

1) per il pieno rispetto degli accordi e,
quindi, !'immediata riassunzione delle 3 ope-
raie licenziate;

2) per l'impegno preciso di rispettare i
diritti sindacali, discutendo preventivamen-
te ogni decisione sul personale.

Gli interroganti chiedono un pranto inter-
vento onde evitare il ripetersi di totali scio-
peri da parte di tutte le maestranze.

(3- 1164)
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GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. ~ Premesso:

che nel 1971 venne assunto, nei confronti
delle popolazioni del Sulcis-Iglesiente-Guspi-
nese, dall'onorevole Piccoli, allora Ministro
delle partecipazioni statali, !'impegno di rea-
Hzzare nella zona un «pacohetto» di ini-
ziative per [l rilancio dell'industria mineraria
e per la creazione di nuovi 5.500 posti di la-
voro, più altri 2.000 da definire;

che tale impegno è stato del tutto disatteso
sino a questo momento, suscitando viva de-
lusione e reiterate !proteste, che si sono svi-
luppate in questi ultimi tempi;

che nel febbraio di quest'anno 1974 :l'ono-
revole Prindpe, sottosegDetario di Stato per
le partecipazioni statali, sottoscriveva con
l'onorevole Del Rio, presidente della Giunta
regionale saDda, un protocollo d'ÌiIltesa che
impegnava le Partecipazioni statali a realiz-
zare nel Sulcis- Iglesiente-<Guspinese H rilan-
do delle attività minerarie, un piano di studi
per la valorizzazione del carbone SuIeis e la
creaz,ione di nuovi 7.000 posti di lavoro;

che prqprio ,in questi giorni circola nella
zona la notizia che detti ultimi impegni sono
in discussione per ,la loro attuazione, in quan-
to mancano i finanziamenti per gli :investi-
menti previsti,

!'interrogante chiede di sapere:

se il Ministro è a conoscenza dei motivi
che hanno originato 10 sciopero n~lla oittà
di Iglesias, merooledì 5 giugno 1974, al qua-
'le hanno dato la 'loro ades'~one anche le ca-
tegorie economiche della città;

se gli risulta che a base dell'azione è
la protesta di una città che ha visto disa'Ìte-
si nel/tempo ,gLi,impegni IsolenmemeJ1Jteed au-
torevolmeJ1Jte assunN'. ,

se non considera tale modo di aglire esi-
.zial.e per Ila credibHità deLle autonutà e, quin-
,di, oocasione di sfiducia n~He affermazioni
di volontà meridionalistica da parte del Go-
verno;

se r,isulta a ver,ità che l'EFIM ~ im-

pegnato dal protoco.J,lo d'intesa a parted-
pare agli ,studi per la vallorizzazione del ear-
'bone Sulds ~ abbia, proprio in questi gior-
nlÌ, raggiUiI1to un accoI1do con un Paese del-

l'Afl'ka per :10 sf:ruttame11lto di un giaoimen-
to di carbone;

se non ritiene di dover accelerare i tem-
pi per .consentire la ripresa produttiva del
carbone Sulcis, di fronte a'l totale di:simpe-
gno dell'Enel, costituendo rapidamente una
nuova società di gestione.

(3- 1195)

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA, ABE-
NANTE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
miJ~istri ed al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Considerata 1'improvvisa, scorret-

ta decisione assunta di rinviare, per la quar-
ta volta, la Conferenza campana delle Parteci-
pazioni statali, promossa dall'Assemblea re-
gionale allo scopo di esaminare con il Go-
verno le scelte da adottare per far fronte al~
la pesante ,situazione economico-sociale in
atto ,ed assicurare la ripresa e 10 svHuppo
del Paese, e del Mezzogiorno in particolare;

tenuto conto dena delusione ed anche
dell'irritazione espressa dai sindacati, dalle
forze politiche e dalle organizzazioni econo~
miche, le qua;li ritenevano, in .occasione della
Conferenza, di poter affrontare poshivamen-
te i gravi problemi aperti,

gli interroganti chiedono di conosceJ:1e:

le motivazioni poHtiche di tale rinvio;
quali impegni concreti le Partecipazioni

statali ed il Governo sono in grado dì pro-
srpettaJ:1ealla Campania ed al Mezzogiorno;

quando e con quale carattere avrà final-
mente luogo, a Napoli, la suddetta Confel~en-
za regionale delle Partecipazioni statali, fino-
ra ripetutamente annunciata e mai J:1ealiz-
zata.

(3 -.1244)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

COSSUTTA, URBANI, ADAMOLI, CANET.
TI, CAVALLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Gli interpelJanti ~ a seguito dei Z gravi at-
tentati terroristici provocati nel giro di 4
giorni a Savona ~ chiedono di conoscere
quali misure concrete il Ministro ritenga di
assumere per stroncare il disegno di fare del-
la città dì Savona uno dei punti ca1di della
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« strategia della tensione» e del terror1smo
eversivo neofascista.

Gli inteIipellanti chiedono, inoltre, se il Mi-
nIstro non intenda inviare precise direttiv~
alle autorità locali affinchè vengano assicura~
te una direzione ed un'attuazione delle mi,su-
re per la difesa dell'ol1dine demacratico più
corrispondenti alle esigenze della nuova si-
tuazione creatasi a Savona, tenuto anche con-
to della coscienza tradizionalmente antifasci-
sta e democratica della popolazione savone-
se,lcÌ1e oggi è turbata di fronte alla totale as-
senza di risultati concreti deLl'azione delle
forze dell'oII1dine.

È necessario, invece, riuscire a colpire ra-
ptdamente i responsabili dei numerosi atti
di violenza eversiva di chiara marca neofa-
scista che si sono verificati a Savona ed In
provincia negli ultimi mesi, specie nel mo-
mento in cui si estende la preoocupazione
che, qualora continui l'inefficienza dell'azio-
ne repressiva del terrorismo, si apra lo spa-
zio ad atti più gravi, come già è avvenuto a
Brescia.

Come è noto, il 30 aprile 1974 una potente
bomba al plastica è ,esplosa nel portone del-
l'abitazione del senator,e VaraI do, nel centTo
della città, mentre lin un cinema a pochi me~
tri di distanza era j/n visione il film « Musso-
lini ultimo atto )}.

Nei mesi di marzo ed aprile 1974 diverse
automobHi sono state incendiate ~ durante

Ila notte ~ a Savona, a Varazze, ad Alassio,
ad Albenga ed in altre località della provin-
cia, e nell'agostO' 2 bombe al plastico sono
state lanciate contro l'Enel di Vado Ligure.

Sabato 9 novembne J974, alle or,e 19, una
carica espl'0siva pari a 10 chilogrammi di tri~

tol'0 è stata fatta esplodere dentro i[ Palazzo
della Provincia, nel centro della dttà: nella
mattinata si era svolta nello stabilimento
« Hals.ider)} di Savona una grande manife~
stazione antifascista unitaria di risonanza
nazionalle e oontemporaneamente centinaia
di manifestini a firma MSI sona stati distri-
buiti dandeSitinamente in riani centrali dell-
la città.

A 3 gi'Orni di distanza, martedì 12, verso l,e
or:e 18,30, un'ahra potente carica al plastico
è stata collocata e fatta esplodere nell'atrio
della scuola media« Guidobono », 50110un'oira

dopo che erano usciti gli insegnanti riunW
in assemblea per discutere dei decreti de-
1egati: anche in tale occasione manHestini
del MSI sono stati diffusi in alcuni rioni del-
la città.

Detti criminosi episodi avrebbero p'0tuto
causare gravissimi danni alle persone c, in
qualche caso, provocare una strage: essi sono
i più gravi di una serie numerosa che non
aocenna a finiI1e (ritrovamenti di deposliti
clandestini di esplosivi, atti di vandalismo
contro sedi e mezzi di propaganda di partiti
democratici, provocazioni contro studenti di
alcune scuole savonesi).

In relazione a tutti tali episodi, neSSun ri-
sUlltato è stato ottenuto nelle indagini, nè
alcuna sufficiente informazione è stata data
all'opinione pubblica sulle linee di azione
che le autorità competenti intendono attua-
re per superare l'inerzia e la genericità del-
l'azi'0ne d'indagine, di vigilanza e di repres-
sione del terrorism'0 sin qui svolta, i cui Ji- ,
miti sono stati chiaramente denunciati anche
in un dacumento del Comitato unitaf'Ìo anti~
fascista firmato all'unanimità dai partiti co-
munista, democristiano, repubblicano, socia-
lista e socialdemocratico, nonchè dalle tre
ConfederaZiioni sindacali, dall'ANPI e daltla
FIVL.

(2 -0365)

BASADONNA, GATTONI, PISTOLESE,
I TAiNUCCI NANNINI. ~ Al Presidente de!

Consiglio dei ministri, ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e dell'interno ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Con I1Lferimento ai gravi in-
cidenti veriHcatisi a Napoli nella tarda mat-
tinata del 26 febbraio 1974, dinanzi agli uffi-
ci della Regione Campania, in colnseguenza
di una manifestazione di disoccu:pati e di
lavoratori cantieristi;

considerato:
che tale episodio costituisce un'ennesi-

ma dimostrazione della crescente tension<:"
in atto nella città per l'ulteriore aggravamen-
to della situazione oocupazionale, destinata
a peggiorare con la condustone dei cantie,:,i
di lavoro dove sono \provvisoriamente occu-
pati 6.000 operai;
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che, a tal fine, non vengono ayviate con-
cretamente le iniziative nei vari settori da
tempo previste, oltre quelle predisposte in
conseguenza dell'epidemia coleTÌ1Ca,per l'in-
sensibilità e !'inerzia delle autorità locali;

che all'esasperazione dei lavoratori han-
no concorso anche i criteri dientelari adot-
tati nelle assunzjioni nei cantieri di lavoro,
esdudendo a volte cittadini. appartenenti ai
settori 'più .danneggiati dal noto evento ca-
:amitoso, e l'estrema lentezza delle autorità
competenti nel predisporre i Ipiani di utilizzo
per gli anzjidetti cantieri,

gli interpellanti, nel mentre respingono
le aoouse ,rivolte dalla stampa locale di cen-
tro-sinistra contro j lavoratmi dimostranti

~ i quali, oltre alle sofferenze della diso'Ocu-
pazione, doviTebbero subiTe anche l'ingiuria
e la diffamazione ~ chiedono di conosce,'e

quali urgenti provvedimenti si intendano
adottare onde assicurare agli operai cantie-
risti una stabile occupazione.

(2 -02'87)

DEL PACE, TEDESCO TATO Giglia. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e delle partecipazioni statali. ~
Per rkor;dare che con rIa costituzione deHa
società « Alfa-Geri », per la gestione e lo svi-
lu,ppo dell'industria de11cappello di Monte-
varchi (Arezzo), furono presi precisi impe-
gni per la costruzione di un nuovo stabili-
mento ,capace di sviluppare il'occupazione,
ampliando anche i tipi di produzione.

Tenendo conto che, a seguito di precise
trattative con i sindC\Jcatie con l'Amministra-
zione comunale, sono stati adempiuti tutti gli
atti IpreJiminari ed è iniziata Ja costruzione
del nuo'Vo stC\Jbilimento, con l'impegno pre-
ciso di portarla a termine con finanziamenti
propn;

preso, inoltre, atto che, in data 1° feb-
braio 1974, veniva definitivamente approva-
to 11disegno di [legge n. 1164, che prevedeva
un aumento di capitale della società GEPI
pari a 96 mÌiliardi di [lire, capaci di rpenrnct-
tere l'aumento del.l'oooupazione con lo svio
tup:po di tutte Je industrie associate;

meravi'gliati dal fatto che 1'« Alfa-Geri » co-
munichi ila sospensione dei lavori per man-
canza di mezzi finanziari, con gravissimo dan-
no per i lavori stessi e per le prospettive
dell' occupazione,

gli interpelilanti chiedono quali inizia-
tive i Ministri competenti intendano prende-
re per il mantenimento immediato degli im-
pegni presi a Montevarchi, peT la continua-
zione rapida de!1lacostruzione del nuovo sta-
bilimento, con conseguente aumento della
produzione e dell' oooupazione.

(2 - 0330)

FERMARIELLO, PAPA, VALENZA, ABE-
NANTE, COLAJANNI. ~ Al Presidente del

Consig7io dei ministri ed di Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Considerato:

che, a conclusione di una discussione as-
sai ampia, che ha impegnato le forze politi-
che e slndaca:ie l'opi:nj.one pubblica Clitia-
dina, finalment::, il 29 marzo 1974, ,il Consi-
glio comunale di Napoli deliberava di modi-
ficare la normativa del piano regolatore ge-
nerale conoernente l'aJ1ea di Ipertinenza del-

l'
({ Italsider» di Ba<gno1i;

che tale modifica ~ approvata dalla se-
zione provinciale di controllo di Napoli nel-
la seduta del 23 aprile 1974 e valida fino a
che verranno adottate le opportune decisioni
circa la l1ilooazione del suddetto stab1li-
mento ~ veniva considerata necessaria ed
urgente per consentire l'investimento di 36
miliardi di lire (di cui 17 per opere a sal va-
guardia dell'equi>lihrio ecologico dei luoghi),
peraltro già stanziati, periI rinnovo tecnolo-
gico degli impianti, con particolare riferi-
mento al treno travi e al nuovo impianto di
colata continua;

che il suddetto investimento loonsentireb-
be di aumentare il prodotto finito dell'« Ital~
sider» di Bagnoli dall'attuale 56 per cento
all'SO per cento, con importanTIi riflessi nel
campi economico, produttivo ed occupazio-
nale;

che, sulla base della deliberazione adot-
tata e delle considerazioni riportate, il sin-
daco di Napoli, con istanza in data 4 mag-
gio 1974, chiedeva alla Giunta regionale del-
la Campania l'autorizzazione a formulare la
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nècessaria variante al piano regolatore ge~
nerale;

che la Commissione di controllo sugli
atti della Regione, vista la delibera favore~
vole della Giunta regionale e considerando
che Ja questione richiedesse un esame appro~
fondito ed una relazione tecnica motivata e
dettagliata, I1inv:lava, in data 17 giugno 1974,
detta delibera alla Regione, chiedendo che
essa fosse corredata dal parere del Comita~
to tecnico amministrativo regionale;

che la decisione della Commissione di
controllo sugli atti della Regione compor~
terà che solo a conclusione del richiesto
iter lil Comune di N3Jpoli, sentita la Oommis~
sione edilizia, potrà adottare la variante de~
liberata onde consentire successivamente al~
la Regione Campania di esprimere la sua

deoisione <oondusiva che ~ ci si augura ~

finalmente autorizzerà la realizzazione della
spesa prevista,

si chiede di conoscere quale sia il giudizio
del Governo su un'incredibile vicenda, che
esprime in maniera esemplare la totale con-
fusione dei pubbliÌai comportament'i, e quali
misure urgenti si intendano adottare per ga~
rantire, infine, il rispetto assoluto delle li~
bere e responsabili decisioni delle assemblee
elettive.

(2 -0334)

La seduta è tolta (ore 15,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




